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gliaro di Ficuzza, frazi.one di Corleone, tre o quattro indivi

dui armati, scesi da una FIAI 1-28 verde chiaro condotta da un

complice ,uccidevano a colpi di arma da fuoco il Tenente Colon

nello dei Carabinieri Giuseppe Russo ed rrn suo amico, lrinse

gnante Filippo Costa.

Terninata Ia missione cli morte gli assassini si dilegua

vano a bordo de1la predetta autcvettura non senza espl-odere an

cora alcrrni colpi di anma da fuoco a].lrindirj,zzo d! un vicino

1oca1e pubblico con lrevidente scopo di i.ntimorire i numerosi

vi11-eg,;gianti presenti sul posto.

A se.g"rito di accertamento medico legale si appurava che

Ie due vittime erano state attinte (specialnente lrufficialeJ

da numerosi colpi di rivoltella ca1.33 special ed infine da un

colpo di fucile caricato a pallettoni; la. morte era stata i-

starrtaaea.

Dai prini rilievi di p.g. condotti nellrimmediatezza dei-

fatti era. ef,ìerso che il Russo era giunto da poche ore, da Pa

lerr.o, in conpagnia della moglie e della figlia oncl.e trascome

re ii periodo feriale nel1a casa da I-ui condotta in affitto,

sita proprio nella Pi,a.zza Pag!-ierro a pochissimi metri dal luo

go dellromicidio.Dopo aver consumato la cena, I_ruorno era usci

to Ci casa per fare due passi in compagnia del Costa, suo ami

co del periodo feriale; dopo aver fatto trria telefonata presso

il vicino bar, ed aver invitato la figlia a rientrare a casa,

ne1 riprend'ere la passeggia-ta , iI Russo, assieme allramieo,

I

i lùJ

ì
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Ia ricostruzione Cella valle del Belice, distrutta dal terremo

to.

II convincimento che- Ltomicidio del colorurello Russo- p,o ..

tesse*trovare spiegazione in questi due fatti-di mafia v-eniva

espre_sso chiaramente dai Carabinieri, nel B-onder-o§o rapportO-

gludlziqgiq de].. 25 !O.77.--con- !1 qujl!.e, §i qv,ide:rziava ,cbe- Sià

a partjr-e dal 1969:-197O gi erqrrg--cleat-r-lo §iqil-ia-,due -dis,tin,-.

tr fltupp-i d-i mafia, il prino facente cap-o al Badala4enti' d

Di l.Iaggio,,ai Bimi ed aI Borrtade, i1 secondo facente Cap,-o- -4i

lr .(
c.d-, Gqtleonegi, Leggio-R-i-ina -e*Broye4=2-Qll9r.-.9d af lo-to eEea I

ti di Partinico e Palermo S. Lorenzo.

La frattr.rra in seno 4 Cosa Nostr,q era maturat4 a seg4qtg

{el!a dggi_sione p-fesa dalla- Befia tradizio-nale (quell? fac,eqlq-

c,apg q!-Ba§a1q4er!i ) di non ef-fettu3qe Più sgq-qgstri di p9,rs9

na nellrisola .

Tale dis-qidig r fimq§to- a lungo -ello -s-!ad!o di lli999ba

zionerr , era. p9i esplosg alJ-oqclrè nellranno 1975, e esqttq4el

te nell'+fcg d! due mesj (lge-lio g-{Qg,osto ), erq4o stati se-

questrati il prof. Nicola_ §amp_,isi e llesattgre Luigi,Coqleo- -

( il-, qrino_ li!-eratg a segli_tg del pag,amento di un rigcatlo di

7Op miligni_ di l:ire,_ il ggcondo pfobabiLneute decedutq nelle

mani dei seqgestratori ) e si er4 andato acce4t#ando qo1 teopo

con 1e occasioni di sfruttamento delle ingenti risorse economi

chg stanziate.- per_ g1i imponenti lavori pubblici di ricostru

zione della valle deI Belice.

I
À,

LI \ .--_\

U-
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che il-qaregciallo4iuaeppe Scibil-ia;-bracc.io-destro--def-tenegr- ;

drrolice

Iri-i:

----Bis.Dalemio,l-if-ftu"ipro-c-edsvaao-ruindi_aatidegtlfiqare--i*a:re-]*-
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-_-_ 
-giovani che veniyano Equa,tj_in_pec,§eE:qld,i alue*lrirrcIte!1e_9,a1j ._

:i,
;-S&-eon lS,earLueeei-il _BrS:lq_q*i1 DrArmetta vegivano ouindi I -rl

ìl

-*. --**eo"ado-t$3-ia-cagslrga per*-gli- qlteri=orcr_eq9g3ta4e.Uli,_ ma_qUr_gr-_1.=____=-,-
I
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si quella stessa sera in un bar di Carini per progettare lruc

cisione di certo Mario torenzo, anchregli di Cari;ri , che i1

lfulè Rosaris riteneva resporìsabile dellromicidio de1 fratello

llulè Rainondo , corrsurnato circa un anno prima in s. cipimello"

I1 Russo inol-tre precisava che, insieme at DrArmetta, a
--:.--.'.

ve-fam- avuto paura a proseguire il c:>nrml16 COn Ie pecore ruba

te e che , quindi, abbandonati gli anima1i tungo 1a strada,

avevano proseguit'o a piedi in direzione di Carini, dove però

non erano potuti giungere perchè tratti in amesto a llontele

pre.

Infine il Russo spontanearnente dichiarava a1 cap. De B!

anco che, tempo prima, aveva accompa,gnato con iI suo vespino

il Bonello nei pressi di camporeale dove costtri aveva ucciso

un certo sciortino vito ; che in altra occasione,circa un aruro

e mezzo prima, aveva accompa[r]ato a Roccamena il Bone110 il

quale aveva ucciso una persona tii cui egli ignorava il nome;

che, circa un aruro prima, aveva accorflpagna'co io siesso Boneilo,

Mulè Vincerrzo, Mulè Rosario e altri due giovani non iden,cifica

ti a Ficttzza d.i Corleone c'love costoro avevarro amnezzato rrdue

pezzi grossir', mentre egli era rimasto ad attenderli allrusci

ta del paese. 11 Russo casirniro precis:rva che sia lromicidio

in danno di sciortino vito, sia quello d.i Fj-cuzza.terar.o stati
lt

conmessi dal Bonel-r-o( p"" quel che ne sapeva rui) con ra stes

sa rivortella di cui egli era in porìsesso al momento in cui

era stato tratto in amesto dai carabinieri, o con una a oue

l^
i
t ,\ r-\ *-'-'--

I



io indicare le.modalità con

q_sug1i_§viluppi_delUatJivll-_ -__
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segui"to del rapporto dei C'C' di cui si è detto in precedelrizal'

* HIILEIROSABToT nusso Casimiro-,' MULE'| vincenzo e BoNELLo

Salvatore,imputatideldupl:iceomicidioBUssO-COSTA'e-dei

reati, ad-esso.connessi' venivano rinviati a giudizio per ri*

ponQere di tali addebiti dav-ar.rti Ia corte di Assise di Palerno

mentre BAGABELLÀ Leoluca. r. denunciato quale comnpartecipe'veni-

va prosciolto per insuf, f-icenza dL p-rove da-tali imputazi'oni a

rinviato a giudizio Pef,rispondere dellromicidio di PALAZZO

Giolranni, awenuto in corleone il- 23.7.L977, nella cui eseCu" -

zione era stata, impiegat-a- t4- ste-s-ea, zrrma- utilizzata- (insieme

ad altre: ) p-e.r I !-otni,cidio- BUS-SO:COSTA'

Qon sente-nza deL 2.4.L982 la Corte di Assise dichiarava

Ia lesponpalcilità_ degJi inp-utati l.IIrLEt RosariQ, RUSSO Casiniro

I IILET Vi4_c_enzg e FQNELIQ §alvatore in ordine allromicidio di

cui sopra e condannava i due uutEf e il BOUEI.I.O alla p-ena-del,

-+-

*--

; lrergastolo e RUSSO Ce.Ei=miro al,,la pena di anni 27 dL reelusio-

'neet.2.ooo.ooodimulta;conilmedesimoprowedimento

BAGAIIELLA Leoluca veniva aqsolto per insufficer\4a di pr-owe- da!

1r inoutazione tli omicidio asgravato in dantno di PALAZZO- GiqvAr!

oa:

In sede, di gravalle' 1a C-orte di Assise di Appel1o- cog

fermava Ia sentenza di primo grado relativanente alle pronun

ciate condanne del l.IULlr Rosa.rio, del BONELLO salvatore e

del RU§SO Casimiro ed alla assoluzi-one deI BAGABELLA Leoluca 
I

mentre, in riforma de1la decisione dei primi giudici' assolve-

I

\/r'-------ì.
\,

i\i\\ ,,/
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va----IlUI.E-r -Vincenzo- per insufficienza. di prove-

Cen smtenza .del-l-8110/Ut85-1a-, Suprena- Corte . di Cassazio

rre_ -ri.gettava --i1 ricorso propoeto da- ITULE! Rosario- .H)NELLO

Salyatore, e."BU§SO- Cas iniro anrv-erso- f.a. sentenza- di* secondo grd
:

do ed arr-rul"1-ava-talapronuncia in ordine . alle posizioni proceÉr

suali-degli i-rnprr$at-i U-IILE ! -Vincenzo e- BAGAAET.T.A Leo].uca.-eon--

i

rillio-a,ù,a1*tra*s,eziqee-della=Corte*di Assise -.dl-Appello--di- I

i

P-ele,rus,

C-ensente-n-zadef.Ll-L1'L21L991-La,sceondase_zione__de11u-
JL à 11vtto

logal-_e__,b_rte -di_,AssjqY,- pr:o-auuciaods is-sede, di__cinvis- as,sgl i

DI§ABE-L-IA,,-*Leslrrc_a-e--!{IliEr--Ui_rtse-nzo_dal-1e,,iurputaz_io-n_ia:-i
I

gli-.'ate-ag1-- rlpBgt,:lraEertle-cast-e-F-tate qon la fqrnru!-Lliber,alg i - a_------

:l

Fatte-queste necegsarie- prenesse-. g rl I rexr.rrngrrà dér pr6.-

.iuputati daI $eùq sono-atatl- separati.- gli- atti*-rle]-presante - **-_._:--

pro,c e-diserrto- penalel-l-e, di c-hi anazionl di, Tonmaso BUSCBTTA, 1' us rr-i
.m-o: ,il-,to,nore'.'-della 1f,-auie".1,ia!- uafioaldi Porta-N:,rona--"(facente-- :.-- 

-
- - ,,QaPo, - al*nolo - C-A!A! -Giueepp-e) , iI -q!raLe-" nel rife-rire , quanto. \ -. 

-

;

rl

,,Ls-!la:-cgnoÉe-e-4za-§u-lla s-truttrlra-,afgotri*Zr.azio-aer-funz*iouane-nto--,

:coup9§iA*i'o,ne-eregole-inJerqedeUlaS_sociaZiqOe^erininaEaden-c'-

.cedinentapenale.-n - 2A74177 lLG.Il^T - contro-tlOlEgfo Gii'seppq-1

i

32, va]rilevato cher-re.l -flrrttempo- erano integrenrrte- (nel pno

cedimeuto,-pen.a1e .a cari-co_ .ri GRECO_J[ichele- ed altri_nunerosi

i

.,uraaEa-j1Qoe."a -llsstra-1l-e sui più Erayi fatti di sang,s di. sui,i .

i

I

,s9qi_*a4ep!a.-§-i-.,er.er_Lo_-439chtgti, itrd_i-cerra nei j,-Co4Jeplrpsil'_ gti
'
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ispiratori dellromicidio Cet -ben. co1. RUSSO (confennando, co-

sì, quamto riferito in nerito da1 defunto DI CRISTIUA Giuseppe,

rappresentante della trfarnigliarr di Riesiralliallora cap. dei

CC. Alfio PETTIIIATO) e informava che del commando dei':6i11""t"

aveva fatto parte anche GnECO Gi.useppe rrScarpazzeddarr, rruomo

d'onord'tleI1a trfaniglialr di Ciaculli,facente capo a GRECO Hi-
rrjsi*-,

chele ril oual{ pertasto, non poteva non essere al comente del

divisato proposito da parte dei corleonesi di sopprinere lralto

ufficiale e non poteva non aver approvato tale omicidio rreccel-

lentettr. avendo egli consentito che uno dei più rrvalorosirr rhfo-

mini drono,rert del1a sua rrfamigliatr vi avesse preso parrte-

Sulla scorta delle "trr61so?:ionirr fortrite da Tonnaso BU-

SCETTA veniva emesso mand-ato di cattura nei confrorrti degli im-

putati RIINA Salvatore, PROVEHZANO Bernardo' GRECO Michele,

GRECO FERRARA,,Salvatore, BRUSCA Berrrerdo, SCAGLiONE Sal-vatore'

CALQ| Giuseppe e GERACI AntoninÉn ordine ai reati di cui ql

tfl.1.etteqfr, "), b) e c) de1a rubrica, in quanto cotitporrenti del

Ia rrConni.ssionerr di rrCosa Nostrarr, cioè del-I-lorgano direttivo

e deliberativo che quelltomicidio avrebbe deciso e fat'co esegu

re; successi.yanente, intervenute 1e dichiaraz-ioni di COÌITORIIO

Salvatore (secondo iI quale del1a rrCommissionerr di rrCosa No-

strarr al tempo in carica facevano parte anche UOTtrSI Ignazio e

GRECO Leonardo) dei reati per i qual-i si procede veniva fatto

carico a:rche .a UOTfSI ed al GRECO, rispettivamente rruomini dro

norerr de1la rrfalirigliart di Pagliarelli e di Bagheria.
I
I

It-,t 
- 

' -- 
-

\r
\i

^iiJ\,y/
vtt\,/.\/.
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Degu.-irnputati-veniv,.no.int€.,:..,gati cREco xreHEr.nlcRnco_

lprunanesarvatore.;BRllsca,Bernando,-calo:*Gi rrse4pG! +* GERACT An__ i. --
r_-l".'-* t-
-tonino--!(lTr§r-r-grazio-e*GBECo*Leonardo,*i q@_, 

Ia
La _1o*r,o_i4le-c_enza_ p,erchè estranei ai

vano Ie__*_IqO,g_ Ie dichiarazionif_ge Calderone e *_

,iqb@le altre acquisizioni -processrrali già nar._ I -
|-,Ieg@l

più voltè ricorCato pnocedimento ppnale i_ ,.t-ii
IcÒntzn llonFq,Irl .t:..-^---

del ten.col. RUSSO.

:

I

'ste- de1-!''l-!''-e -iul DresrrpEo§-to- che il-duplicqomic.i-dia*per-irr

.quale_è_-

',,.,,

::
,l1r

ts.,;

$'r Li:.1

-+.,--?.----..-
:.iil .

l-dLl'c-osa uos-t,.a" 
'-!s:osi-a-eo'.I--o-rq -che,-ar dl-f,oni* di quento-or 

r
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I
:,-......-.-.--."--- oanismo artevarìr' r'perrat«L--pen inFonne il ononrio-.rtrolo-ègèmonè è!_ _-*-
I
l-tr

lchiarava non doversi procedere nei confnonti di Saluqtana (fnal

in buona

da verbale

sarella e d.el Greco

di.a conclusione

-,fr§lii
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sto-lungo- e-corylesso- lxloc.edirnento - penal.er, deve. subito* euideg

I

,ziangicne-fo-schema. accusatoric prospettato-dal- P.-l{- ha- trova l

l-l
i
I

-.to-ineqrrivocabil. coaferua nei,. ntrnerosi el-ementidi giudizLo ---,
I
, raccolti-nel corso- del *_dibattime,nto _ _
;r

l_ _ __n14to cqrdine dellraccusa,è=_c!rg,i.1 teg._, gq[Busgq(obiet-]

ra I
;_!,rvo*pr!EAliq _deeli_§Liq@!t.E*i_l1§rgLè_s_tq_tq_ _elr&inete"_q_qau:l
:i

I
sa de1la sua b.rillante ed inteul itÀ-rnuectisativa_,..' :- --=-----{

protf'-attas_l_Le_L*erll"r!-, .ia_=§i_c*llr-ar- in, Eg-q_o_- ql. 4qq_1,ee_tnyssligai

-trirs-del1]erula_ lei_tersbipierl,_4i_eui ete elste a-lsus il @i
r-l

_ __ I BeDcente__Jisp_ -g.L_EeEeulq -Lq_§!u_*sa_§r!er4 postg i4 -c-o,4-veleqlcenzar

Lo-.-olS1nSUe -ig-aspetlgti1la}iq pq"r.r..rne d i- U4 norlg.e{!!e- tras 1i , -i

,,
,_!p-peq!e-i@e4i-ts di eo_4!1.nuepe_!l propri a attivi tà investi gat_i i

I--l

iva contro_gli_ Ugqi4_i_ Ci_C_osa lfostra . i

Er sta-bo convineentgnenlg**dlnogfato-, 1r-.e..l-co1§e del di- , -
i

,qaltinentg i che la seUsale_Eg-1_I".ronicidio va indi.viduata senzai,-
ii

. ep§r'a' di dubbio-nqLla.necessifà:"pel iL 8rupBg--rqo-rl,so_Deg,e.r'- far_

-'*-f 
centelapo,er*lnkatoae,Biiaa, di e1:irninars,-f-i- slsaueat--è-j1*ten, i-

l'
col.R,eso,essendosiqrestiaqsalro-ueaenl_q-_de_terFrrrale*q_--s_,cg_pf il_--_

l-

ir^e manrlanti__edieeecu[ori del ,tggouggtrg-Corleor ed a_chi.ar_ire_. _ _._I-li
I

----, anche "la vicgrda_Ìlelli,riga Garcia, ogge:hto degti_appetiti_deil,

- 
r9rrnpo-tEfLoso emerg,ente:,Indagini che venivano-a comD-Letare*--
ill
il

ie-Q!!!e*si-è-dett<t,- una lunga- e tenace-attilrità- inveaÈigati'va-cont-
i

loot-ta-oaumsno-+pen- anni*-nei. eonfronti- deltlattivi*a-rr:fiqfral
f

I

i esersttakr.-uella-§icilia:o.qsi_dentalLs_,chp per giur&a_ §*aée:!rarro_i_
I

i

t

,
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|lunlnomentoincuillaltoufficialenonaveYaalcrmobblie,o

istituzionale di attivarsi in tal §enso (usufruendo di un lun=

go periodo ci quiescenza); sicchè la sua perm€menza in vita co

stituiva non solo un serio ostacolo a1l-o sviluppo di quellrat-

tività , ma anche un affronto ed r.rna sfida a coloro che da tut

to ciè risultavano massimamente danneggiati: i mafiosi della

faniglia corleonese ed i loro più fedeli alleati '

Lrattentato di Ficuzza, cosi, rappresentava untenblemati

ca-sfida allo stato ed i} iE segno premonitore dellrinminen-

te ed imesistibile asce§a al potere dellra1a meno noderata e 6"*

spietata d.i, r,cosa nostra,'rB#fi sareute concretizzat;a. di rÌ a

qualehe anrro, nel1a san6luinosi-ssina guerra di mafia che arrrebbe

visto, appqnto, lraffermafsi dell regemonia dei rrcorleoneSi!! cg

peggiati da Salvatore Riina.

.* .* .*

Questa allarmante e dramnatica situazione veniva'-' con

lice ma sfortl:nata intuizione, delinqata cagli investigatori

già irr seno.al fondament_ale rapporto giudizinri-o del. 25 otto-

bre L977 con il quale i- carabinieri del nucieo investigativo

di Palerno clenunciavano Salvatore Riina, Berrrafdo Provea5air.o' -

Leoluca Ba11arell-a- ec aLtri per il reato di -associaqicne a de-

linquere di stanpp mafioso ecr- omicidio , apptgrto,. in danno- del

ten. qol . P.u55o e c"iellri.nsegnante Costa (vol .2", pag'2 e seg').

fe

\,ì'

Atl appena Ctle mesi dall tattentato di Ficuzza (che, occor

re ricordarlo, è gna frazione del comune di Corleone) i milita
[-

.t
+ -------
I
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I

.-- ]dei nrrowi cqrrilitrri r.he rri nono ve,arrti a deter.rtinane^ irr terrni L

lda- qrrando, venuti a nancare i gfossi pnofitti derivanti da1 ll-rii
^^: ^a^t^^ ,ral Il-^&+^-^ :^att^l:r:-:; ^ l^'ltÀ 

-^^ 
s^LLJ:^^lÀ:I:'
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I a nascita-di rn movi-nento. conte§tator-e-.di -base--.questo-i.fup-.,

po_ r-sotto_ 1Iegenonia. di . salvatore nij"+n--assrrnto -sempre-*piùl

. forza*-sogftsnrrtep is lal e, pnocersso di-espansioner,-da11a-c

'i _-- - --= - .EàEtini-co-er- poco.-più-tandi ,-'quanrdo- si sono*delineati- nuovi--,-
-?-

I
I

*L__ Slossi intenessi ,ncl la -VaJ-J-e-de'l Be].ice--con-tfappoggio-della*--
I

I

)*- ,- - 
qqgga-di Roccamena-di qrral Ia di Hinone Saluatore-di-Tr:rpa+L,q-*------1-- -

I

; ai quella di-ÀgatÈ"Uariano-di-tlazara- de-L-Vallo- -. (- paS.3O e

I
J-' seg*)*-- 

-i1_- -
I

+ ---'L..I*1-*nrro@gruppo-di lroterq-ha*avuto modo di intensifii --
I

--.1- , -cale- ed-espaoder-e--la prpeprLazione di sfruttanrcnto-ne-Lla-lla1=:-

Ie --de]- Ee1-iqe,-oJ-e 
" -o1tre-a1.La-residua fascia- di lavori pen I a:

]t1,c9_qEuzlone_ de-Ll,e'- 29,{te_tsrfegotat-e.-_ il-c"rrl qo-s,ts cojtnpless_iyo|-

; è di circa 1.O@slljar.dr-_di__Irre;s_qaO-ventti a cosiituirsi :

:

: altrl notevoli eqteress-i--d-our.li,,ad-utte--ri-ori-iuponenti-igvesti.L-- ,-,- !--t---
, , -i -t\
i menti. di dp-ngro pubbJico.-O1-lre a1la teeùizz.aziqne-del1-a diga - I; -J
1lI I \ i.i I vr

r-\l

- Jiqfaj qd__il_Sg-_s.!:o-_ dee_li.g_Eptgpri_,appelrlLa*_c*ira_q*A§_mi1iardir _ _

)

re'' pgblflqhg_ pef-ell1i --2QQ-p,r-lrardi,di-1*ire..-._(U=-ac.sS*e s,es--)--f
l

'1.t.-,Sllp--c-iè^ha-suacltatauna--c.orsa*,per_rc..aprìrrarsi-le

i

fornitur-e-. dei--uateriali, occomenti, p,er_,offrire i1-noleggio-di,* -- --

mezzi neccanici per i novimentj-,di. tema e per_ aggiudicarsi-i
'

sUb-appal*t-i-aer f s- opere- minori- provocando-una-incrinatupa ne,i -

l

rapporti e neg1i equ:ilibri dei puppi- nafiosi deJ-le,.zorLe inte- ,
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vato al gruppo mafioso Ce1 Corleonese contro iI quale più du-

ramente aveva combattuto.Il ten. col. Russo si era mosso in di
.'

rezione della rliga Garcia per un motivo spegifico e si era im-i

battuto ancora rgra volta in queIla nafia. La sua uccisione è

stata determinata dallresigenza di elininare tur pericoloso in-

vestigatore na ha avuto arrche 1o scopo di dare una'ulteriore e

concreta-dinostrazione di forza al gruppo mafioso tradizionale

...(pae.38 e seg.) .rr.

Le parole-de1 nqgg:iore Su-brarrri appaiono, per urr certo
i

vef$o, p3ofebiclre, perchè, Ias_e-iano intendere chiar.amente qualeI

sar.tì Iq scenario futuro tlelia guema di mafia, e' pcr altro

r:ersor lupidane,ute- or-ientatlyefso la, eqqlta*e .certa in{ivldug
l

zio4e clei responsabili del! lattentq'qo= p-g-stg irlessere -ai danni

l

del Bussg p- del -suo sfortrmato a§_compqlgnatore e{_41i-co,ri! p_qofi

Costa.

Le intlagini,condotte allrepoca, del resto, confefinan'amo,

e , confefr!4lro, qUgle-§i?,stirto itinteresse- di llCosa No,-s-trarr

nell'appalto de1la digalQqqcia e quali gli i4teressi eco-nomicil
i

in gioco EqFsi in forse qalltinterven!9_lpvegt_igat_ivo,,-de1 Rus-

§o.

***

Nel periodo immediatarnente successivo a1 terrenoto_ del

1968 tale Rosacio_ Qaceio da.,§, llargherita Belice, titolare di

alcuni impianti di caJ-cestrttzzi e di cave per la proCuzione di

il\--------
L
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Nel GiWno-tWlio l-976, però, si verificavano degli at-

tentati dinanitardi in danno della soc. Lodigiani e nel Sette$

bre de1lo stesso anno veniva trasferito in altro luogo lring.

BoJ-zoni (mentre Il Gazzo1a era. stato già trasferito un mese

prina) -. P-er- 1.a continuazione deJ-le opere connesse alla diga gi

ungevano. in sostituzione lring-Edoardo Ratti, quale direttore.

tecnico, e lring. Tiberio BracalettirQuale- direttore di cantig

re.

Agli inizi d.eL L977 iI. Cascioi cott" sua grande sorpresa'

vedeva giungere presso la-costruenda diga TGarciall numerosi au*

tomezzj- carichi di nateriali inerti forniti da tale Giuseppe

llodesto , titolare della rrlll.CO.rrl avendo intuito che iJ. muta-

to atteggiamento della Lodigiani nei suoi confronti" corrispon-

deva, temporalnente allrallontanamento del Bolzoni ed a1la rrin-

troduzione it in cantiere dei rnateriali forniti dal ttodesto (i4

vece che da lui ) , il Cascio decideva quindi di non mettere

più piede nel cantiere prendendo atto, con grande rammaricor.

de1la sua estromissione dalle forniture di materiali inerti,

estromissione evidentemente determinata da [ragioni superiorirr

C-i cui ben valutava la gravità e 1a non discutibilità. ( cfr.

rapp. indicato).

Lrenblematica vicenda deIl'estromissione del Cascio dai

lavori della diga Garcia, pur nell'evidente reticenza (per non

dire omertà) dei protaSlonisti, trova conferma nelle stesse pa-
r
i

tr

iJ

i.J
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role di alcuni dei cl.iretti interessati

fntemogato dai verbalizzanti il Cascio, infatti, dichia

rava (cfr. rapp. p. 77 e segg; vo1.2"):

-che i suoi primi contatti con la Lodigiani risalivano al peri

odo immediatamente successivo al terremoto del 1968;

- che aveva fornito tutti. i materiali occomenti per la costru

zione {el tronco autostradale s.Ninfa-salemi, trasportandolo

con i propri- mezzii

-che j-n tale occa,sione aveva conoscj-uto lting"Bolzoni il quale

avenr,ìo apprezzato il suo i-npegno costante nel mantenere le for

niture di materiale, era diventato praticamente un suo alql-co;

-che nel l-975 era stato invitato

la-vori preli-minari «li ricerca e

dal Bolzoni a coadiuvarlo nei

sond.ag,51io per la c;os'uruenda c1i

g? , e da qrresti aveva avuto prone§sa dj- affidamento della for

nitura ci'rtutti i nateriali- occorrenti per 1a realizzazj-one

dellr intera operarr qualora la ttlodrigiani." sj- fosse aggiudica*

bc lrappalto ed i suoi pr<>zz.i fossero sbabi convenienti per'la

società;

*che 1ui aveva dato e.rnpie garanzie in bal senso i-npegnandosi

anche a rinr:.ovare eC. ampliare j-l suo già efficente parco mzrc-

chine ;

*che il Bolzoni si per' la quatli Là etl abbon-

danza Cel materlale

era complimenLato

delle sue cave,

ilo Jier la cos.Lrlrzj,one dcLla- .diga" i

rer nantr,'nr:re r'e<Je

,ouanho mai .i donen e val"i-
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ti di macchinari per un miliardo cli Lire circa , peguuldo anco-

ra cambiali di rilevantissimo i-mporto;

- che dopo l'aggiudicazione dellrappalto le promesse fatte da1

Bolzoni si erano concretizzate sicchè aveva avuto inizio la

sua piena collaborazLone con la Lodigiani, ricevendo attestaz!

oni di stima da parte del detto ingegnere che aveva €urcora una

volta avuto modo di apf,rezzare il suo impegno;

- che nel- L977 il Bolzoni ed il GazzoJ-a erano stati aif improv

viso trasferiti e sostituiti dagli ingegneri f\atti e Bracalet-

ti, i- quali avevarìo subito assunto urro strano comportamento

nei sr.roi riguardi.

Per rneglio rendere, sul punto, iI contenuto delle dichiarazio-

ni del Casci-o ò opportuno riportarne 'Lestualmente alcuni passii

'rrr... tli resi conto che quaicosa era canbiata alla società LO-

DIGIAI{I. Conirrciai a far caso al fatto che gLi ingegneri BOLZO

i loro sostituti in-NI e GAZZOLA ercuro stati trasferi-ti e che

gegneri RATTI e BRACALETTI andavano assumendo un diverso atteg

giamento nei nnie:'- confronti.Feci anche caso al fatto che f ing.

BOLZONI si trasferì senza nenmeno salutarmi o darmi lroccasio-

ne di salutarlo, contrariamente alle sue signorili abitudini e

contraria;aente alla cordiaiità dei nostri rapporti. Nel contem

po non rinscivo ad aprire ur,. valido discorso con lting. BPJ\CA-

LETTI , nuovo dirett<lr:e del cantiere. \/edevo che ni sfug,giva e

,:he i niei t.eirl-.ativi di ar.rricina.rlo per avere ttna conferma del



or.

I I inpegrro -assunto, .anche -se -verbalmente' dall ! ing.SOLZOlII, rirr

§eivano -vani .-.In una .occasione riuscii infi-ne a par]-are con

BMQALETTIT sopràttutto per..]a mia i-nsist,enzai questi -ni disset

pe4r quan-_tp fi€Uardava la fornitara degli inerti, che-anrebbe

-d-9c_igg_ 
pj!_,ie là _e -che--sul_ rnomento-.era _j"mpegnato jn .-altre ,in=

combenze-relative alla-direzione dei -l"avori. - . -

I -Andavo -constatando *anche..un i nspiegabile ritardo -nel^ paganen

- , to di alcune fatture di limitati-ssimo importo, ritardo -che norn

.- =*:,si,-era,mai verjjicato,rrima,,§uando -c !er,a -Ir:[1g..-,BQL--ZO!{1' 4!t: ..

:

- -----che ler--fornitgre-di jmporto-noteyolnente--sup-er,tore,---Tqtto siò

\ - --!--- a-
.r,cominciò-a-darmi-§o§pe-tJosld--a1-1-ora-perear di rlntraeciqre 1-p- --.

Ì titami-asi termini di -cui lo-detto precedentenerrte-Al tord mi - '

È

i
I

tjng.BOLZON-I- -a_Bo-t!a-r -na--oo-nos-tar1J.e-i--Uriei*r-ipebrt-i-t-eu!4l1vi

_,_ __"11lo4--vj-riusc-ii,neppelr9-qna-vp-fta, -§1gand9*L4Jqc.e*pratna-p-e-f- E-e--.- ---- ìi-:'
,-----^-:4:^^i

,ii:i:
I.

...,__ _* i Er.opno;4e-ntre--Ei-troJalla-tses1-i uf-fr*cf -de1!e"--qolie-!à,-§-iErati - |, --t_-- |til
:

:,gel c-a.r-rti.el.g-, -gllardAgdq--9tc,e§l.on-41![en!9, dall.a -fin-e-s!Aq,-mi 4-c-: i
,

5

--iJ§qQ_-carico.dijnerti*che__s-tava..su11anesa-de11asocietà.- ,l.|:
_ :,pensai che-sj-,-a.atta,sse di una,fornitura.-oceasionale e' moment4 -- .-i

nea e che--nùll a avessg. a -che. -:r-ed.ere*con -la miajorniJtpa- gara&, - l

-----t "

_ * - *__ i rivolsi allr ing.BRACAJ,ETII, .ma-questi ancora -una volta -trovò --. - '-ì-'

-_una -,§cu§a_1;er non _parlane _ con _me =ed,3rrzl mi disse-che--ay,eva

.-*-nolta f,retta.,e che -ni -avrebbe-te-Lefonato-jl giorno-dopo' - - -' ì

-':-IL giorno-dopo -non-mi.-telefonò-e non--mi'te]-efonò nemmeno-nei -
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giorni successivi, mentre i camions della INCO continuavano a

trasporta.reimaterialiinertiinsostituzio.nedellamiafolpl

tura.Vollicompiereunattodicoraggio'vollicioèavyicina-

re. ad ogn.-i. costo ?,trnen-o-una vo-lta lring'BRACALETTI perqhè mi

fornisse una spieg.gSione preqisa e con9lusiva,. ui reQai al ca4,

tiere, appos-itamente. Lo rint:raegia<,e 1o pregai fli coBsgntirmi

di pa.rlare. Questi mi,. addusse. che.aveva-fretta- e.-si' mise_a-..caE..

ninare ed io allora 1o affiancai'-e proseguendo a camminare gli

dissi . dL chiarirmi.- una volta. per tutte" se.cierano mutamentl

ne,l comportamento dqooar'Le della- societil nei miei--confronti- -

Ed arrora, e soltarrto allora' lring;'BMCALETTI si decise-a-dir:

mir,con evidente disag,io, che Ia-preferenza per la fornitura

degli_inerti era stata data alla società INCO-del gsom.lIODESTO

diCamp'-orea1e!'erclQera've.nutoarisrr1t-areche'qrregli-inerti

erano di qualità superiore al mio matefiale.Forse vedendo-la

nia perplessità, perplessi-tà dorr-uta soprattrrtto- a1 fatto che, l

ero e sono convintg,t 1o gra anche lrirrg'BOLZONI ,che i miei

inerli§onodiqqa]-itàqup-erioreaqualsiaqialtro.materiale

esistente nelle cave non'sglo nel1a Valle deI- Belice ma de*lle

provinciediTl4parli,Agr_igentgePal-ermo,dr.frQnte.al,laimia..

pegptesqità,, dicevo, lring-.8-MCALETTI fece q4 timido tentativo

perfarmicapirecheinfuturononeradaescluderechesipq:

tesse parlare ancora di una certa fornittEa da parte mia....

r rr I mezz1 che acquistai e che non ho ancora del tutto pagato

sono quasi completamente ferrni all'BOflo e sono ricoverati inat-
I
I

{

1

\r"i
'J,
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tivi nea miei capannoni, ovviamente con grave pregiudizio ecg

nomico,per- me -...

I Quando- ni accorsi del mutatcr atteggiamento deJ-la società

LODIGIAÌII. nei.miei confronti" e quando mi accorsi che le cose

erano-cambiate al-J-a-diga Garciario non misi- più piede aIla d!

ga e 1tho fatto- per-la mia-tranquillità' perchà 1a--t-ranquilli-

1!. flgr1a mia fanig]-ia.r_all4 qual.a tengo nol-to*.è. certamente

molto-d.L.più del guadagno e deJ.la fornitura al1a diga:Garcia

':r1 llon,.ho, panrra e-non ho avuto-.minacc€r, ma non- posso._ignorare

che-coslimprowisamente.e cosi radicalmente sianq. canbiate le

cose alJ.a diga Garcia* nè posso i.grorare determinati qverrti di

sangue, che. sono awenuti nella_ prpnincia . . r r. .---

r!:Anretto che- non ho fatto al-tri tentativi per contestare la

decisione_ della nia esclusione a].la fornitura di ioerii,'- R-I'4

lrho fatto_ perchè tengg s-op.rattutto alla nia trarrquillità, so:

nq. una pefsona oneg,tar, sono estraneo a qualsiasi amtiente, equl

voc_o q no4 desidero avere del nale da nessuno....ilrr.

E sqbbene nglIq_rimanente pqrytr: de11a sua testimonianza

il Cascio si sia affrettato a negare di aver interessato, il-

Russuin ordine.,.a.tale vicenda-Lcfr.-pag. gI- e seg; vol.2"), è

i

erriCente*che, si tratta di un- ben v€uro. tentativ-o di cautelarsi
1

i

le- spalle'.perchè- i-coniatti,tra 1ui e- 1-rufficiale,-proprig con

rigua.rdo all-rattività economica del casc,io,. risurtano documen-

,

tatj. nel" nateriale. cartaceo_: seeuestrato nell r o-bitazion€ del1a

vittima:, materiale-o,ve.si fa_riferinen.to espresso ( sotto- for-



28

ma di appunti) al "Cascio Sarinorr, alla irIldAC calcestruzzitt,

a1la rfslpf calcestruzzi Belicerr, ad rrAccardo Ìdaria rr ecc. ecc.

(cfr. pag. 49 vo1.2o) e pen i} qua,J-e il «liretto interessato,

a fronte di precisa contestazione d.egli i-nquirenti, non ha po-

tuto fare a meno di fornire conferme pariicolarnente significa

tive ( e cioè che trCascio Sarinorr era proprio 1ui, 1a [Ildl\Crr

e la [SlPÉ ,t erano le sue società, tt{ccarclo l{aria tr era sua

moglie e che alcune volte aveva preso appuntament«r corr il tcn.

coionuello persino per recarsi cla un awocato in sua compagrria

-seppure per faccende riguardanti la rlogiie; (cfr'. pag.92 vol .

2").

QueI che è veramente sorprendente, comunque, è che già

allrepoca lralto ufficiale aveva individuato i personaggi na-

fiosi interessati direttarnente alla vicenda del Cascio e della

diga Garcia : proprio negii appunti sequestrati si trovarìo es-

pressamente annotati i nomi di'rRiina rt e wProvenzanort (fra pa*

rentesi), laddove è evidenierpoi, che 'cutto il corrtesto ciegli

apptinti sussegnati concerne proprio i-1- Cascio e le sue imprese

di calcestruzzi e, cosa altrettanto interessante, i luoghi geg

Spa.fici interessati (S.Hargherita Belice, ldontevago e tfenfi;

cfr. pag. 49 vol.Zo ). l,Ientre altri appunti confermano e raffor

zano tale circostarrza, risuliando essere s'cato 1ralto ufficia-

le in possesso di docurnentazione concernente le imprese c'le1

suotlarrricorr Cascio ( elenchi di attrezzature, aut,onrezzi, impi-an

ti, .flotogr,rafie del1e cave ecc. ecc.
i

; cfr. pag. "LOO e 1O1" vol.
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Para].].e].anente -. 
rr I fetiori- indizi in ordine al1a -vicenda

testimoniale- degJ.i. aJ.-della dig-a Garcia energevano dallresane

u
J-nterrogato dai. Carabirrieri - 1 ling..- Bol.zoni* si..affrettava

a. negare,.pressioni-dl a-lcun genere.. sulla*Lodigiani in ordine

alla,estrornissione deJ-Cascio ed alla- nuoya, e non progr.anmata,

fornitu.ra-de1la cava del llodesto, anche in questo-caso--nel,nol

to malcelato.tentativo--di-non*esporsi-adi non-, risctuiare, più

di- tanto- rendsrdosi evideatemente conto del calibro dei- perso

nàs€i gravitanti attorno al].r appalto eù ai- relativi *-. enor,r-nj. r,

inte-ressi_econo.m,ic=i.

Sostanziakle_nte egJ,i s i rnostrava_ es- treraannenJe_ Brudente

nel ri_feri_re ci-ò di cui era a,conoscenza e_ non nanca-,v_a.d:u sot

toliqeare_ eorltinuameote, _1a- mig,l_iore qua].,ità de1 material e iner

te fopnite da1 tlodestq puf non potendo, fare a neno_ dr__ AEt!-nette:

fe ghe_ U4- go4flonto tfa i detti natefi_ali non eaa-glato_esegui,

--,t, 9 che-fipo. .a gue] nornerrlg 1e,fornitufe_ deJ- -_Cas_-qio -e_fqIle st_a

t_e -prmtua[ e del tutto sorldisfacenti anche in virtrì de-lla su-

p'eaigre_ qgal-ltà del macchinario installato nel-Ia cava del Ca-

§9i-o:- (-cfr--j* numerosl ed* articolati intemogatori inseriti net

rafrfro:cto-a-pag. 55. e seg. vo1.2o)

interrogato* dai- nilitari de,llra.rma, e questa volta_ dL fronte aI
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precise contestazioni mossegli aI riguardo, era rrcostrettort

ammettere fatti e circostanze di particolare valore probatc

rio, pur essendo ancora palpabile iI suo desiderio di non sco-

prire troppo 1e trcarrterr.

Per r:na nigliore inteligenza è opportuno ri-portare testg

almente iI tenore delle risposte fornite ( cfr. paS. 3 e seg.

vo1.2o): rrrr... Debbo ammettere che precedentemente avevo assi-

curato a Cascio che Ia società avrebbe acquistato da lui gli

inerti e soltanto da lui, sempre che il prezzo fosse convenien

te per Ia società e fosse concorrenziaLe con il costo degli

inerti protlotti eventualmente da11a stessa società. Debbo an-

che ageiungere che avrei dovuto poi propome allting. Lodigia-

ni Vincenzo La mia scelta per la ratifica. Cascio mi assicurò

che non avrebbe mai fatto nancetre i1 materiate necessario in

relazione alle esigenze dellrimpnesa e che LL prezzo sarebbe

stato senzraltro di tutta concorrenza. Non si parlò specifica-

tamente di acquisti di macchinari o di ristrutturazione degli

impianti, che per altro erano già eficéntissimi , ma non esclu

do che lui potesse riferirsi a tali acquisti (acquisti di mez-

zi per centirraia di milioni) quando rni diede le assicurazioni

di cui ho testè parlato...

rr Come mia opinione personale posso dire che effettiva-

mente gli indennizzi(pervisti per gli espropri connessi alla

realizzazione della diga -n.d.r. ) sono elevaii anche in rappor

to allfopera da realizzare, ossia rni pare che ltinporto degli

\l
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indennizzi r:aogiurrga lrimporto dei lavori. Hi risulta anche

che lrinvaso era stato progettato in altra località e mi pare

che neIla relazione ri-guardante tale progetto,, fatta da apposi

ta Sezione del lrlinistero dei Lavori Pubblici' nel motiva.re la
4a^ +te-

successiva Loca1-izzazione a Garcia alltÉ parlato di difficoltà

geologiche che,a mio parerernon trovo del tutto valide, non

fosse alt:o- perchè l-e due diverse localizzaioni sono distanti

tra loro duc o tre chilometri e quindi non vi possono essere

diffeÉrze sostarì.ziali sulla particolarità del terreno. Non co-

nosco.nulla-che possa rigqar-da.fe ingerenze di Urafia o di aLtro

genere-

rrConfermo pi.enanente che il capitolato parla di, ampia fa

coltà Ci scelta da parte dellrimppesa di tutti i material.i pur

chè corrispondano-ai requisiti necessari. Confermo che c'è sta

ta una, rnia precisa assicurazione fatta a Cascio di impiegare

gli inerti di sua prodt.rzione e soltanto quel"li sempre che fos-
t

sero di pr.ezzo conveniente per' lrimpreser. lion so il perhè a Ca

scio venrre poi tolta tale forrritura.. Non so spiegarmi i motivi

che hanno condotto allresclusione de1 Cascio da1 continuare a

forni.re i materiali inerti....

voi mi, dite. Non so cioè spiegarmi come nella fornitura di i-

nerti il geom. ldodesto sia subentrato a Cascio Rosario. Appren

do" solo- ora. che.il geom-, ldodesto ha soppiantato. Cascio nella.

fornitura.
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I' Tai-e decisione o ò stata presa direttanente o è stata

ratificata dallr ing. Lodigiani Vincenzo.

rr La proposta, se si tratta soltanto di ratifica, può es

sere partita soltanto dal- direttore tecnico ing. Ratti o dal

di-rettore deI cantiere ing. Bracaletti.

'r ì.Ion sono al comente di ciò che è awenuto in materia

di fornii;ure per Ia costruzione delia diga. Con i1 mio trasfe-

rimento dalla Sicilia ho cessato ogni rapporto e non sono sta-

to informato di nulla e da nessuno. ?utti gli eventi delittuo-

si. ora ricordatimi sono av-yenuti in tempi successivi a1 mio

trasferimento. I1 mio intervento rimase fermo alla promessa

fatta aI Cascio C.i fornire iI materiale....rrr.

Ineciui-vocabile corrfe:rma, come si vede, del1a pressione

asseritanente esercitata dai gruppi mafiosi interessati sulla

rrlocligiani s.p.a.r' a'l fine di poter' lucrare i cospicui proven-

ti deri-vanti rl-al sub-appalto der la for.nitura tlegli inerti con

conseguente, irnrnotivata, estromissi-one del Cascio ed ingJ.esso

Cel-l;'t IIiCO ilel geom. Modesto.

La ve:a ragione di tale inaspettato awicendamento si ,:o

glie ,dunque, chiaramente dalle pur ntimoroset e reticenti pa-

role dellting. Bolzoni: si può allora agevolmente comprendere

quanto pesante sia stata la presione eserci--tata dai- nafiosi

sullo I'establishment, della todigiir:ni al fine di ottenere i

vantrrggi economici di cui si è detto e quanto cond.izionante ta

le atteggiamento" {arrto condizionante che tra un intcrr.ogato-
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riope= Lt a1tro- L!' i ng' Rol qon i - si- metteva' in cotrta'tto telefonico .."

con* t l ing*" Giuseppe Lodigiani 'rendendoao-edotto- deJ- conierrrto.

delre*donande- postegli e_ derle- risposte* fornite r-- iporando," che -

la-Iinea era controllata_ daeÈi stessi carahinieii,-s-,drrnqrre,la=--

sciarrdosi.sfirg,gine'-.cincostanze'tali=.da..indrrrr^e.l!-estensore-de1,--

raBporto-a.scrivere- testualnente sul pr'rnto (cfr' pag'5zL-vol

2?|; r!,rj.. .... LIintemogatorio- veniva-interrotto-e -rinviatq-a1le' -' --

ore* 1"O* del, giorno- dopo'- 1Q settenbre

I' I. t.l" intenvallo Lr ing;,Bolzoni.*co,nne,evi-dente"nente -da

p:-e-cedente-intes-a,-chlanana* pen-telefo,no-*L-'irry-.Lo-dieÉani-Giu--

-sepÈe-e*glr riferirr-a-p:rr-rJo- per punto-'1e-'dichiarazioni rese- 4el

1-!.inJerrogatorio e- uel-fare--eiò la§.-eia-va clriaranest-e*traspari:'' .' -"' - ''-'

re-la--sp*e-qro-srtè-de1-noli"o rigsrd-a$le-il -§up-tra9-f*eli!t§nt9. -- - - '1.--

dal1a diga Garcia-_quet]-o- re,1a.'t*ino:al ritardp de-11,!i-a-i,aio-d:ei ':-*

Ia-vort*Lqf L-a cqs-tnrziqne*.de-l]-a d-iga,*e- l!inqUr-e-!-anlp §ospetto

che,, ngnostante,-non- gli fassg stato fatto il benchè -4i4imo ac-

cenng ,- avgs§e- i4tuilo quale qra lf qlgornento, ceq!q-4!9-c-t11-!grt-

deva 11-l-S!effogAt9r+-o- -e-Q- 
i1-s-9sp*9tto qer-io ed a1t3-9*tl-grto in-

qgi9t44te--qbe- a m-o4t=e de-!I-f appellp -ci- -fossgfo q9-c-91tr9-qape4!-i-e

c,-ol!p--!9ni ehp- gd-o-girj, --c,-os-!o*g4qa-v?Irp !,e-nuti 9q-cgltgti-'-'::.1"f-2'

Identico comportq4etto tene-va il nq1'z9lti*-al -lgltEllBg -dSJ-

1l_i,*!g11qge!p1a9-91rc-9e-sslvo,iinf qt!i-,p?Ile4do-.qglcols--qryi9l:

ta . ps1 !-e,,!-- fp,nq qoa*l,! ing'LoGigiaqi '=ne1 -r-ife^ri1g$ le--d-!flfi-

, q-ol.tè-illqonÌra,te- n-e]- ,Qor-so d911r irrterfqgatqf-i*o-- il*Eqlaon-r-fa:

cevp qfr-lqgapeate -int-e44er-e= chq ayela-4 InentiJg*- lu*of0*ine- a1 pot-i
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vo dea suo,-trasferimento, da].la Sicilia (cfr.rapporto. pag-'62--

vol-2o ) ,- ai_- carabini-eri, prospettato- colne-. necessitato da- motivi

rli lavoro,e soprattutto di salute-(secondo- il suggerirnento ri-

cevrrto- da].l i ng - Vincenzq Lodigiani * cha 1o- anreva. sollecitato

sul punto:-(cfr---pagg.5 e-61. vol. 2?).

-- I1 comportamento onentoso-areticente -tenuto da tutti-i -

dirigenti della todigiani, infine,- conferma- vieppiù l!aesunto- 
'

accusatorio.

--ruter:rogato-dai*carab-inie,-ni---1-1ing-,Edoa:rdo-Battl-(cfr.

p-ag.J?-,e-s-eg'-vo1 .-2-3 ) , diehiarovo--c-h.e r- sub- entrato, -a11 ! ine, Bo,-l-zoi--

ninel--s-ette$brqd.e]-1976,-a-v-ev-ap!-ofrvedu-tga-ùordinarealr-"in

p_resa, deJ- !!,odpSto la fornitura dql,qnte-ri,al1-iop-rt-i- r*ite,uendo--- - -

que.l-1--i-p:p-tlo*ttr -da qgest--r,gL,tiqro,- d-i qualità migli,ore rispetto ar

i

qUelli,de-t*Cqp*__io, ed im-oXand_o-_Che i1 Sup_srq_{eqesso_le*Awesse I

"pro4gss-o-:!_a_qu-e,S!i 1a_foqnitu:ra. -A .9ge_q_i-fice-e pqfrtUale co4tq
l

st4gione dei_rrerbalizzanti-, perÒ, il Ratti,._ dope. av€r_.ammesso

d-i essersi* subi-to- plima-d-e"*1-I*',inte--mogatorie"- nesso in contat=

to con- il.- Bplzoni ed iI- -LodiIgqnl -V--incertzo, andandoli a, tro,:ra:--

re , Ia,-mqttina stessar-a-.nolta, (!'sepp,ure- per,p4qlaIe di altre

coserr ) ,-erg in, un c-eft9- ,§ens9 cgsJretto a convenire che 111e ca

ratteristighe, dei malgpiali de_1-19 gavA del_ UodestO- e dr-rtuella

del Cascio eraqe uguali, nel senso che avevavno le ste-se carat

teristiche_ed e1q4o uggALmente irnpiegabili ed idonei per la rg

a1-izzazione della d.iga I'Garcia'! (cfr. pagr7S v91 .2o), gon ciò

\\

v
i

I

i

i-

{

F'--*;b



35

smentendo iI,suo. precedente essunto e rendendo manifesta lrope

ra di rrcoshizionerr posta in essere da11a. cosca reafiosa nei

confronti CeJ-I.e{ Lodigiani (e a danu:o della stessa e de1 Cascio,

soprattutto).

l{entre lring.GazzoLa, nel ribadire quella che potrebbe

definirsi 1a trl-inca ufficiaJ-ert della Lodigian-l , negava recisa-

mente di aver preso precedentemente contatii con dirigenti o

al-tri ingegneri della.società aJ. fine di accordarsi suì- tenore

del1e dichiarazioni da renCere in sede di esame testimoniale,

laddove, invecen risultava che poco prima era stato sollecita-

to telefonicamente a prendere contatti con lring.BracaLetti on

de.accordarsi in tal senso (cfr. rapporto giud. su C-ette inter

cettazioni telefoniche pag.77 vol-.Z.o) .

Questa rrlinea ufficial-ett, poi, veniva ribadita dallo

stesso ing. Vincenzo Lorligiani nel corso de11 linterrog,atorio

reso ai carabinieri; egli, in.,sostanza, confernava (cfr. paf:.

96 vol.2o) che nessuna promessa era stata fatta al Cascio in

ordine alla fornitura degii inerti- e negrava che ltarlontanamen

to dellting.Bolzoni fosse stato «leterminato C"aLltesigenza di

estromettere iI Cascio da tale fornitura: circostanze tutte

chei coure si è visto, possono invece ritenersi certe e non pirì

ssri,amente discutibili nonostante ro stesso todigiani (questa

volta. nella veste tti imputato di reato collegato) re abbia an-

cora una volta ribadite in senso legativo al d.ibattimento (efro

verbale ud- 8..7.1994 in Roma) pur dovendole necessariamente in
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serire nel clima di intimidazione mafiosa posto in essere ai

danni de1la nedesima Lodigiani proprio nel periodo irnmediata-

inente.antecedente lrall:ntanamento del Bolzoni e lrestrornissio

ne del Cascio dal-Ie forniture.

Ora, che tali awenimenti siano tlirettamente collegati

fra di loro non è certo possibile dubitare, posto che ncn sol-

tanto ia logica 1o pretende ma il dato cronologico addj_rittura

1o inpone. Easterà notare che le decine e decine di episodi

criminosi d.i vario genere di cui è stata vittima 1a società to

digiani cominciano 7L 2.2.5.76 e cessano del tutto il_ l_6.LO.16,

e cioè quasi- in corrispondenza con il trasferimento delf ing.

Bolzoni (awenuto, a §;uo d.i.re, dopo i] femagosto di quel1 ran-

no -cfr. pag. 59 voI .2o) e lramivo in cantiere de1le prime

fornitme di nateriale da- parte dell-a rNCo del- geom. Hodesto

(cfr. deposizione sul punto del Cascio Rosario).

Tali episod.i criminosr (lettere ai est*ffi, attentati

dinanitardi, incendi ed altro) sono analiticamente indicati

rlai verbarizzarrti ai fog-li 104rl-05,106 e 1a7 voi.zo deII '1ncar

tanrento processuale e sono stati confr.mati dal1 rirrg. vi-ncenzo

Lodigiani ner corso del suo intemogatorio dibattir:rental_e : a1

culmine degli stessiril 10 ottobre 1g26 un orcigno esplosivo

danneggiava gravemente gli uffici del-la socie.Là- siti in vi a

d.el Senato a l.lilano; si ad«liveniva, pertanto, da parte dei to_

cligiani, alla rlecisione cl pagare agli estortorilia somma di

:loo.ccc"ooo di lire, sorìrla che veniva consegnata ad uno scono-
ì
' I '.
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- sciuto-alllhotel Jollf di Palermo..

lL che non.- significa certo, secontlo la semp,licistica_ le,t

tura*datane dalla dif-esar - che tutti quegli atti*erano_-filaliz: ,

zatj.esc1usivamentea1pag6'nentodique1'1asQnI!g''._-da.toche.i.l

ve19,r {9-11-rope3a-ée- re4} +zzeq-e (4--i, d-iyeg§-i ,ei!^i-ef-d;lage.Fbe

'tonsentitd' ben- magsiori* pnetese* agr L- estortoni e*che* ( sennai).

-Llepisodio- di- cui sl-hatta-va-interpretato- come-un L so:rta-. rri, -

r-esa-definitiva dei. Lodigiani arle pressioni de,L gpupp.o...mafio=:,- ,

so -interessato- .arla-realizzazionq delra" diga- Garcia-a come pro,,-,.,

va-evidente* cha tali._ i.nteressi*.vi*erano L:,_-_

_ _-,-:,, -Illa1tra parte_*Ia- storia g;iudiziaria di_'rcona--nostra!, iru

segna c-hgopere, pub-blichq,di -tale- importanza s-tinorano ilaBpetir _ -

-ti'! berrpiù consistenti e-che i napgrori benefici e-conopiei il..4.--

lec-i,ti si- o-tteng-=ono,Brop-ri-o* corrt--subapBalti- -e c-o-s-.re.*for.rr1hlrer _

r di nat*e_riale app*areate_reent& l"gati,.._-oltre.' che_,eo-n_ gli,e_§propti

. a dette opere corrlress-i: eifco.stanze* p_r.rr,rÈual.nente ve'fi-fieateei
;

ae1,_1-alri_penda- clelta diga Garcia (per g1r I espropr_l, Si,rreda ed

9F-r- cua[r.t-o dettq- in me-rits*d"el Bolz-oni) e- qlr:ryltq !t!a1_§,igificq

. ti-nq' i$- ofC-ifrqalutt"-ra-pro!,andgn',ae1 proq -s-s,9_C:L_J:lla sl__trat:l

.,tq'
gauÀlYblt

. --.-..-,, ,Già-al-fora.Éagfiinquirenti-appariva. chiaro-r.he il-l.Iode=
i

l

. sto-:L-sui* agganci* cniminar i .-1.s11ivano evi.denziati-n'r lapagg. .

l

L12- er seg-- deJ- rapporto. contenuto nel- vo1.29-er.a-.-!!uuono rri
l

, fiducia- del gnrppo di nnafia.'.facentq capo. 1-fli ina-salvatore*

Provenzano Bernardo_ e Bagarella Leolucit G,cone_ta1er-.appa:ete



T
i
I

3A

nente egri stesso alltorg.arrj'zzazione mafiosar! (così testualmen

te a pag-113 vor-2o), nonchè regato ai sacco di camporeale

(pae. L22 e 123 vo1.2o), al ,pericoloso mafioso Cascio Bartolg

meorf ed a Giambalvo Giuseppe, personaggi- rentrambi legati a

doppio titolo a1 Riina, al provenzano ed a1 Bagarella...*in

conpagnia del quale venivano trovati a bordo di r:n autovettura

ne1 l-973 etl in possesso di due rivoltelle (cosÌ testualnente

a pag. 1,24 ed a pag!132 vol .2o e pag. 22 rapp. C.C. 25.g.7g

carp. n.4).

A conferma di tale formidabile (att,epoca) indicazione

accusatoria sarebbe giunta, in seguito (cfr. docurnentazione

acquisita agri atti der dibattirnento e deposizione dibattimen_

tale deI ten. col. Tito Baldo l{onorati_ud. t2. 1. j.993), 1a ri_
prova definitiva der legame esistente tra il rdodesto ed il
gruppo mafioso di cui si è detto:alrratto delrra*esto del Ba_

garella venivano rinvenute in suo posse§so de1le chiavi che e_

rano servite al latitante per utilizzare,na virla di propietà

del ldodesto- euesta circostanza ha owiamente una grande rile_
vainza probatoria poichè consente (aI di là delle successive vl
cende giudiziarie der rdodesto medesinorche pure confermano ta_

le assunto) di affermare categoricamente che iI lega.me esisten

te tra ir lrlodesto e i "opp*o*htanti della faniglia mafiosa di
corleone, già demrnciato ner lontano L97z dai carabinieri che

indagavano sull romicidi-o clel ten. col . Russo, è storicamente

provato; sicchè lrarrvento del rrlodesto quale unico fornibore cri

\

I
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inerti per la reali.zzazione della diga Garcia nssume una deci-

si.va significazione in odine qgl.i ipotizzati- interessi dei

[Corleonesi[ su tale gigantesca opera pubblica ed una inequivo

ca chiave di Lettura della conseguente estromissione deJ- C+

scio Rosanio da parte della Lodigiani: quel Cascio che era (in

un certo senso )amico del ten. col.- Russo e nellrinteresse del

quale lrufficiale si stava rnuovendo (significativo al niguardo

è che iI rn.llo GuazzeLLL,. intimo collaboratore clel Russorrecen

c,\h..
temente ucciso, h dichiarato al G.I. che il suo superiore, po

co prima di essere trucidato, gli ayeva chiesto infornazioni

proprio sul llodesto -cfr. pag. 498 vol.3o). Un primo, rilevan-

te rnotivo_ p.-er decretarne la morte.

*

La luciCissima e sorprendente (per i tempi) intuizione

investigativa di cui allrindicato rapporto giudiziario dei c.c.

del 25-1o.77, e cioè la scissione della nafia tradizionare in

due tronconi in contr.sto tra 1oro, ir primo faeente capo al

Leggio ed a1 suo luogotenente Satvatore Riina, ed il seconcto

facente capo allrala moderata capeggiata da Gaetano Batlalamen

ti, r,-erriva riproposta e ribadita ne1 successivo rappopto deI

25 Agosto 1978 ancora una volta a firma dellralrora maf'giore

dei, C.C. Antoniq Subranni (cfr. vo1.4o bis, pag,. 1_ e seg.).

Si legge testualmente in detto rapporto (cf,r. pag. 9 e

sC,g. ): ilrr.... )

à 9 r" seno arla r:rafia derLa sicilia occidentale, tradizio-



-44

nalrrente o?gainizzata in unrunica struttira monolitica ed inper

di alcun genere ed

delle province occi

meabile a gr.ossi dissensi ed infiltrazioni

a cuj- facevano corflu:ì.que capo i va:r.i gruppi

dentali- ,erano andati via vi.a manifestandosi sensibili mutamen

ti e nuovi equilibri, a partire da quando, venuti a mancare i

grossi profitti derivanti dal settore dell-'edilizia e dalle

aree fabbri.cabili e- per o.ualche tempo - anche dal contrabban-

do , attività queste, meno che per il conirabbando, ormai irr

fase esauotiva, lrattività mafiosa perse.guita da alcwri perso-

nag€i di riiievo, rinnovani.o le sr_re strutture eC elevanCo a si

stema la tracotanza e lramoganza criminale, spostava la sua

deleteria azione prima nel campo dei sequestri di persona e,

successivannente, in pi-ena ed assillante acerenza. allrevoluzio-

ne econorrico-sociare delle zone di influenza, ver.so i cospicui

interessi ct:e gravitarro attomo ai 4pandi investimenti d.er de-

naro prrhblico.

'rf c,l..amorcsi ar,-venir:renti dei_ pr-irni arrni t7O verificatisi

nelle province c].i Falerno e Trapani (seouestro cÀRUSortentato

seqr.restro IIiCETA,

ente a ientativo

ItAl]ClIIll) e quelli

st--rluestrc I/ASSALLO, omicidio TRAII,IA consegu-

di sequestro , sequestro CASSfNA, setiuestro

zionale {TorielJ-i,

a-l'vcnuti in a-ltre local:L'cà. de1 temitorio rra

Rossi di ldontelera, Baroni, Cannirvali, Her-

lorri-, ecc.) costii;uivano ut!tirrefutabile conferma delle awenu

te rnodificazioni prodottesi nella mafia siciliana, laddove le

indagini (a-l 1e r"lua.li aveva cato un rleternrinanl;e contributo il
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ten; coI. Giuseppe-Ihrsso-)- assl1311<lconsentito- di stahilire.. Ia

esistenza-di un- virulento-- tessuto delinquenziale avente. unruni.l

ca, natrice-.mafiosa- ( ..compreso.. 1 ! accertato- genellag$i o- con Ia

ma:fia*,Ir.atahrese!!)r- ben distinta e separata Calla- mafia*-.che -

.sol.o-per-.negJj-o -intenderci=- può definirsi.-','tradizionale-'j o- "vec

chia- mafia'r!

I In--tals -contesto, crininoso,- f igranano conq e-leneDt-i dj

punta*i1-ben- noto LRGGIO Lucianor,. il suo luogo-tenente RIIIIA

Sa]-vatone*-.il-- reverendo, CIPPOLA , Ag,o§_t-ino , con o,fw-iamente al-Ie

loro spaJ-ls,trrtta. una-potert*tq'olg3u.izzazi-o-ne er,iniaal-e s*_orfet:l
'

tlte-risultanze*p,roc_essuali e taluo€* s_e_4t9nge--pe_lgt-ive_a.1 , ----_

l!- llanonirra-.sequss,trirr*a11evatrq, dirtqslrat_o, infatli--Ie._aeqp_ory'____ _., *_
I

sabi-lità-de_1'gupp_o_ nafio_s__q trI-ccr-Q:_BIIllA:l9BPgIrÀ e.,_t]-e_l_ go.qtem 
-

. po--,1a-totale eshaneità- dc-Lla nafia !!:tradiziona-Lqll dei BADAIS

I

llEl{TI (i].-noto boss BADALAI{EMLGaetano- aveva rappresentato fl ,-

no aù aJ.J-ora iJ-,vertice della mafia- uniteuria.nente_,cons-i derata ),

dei- BOMADE * dei -DL IIAGGIO * dei_ RIIII -. dei D-I_ CBI,§, TIN-A ,-, _€_c _c . , .
I

.--,-..--.--- l!- l BADAL^ltrlITI" - DI IIAGGIO,- ec-c,, 1'che..or-urai-auejrang-,ra&:

, , , .. gau[to- preroinenti" posizionl economic__he- e_ vantayarro-"_.a]._tresì-r_. - -* ____

,-cononc.enze, ed-appoggl-in_taluni ambienti politisl_ ed_*indrrstr_ia* _____ì..:
1,i,- erano-. appostati su- una, !'linea moderatarr che escludeva iI

§equestro d-i persOna in Sicilia come fonte primA.r:ia di sfrutta

- r,mentO eDrev.edevar. al .tempo--stessorunr attività, vessatoria pari

nenti incisiva*_ rna- meno* violenta.
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fut*
rrQuesta linea non accettata da alcuni esponenti della

conpagingmafiosa, sia a livello di vertice che di base, taJ.-

chè si awertivano i sintomi prima e le manifestazioni poi di

un dissenso che si inaspriva nel tempo. I promotori e gli arte

fici di questo nuovo processo er€u1o il LegtEio, il Riina, i1

Coppola, che avevano gestito i sequestri di persona, i qua_li,

peraltro, sostenuti- dalla cosca di Parermo s.Lorenzo, di corle

one , di Roccamena e dalle "famiglie, facenti capo ai tdrNoRE

e ad AGATE della provincia di rrapani, anche i.n relazione ai

nuovi grossi interessi venutisi a delineare nella "valle del

Belicer', si attribuivano una propria autonomia e fisionomia

operativa delinquenzi'afe che si concretizzava nella traumatica

scissione clel gruppo rrtraclizionalerr.... rrt

icoLg<'"""1rri rr,,f(

iL'oe
,/

to7éuccessivo mediante paga

In seno a questo stesso rapporto si illustrava, poi, il

decisivo contributo fornito dal_ ten.col. Russo alla indivic.ua_

zione Cc1l'ala rrscissionista[ della mafia capeggiata dai vari

rrcorleonesi,r Leg,1qio,

rrestigativa profusa

Riina e Provenzuuco e lrintesa attività

nei conseg,uenti accertannenti cti p.a.

Ltuffi-cia1e .veva.infatti. persona.lnente firmato ir ran-ll

i
I

1n

connolati tq/r//////allorc!è si yéri-
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porto di denuncia sulla base del quale i componenti della c.d.

rranonima sequestri'r (ind.ividuati in numero di 76) capeggiata

dai itcorleonesj.rr di Luciano Leggio erano stati portati sul ban

co degJ.i inputati a litilasro ed a Palerno tra gli anni t74 e 1761

e si era attivato affinchè lrostnrzionismo d.el sacerdote Ag,os-

tino Coppola, asseritamente impossibilitato a deambulare per

rnotirri dj-.-salute, non bloccasse Lo svoLginento de} processo ce

lebratosi appunto a l{i1amo: lo aveva fatto trasportare in ba:

re].].a. dallrospedale mj-litare di PalefllDe si era addirittura

spontaneamente presentato a-I Tribtxrale del capoluogo lombardo

chiedendo di essere interog*ato, asgieme aJ. suo",collaboratore,

nn.llo-Guazellir- quale teste a,carico dei componenti detta ag-

sociazione mafiosa* lavendo egli- corrdotto in pr.ima persoqa ed

in maniera,, deter:minarrte- 1e- relative investigazionirr (cff , rap-

p.orto paC.26 vol.4o bis).

Questo. compotrtaraente, orrviannente, ncn potewa pa,§safe

inosservato ai vertici d.e1l I ala scissionista di 'fcosa nostrarr,

perchè mostrava non solo rrna, qaparbietà ed una determinazione

investigativa che andava ben oJ.tre i1. !'normale live11o di gual'

dia!!, ma- soprattutto, denotava una- straordinaria pericolosità

tale da mettere a repent4glio l-riniaiato progremma di conqui-

sta del potère asso]-uto. ai danni degli- esponenti del1a mafia

tradizionare. conquista prrntualmente verificatasi-, corlr è noto,

con la c-d- guema di mafia scatenata negri ar:ni ottanta dai

corleonesi capegg;iati dar Riina nei confnonti dellrala modera-
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ta dei vari Bon-bade, Inzerillo, Ri-ccobor:o,

tri ancora.

In tal senso Ie parole del maggiore

estremanente significative c prenonitrici

c1i mafia che si intravede come inninente)

Badalamenti ed al-

Subranni appaiono

(qrranto alla 61trema

su1 punto (cfi'. pag.

Russo è stato indùb24 e srg.. vol .4o bis): "".... 11 ten. coi.

biamente lrispiratore geniale dell-e più clamorose indagini, so

prattutto «!i natrice nafiosa, degli ultini l-O anni.

tr Frontalnente inpegnato corrtro la mafia, con fantasioso

impegno e con costante accanir.rento ne aveva studiato J-a natur.a,

ricostruito il rautevole tessuto connettivo e spesso rivela,co

situazioni insospettabili, scoprendo personaggi inediti dal

prestigio notevole come appurìto il reverendo Coppola Agostino.

I'TI suo irnpetr4ro era tale che, anche qtrand_o la prova di

un fatto appariva imaggiungibile, non si amestava di_ fronte

a tale Cifficoltà, ma.cercava di penetrarla per via indiretta,

personalizzando le indagini ed infondendo in esse 1a sua radi-

cata convinzione che si basava sugli elementi che acqui_siva

dalle sue molteplici fonti fidrrciarie.

'rGli stesi nafiosir pur se tenacemente conbattuti e per-

seguiti, 1o ter,revano

.;contrando nella sua

e di lui avevano ur:- certo rispetto, ric-

implacabile opera una ind.iscuusit linearità

mcrale e neli in essa- il- rnalevole, sleale.piilcere di arr-eca:.e

danno come fine a serstesso.

Itilria La.Le considerazione, più in linea, con i vecchJ_ pri;t
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, cipi- de11a,nafiar- gJ-i- provenava. soprattutto- dalla,mafia-r'tradi=

zionalellr'che-per a1fuo negl-i ulùini- tenpi aveva- senpre rneno

--..,i!Er -a-.sua-,fi-rena-*il-rapponto giudiz'iario -s r'l ra base- del* -

-, diziatri'nafiosi-e-affiliati nl gruppo, di cuj_ è* capo-,canìsmàti=-

co,.anergastorlano-r.eggìg-.T.rrciano- furono_portati*s 'l banco-de= .,

g1i-imputati*a-lIi-Lann ed a Pa-lermo tra gli anni 197-4-- l-§176. ' --,.,---.-.*-*

- !t6È-.al-- suo- persrrnal e--ì rnpegno*,si . deve-- se- Lt,inputato*Coppo

la-Agorrtinor- r'ha,avgsa*fatto*di hrtto-per*rrotl ea§ere-presente- : -,- --.....-..-_

: al, processo-di llilano*-venne- hasferito- il I - 5.1976* dall! ospe=l

-^.---^-L: 
aa-,, ,--presen,rare-n'l procesrso-::elat-ivo,-^ll r*-rrarro 'ma-..sequeahjJ-t--|{"--- "

'

- -c!era--{L più-- IJ--ten-col.--Russ<>-,sA pnesentava--aJ._ Tribunalq d,ii------
.

ldilano, acconpagnato-da'l suo.-collahoratore- marescialto - Guozze Tt

lL GiuJ.ianor- e sollecitava ed o-ttenevaFper..-§è- e- i1*s-ottuf,f,ic-l-t ",-

. al € r di essere- intemogato quale teste* a, caricO- de-,i-.qorrp-o,neUÈi:
.

1a- vasta-. associazionq a* delinquerer-,avendo, egli, eond,a-Lts -ir-l-

priraa- persona, ed- ia,nnaniera- deterni-nantq -1-e-' relaÈ-iv-e-in:restiqgi

. ,-,- llQuesto suo.comportariento e--la- instaleabile* e ne-ri,t-o,-qi'a \=---..-
,l

::
, derare .1àI l]ruppo-mafioso- deMcorleouese!! quale- t*rrienario, ,- ,--*-

* da* soppri-merer- anche- perchè r. durarrte J.a- licenza- dL convale§ceni-
j

zar-.rrorl- alueva* canbiato- molto. ].e" sue, abitudini l. non- aveva rinun
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ciato- ar la- sua-istintiva passione di indqg,atore *- manifestando

ancor,viuo-.il desiderio di informarsi* dL.c_onoscene .,,di, scÈ_

ItGli_ an - i detti- sequestrl e_ -1a el i mi nazione * da par,te del :

1a--stessa=cosca*deg].i, an-i ani dei-vari_sodalizi che a _cavallo

degli ann i .-,r 6o avevano.- operato= nelllarea,pa t enmitana r_ costitui *

vano -la mater i a1 i 22a- i one*-di- rrn pr-ocesso_-rt i esa].taziona mafio_,

sa, di un rinnovato- ed-- incrementato. grrpp<l che*. pen- conseguire

con attività- delittrrosq lucrosl e- facirr,gradagnl derinarrti- dai r -

grandi*investirnenti di- denaro- pubhli.cor_aveva posto in.esser_e .

sisteni e- rnetodi* più _violentl q rti eetrema*traco_tarÌzù,_

llrn. ques,to*contesto*è- stato uc.ciso-il-ten._ col. Russo_ed

anche---neg"fi -ul-timi ternpi, (ane-be_q,uando- avy-icinav-a- ambientl coll.,_
.

mercia-li e-d i mB-renditotiari-. pe.n wra eventua r.e sistemazione, ne1

caso_ fosse s*tat_g coryledato, B-er_ri-forma) rno_n,_flv'evè_-rtinenti_eata . _

idq-v-erich9-g!i-'deri.vava-r..r'p_da1.1asrraqualific.adi-ufficiafe
I \\di p.s. 

!\ r^i

to 4 c-q,n9sc9q,74- di situeziprri 9 ci,4cgstanz-e, che evidenziavano

14 iqgeren?A -4_e,1 glupp*o-.*4afiogo- ee!,]coaleoBgserr nellrqfea dei

1avorigpl.l§b].icip3evistine11a]]Va11edeJ-B-e-1ice'l.

"-CgEì, s,! era i4b,qttuto Ar,rsora qna v9-lt4 4el gruppo mafio

so del rrcorreoneserr, coÌtro ir quale avqva più d,rallentg combat

tuto, che fi41v4 perciQ per decretarne lq sua 4o:te, per eliry.

nafe q4 pericoloso investigatoreo ma anche_per dare sfogo al
,l
I
{

il
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proprio sentimento di odio e proposi-to di vendetta e, non ulti

mor- per.-dare., r.rna ulteriore concreta dimostrazione di forza aJ.

gruppo mafioso tradizionale, da1 quale i vari Leggio , Riina e

Provenzano. avevano inteso staccarsi

rrln tale contesto è stata collocata ltuccisione de]- ten.

col- Russo. e. di Costa Filippo (suo occasionale accompagnatore)

la cui,responsabilità, non sussistendo. dubbi sul movente accer

tator. è da attribui.re. a livello di mandanti, agt uonili di

punta dL detto gruppor-oss-ia ai, latitanti Riina Salvatore,

venzano Berrrardo- s- 3agarel]-a- Leoluca- perchè soltanto da_ essi

poteva proveni-re una- siffatta grave decisione-...!!rr.

Eè ora cheL-recentamente., com!è notor. è stato.ucciso pure

iI maresciallo Guazzel.l.i, e cioè il. più fido collaboratore de1

ten- col--Russo, queste- parole non, possono non acquistare un

sierificato particolare ed-una rilevanza accusatoria che, va .

ben aJ. di 1à del-le intenzioni dellrarguto, e valoroso estensore

del- rapporto di p.g. di cui si tratta.

La capacità.e.J.a sa,gacia investigativa del Russo costi-.

tuivano, dunquer sienza alcun dubbio, un secondor rilevante no-,

tivo per cui i rrcorleonesirr dovessero decretarne la norte.

.***

E che tal. I'ipotesi accusatorialr sia qualcosa cli più di

r:na. semplice congettura, e cioè che lralto ufficia1e aveva pe-

ricolosanente messio a fuoco la nuowa frangia scissionista e mi

lita.rista-di "cosa nostra!', facendola oggetto di ben precise

Pro
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indagini, 1o si evince anche Calla testimonianza di un altro

dci fidati collaboratori del Russo, e cioè il- n;1lo Gi-useppe

Scibilia.

Questi, intemogato da1 G.I. (al- dibatiir,rento ha confer-

nato integalmente Ie precedenti dichiarazioni- -cfr. verb. ud.

2O.1-O.92), in sostanza «lichiarava (cfr. par-.Aon" e sel;.vo_--.3o):

- che aveva lavorato per circa l-5 anni con Ia vittima;

- che durante ltultima,conval-escenza questi aveva rnostrato,

parlandogliene, particolare interesse per iL sequestro delio

esattore tuigi Corleo, r'itenendo i1 suo lavoro investigativo

rrincompiutolr sul pr.lrrto;

- cire probabilnente la sua elininazione era corulessa ar fatto

clre egli continuava ad investignre sur seo-uestro nonostante

fosse in conva-leslcenza e dunque non avesse niù d.overe istitu-

zionale di farlo, cosa questa che risurtava oltremodo sgradita

ai mafiosi-;

- che LreliminazLone del colonnel.lo aveva cato sicuramente

"prestigiorr al gruppo di mafia autore del fatto.

rnfine, 1o scibilia nggiungeva restualmente: ,'r....a ta1

proposito devo chiarire che era opinione del colonnello che in

sicilia ra mafia si era spaccata in due fazioni in esito alla

decisione di non comme'ctere sequestri di persona nellrisola.

11 gruppo più gioveme, che farebba capo alla nafia ce1 corleo-

nese, avrebbe però morso ir f-reno e sarebbe stata interessata

al .sequestro Cor-leo.

.t
l"9à
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--- 

-_-,!ltle1-quadro_ 
della_J-o.tta- pèr _iI predonninio tra i. due Brup-

pi-si*sar.ehhe,inserito llouri-cidio del colonnello Russo; questi

infattl-. non. soro-.continuava- aù,.interessarsi. aL crlcor_ ma_ era.

anche- un*sir.rbo-Lo- attraverso . La_ cui. e]. i mi na -iona iL grrppo, cort=

testatore-dl base nostrava- allrartro_la*sua forza-..!!r (cfr,.

pr'g-.4Q7- vo1.- 39)'.

Ancora inte*ogato dalr.o stesso G.r., il. teste,cosi con=

cludsra* sul-punta J!,-..--i1 coronnello._Russucontinuava ad in- _

teressarslar sequestro- corleo e. so- che-qunr.he-, -vorta è arrcr-ato. _

]a trovare*i*sarvo-,He].-efurgno_.de}*l97-z r,n confidente assai, qug; , , __

lificato- diss,e al-col"onnelle'e-il-me, che correo e,ra stato* tenu- ,

to nasc,osto nqlle carcerl,cli Alcarnq,e** c_,he_-forse* i1- §,uo corpg_

era- s-tato seppellito in-quel-ruogo*Laggi,rrnse che__eiÒ__s_i era ye_i ___

rif,ieato'= p-er la*c_ompl i c i tà di una arardia cal c_eraria_ ori,&ir,a:

ria di SardineUo. 11 colo-nnelle'.comqrlque,_nop tli-ede cfeclito

a tale no,t'z'a ritene:r@ola fantasiesa,.-..!'_1'( ctf, p,qg. {7-6 -,vo1.

30).

si, è - riportato- q4c!rc, i l B-ar,ti sql' ere co!!q................ernente i r rr con-

fidc4lef'-Bqt g1à per farne_ qn u§9 paoc-gssu4Je rna, p_ep_s-9,tJo1i4g

-are,_QQn9*,a_-rlgora poco pri4e d! gss_ere u§giso il Russo si desse

'dA fa!e. ptf,f esiserrdo in convalesgen?gr pgr lipg§,ipclilell golorq

chq riteneva essere g1l autori de1 sequestro correo, e cioè i

vari*Bifgar* provenz:'ro-. e-.BaÉra:re11ar. owerossia quei-,rappres€n: 
l

tanti- della-famigl i a-rc.orreonese.!! che avevano dec iso di- sfi cr.a-
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re- il- rlivieto posto da].la mafia- tradizioqale, alllesecuzi.-one di

sequestri di persona,in, SiciJ.ia.-

, Inter:ess,ante- al* riguardo' à anclre, 1a -testimonian za. de]-

già, citato-m^Ilo-Guaze11i - Intemogato dal G.I.,. Italtro fida

- to collalroratore del1,rr1aisirì r e- così-- dichi.araua - l r! r! . .- -- cono:.-

scendo*i 1 tempecamento de]--col"* Russo*derzo- dire,cha è,possibi- -

le. che. abbia--conti.nuato- a, fare indag.ini- sul.caso-Conleo anche .

dopo--Ia conrralescenza perchè- riteneva tale-caso unrepera incom

- piuta-..-- §e-chà il Russo--ebbe- una co-nfi"ùenza secondo,-la,quaJe- -

l- iI-corBo delCor,leo- sarelb*e, stato, seBolto--dentro-i-1 earce-re- dii,

:

Al,camo- ....""-_(efr, DeE!-- 5O1 e, 5O,2-vo_I .3o)-, 
-

ga- Garcia_Bosno_. dire che iI 3 lugJi_o_ cle]- l.977 7L co]-, Russo mi

_ disse*,;*rranphe ,la tua azi_e_qda agf-lcq,la ri_e-a-tra _nella_ qfe_ra_4i

a'_z*_i_gpe dSi, l1c_odeonesi!1i p_o_iq-hè _Uen_fi è* sU.-l,-pel:.e lq, chieqi _il

perc[è di !a]e 4ffe1m47!-o-!19 a1-co-lonnel1o-,, e- lui mi. rispose

che--i, corLeoresi a.ve'varl*o-allungato- le* mflDL su-tutto quel- che

- tocc,a,va Ia diga Garcia_ .,.-._ _in*.que11a-oceasione egli non _ni pan,

1ò di Rosario -Cas-c..io ma-m,i_ chiese=- se a1r,e_gp_i 1e_feren7e, sUl :

geon, ldodesto di Camporealer- titolare-deJ-J.a,cave di lr[amanfu-

sa ...[rr (cfr. pag. 498 vo1.3o).

,1 1

i\

V

**_*.

Queste testi-moniatrze.. introducono prepotentemente. iJ- mo=

vente- connesso alle indagini sul sequestro Corleo, il terzo ed
tt\

.t:J.\-,\
rJ -'.-+
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ultino. no*'ivo che' a' giudizio dellraccusa, avrebbe indotto la

nuova frangia ribelle di rrcosa nostrarr a volere la morte dello

infaticabile e pericolosissimo,ufficiale dei carabinieri.

osserva 1a Corte che anche su tale punto la ricostruzio-

ne accrrsatoria del fatto app€rre convincente e sgpogata da im-

portanti riscontri Probatori.

Oltre alle appena evide'ziate testimonia,633. dei più str{

ti collaboratori del Russo, assai si[gr.ificative, a'l riguardo'

appaiono le dichi-araziqlli istruttorie. dei parerrti della vitti-

ma.

Interrogate dal G.I., la moglie, sig.ra ltlercedes BeBet-

ti,._dichiarava tra llal-tro: rrtr... ricordo che qualche volta il

nome di rosÉrrio cascio mio marito 1o aveva fatto, ed anzi ri-

cordo che proprio pochissini giorni. prima de1 delitto ricevet-

te una telefonata e digse: rrciao sarinolr; credo che questo sa-

a

rino fosse prprio il cascio ... mio cognato corrarlo Russg cluqq

do venne a trovarmi.per il ftrnerale ni disse che un ,giorno' a

Roma, mentre erano. in macchinar. mio marito ebbe ad accennargli

a1 seqUestro Corleo, aggigngendo che era sul prrnto Ci risolve-

re il cerso. e che tgli mancavano solo una o due tesserine per

completare i1 mosaico.... penso che miO rna:rito continuava ad oc

cuparsi. del sequestro, Corleo, non so se indagava per conto suo

o per conto dei Salvo; costoro 1o hanno smentito ed- io non ho

elementi-pen poter suffragare la tesi contraria. So comunque

che mio marito continuava a frequentare- i Salvo ta.nto che C,u-
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rante la convalescenza raccomandò la figlia di un sottufficia-

le de1Ia finanza o «iella polizia per farla assumere .---rrrl

(cfr. pag. 398 e seg. vol. 30 ed udie:rza dibattimentale LZ-LO-

r-e92 ).

Questa circostanza veniva pienamcnte confermata dallrin-

dicato fratello della vittima: Corrado Russo.

Ques'ti-, i-nterroggto da1

459 e seg; vol .3o) dicitiarava,

del- L977 m-i-o fraiello, mentre

mi disse che stava continuando

Corleo e che gl-i mancavarì.o ull

tanente incastrate, arrrebbero

c.I. il 5 gennaio 1-978 (cfr. pag

tra ltaltro ' rrtr... ne1 maqgio

1o accompap.navo al-l I aeroporto,

le indagini per il sequestro

paio di tesserine che, se appos!

completato iI mosaico; parlò, ?g

zi, di rrchiave di voltarr del sequestro Corleo.

rrA questo punto i-o gli dissi: visto che apprend-o sempre

clai giornali Ie tue cose, non potresti anticiparni la notizia?

Lui ml r-ispose che si trattava di notizia molto riservata e co

perta da segreto e pertan:rto non poteva comunicar*Èa neppure a

mel io allora 1o invitai ad essere prudenie e a pensare alla

moglie e a1la figli.a ...t'tr.

A1 dibattimento i1 teste ha ulteriormente confermato Ia

circnsta::za (cfr. verbale ud. 12.1-0.92).

Testimonianze

un altro dato cerbo

dirette, queste, che consentono ii fissare

dellrinda5line processuale, e cioè che fino

a poco tempo prima rli esse:.e. trucidato i'l. ten. col. Russo era

inpegrato personalnente a- scopr.ire gli esecutori ed i manqlanti
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rlel sequestro- deJ.1.r,esattora Luigi CorJ.eo e.. che-. a talfine sfrrfi

tava- anche*-1a--Iibertà" d.lazione e, c1i,- raovimento che gla era con-

Significativo* in-tal senso-*-è che llaltro. suo fr-atello,

- .Pierino*-intenogato* dal. medesino- G-I-- abbia riferito- (cfr.* .

pag^- 463 e . se8"- vol- e-9 L di-niaac'ce di morte- suhite- ,la'l congi- .

unto.. da- parte rli -un-mafioso.,(Gerlando- Altrertil- aa,fui,arresta.- ,

to-.in-.seno aL" procedimento-penale c.d-- dei rr114x* e di-anaJ.o=,

ghe ancor,,più recenti*ninacc,e- fa'r,tegll-da-,llpadreJl-Agostino -Cop --

Bola,-.-persona inserita a1 nass,ino llve-Ilo ne.Ila-,faruielia'rnafio'-i
sa -dL Partinico't .ta.- tempo- notoriamente Jegata ai t' corleonesill-

(srrl -punto- vi è la co,nsacrazj-o.pe-, giudiziale dell-a sentenza d.el'

c.d_.___rrma:ri-uno!l all.egala-aeli_attil e_d-attivo* esponent_e_ della

storica* e tristeneate-farrosa- llanonima- seques-tri,I --Sre- f'.o stegt

so Rgsario Cascio abb-ia-fiferitp-di un- itrc-o-fiJro tra iI Russo e
:

tale Stefano Accardo 01 sirca tre rnes-i fa i1- Rrrgsg vellne a tro_:

varm-i=-a Ho.fr-tevagp- e Elr chiese--se poteva i4cqntrAqsi-d.a s_al.o

con Accardo Stefano,negli* ufficldel-Ia,mia società d.oy,e, ls avg:

va- giil invitato ;- dissl cli si - ed-uscii ,I-asciandoli- sol=i.., ,,'.11)- ,- -

DeL col1oquio,. tra 1 tufficia]-e dei caraò_inieri e*, 1!Acpaf,-

,do non -sL- sa ovrianente, nulla., ma è facile intuife *qu"ale sia-
1

" stato li arg-oment-o- delllincont_ra_ ov-e_ §i -tengq- pres_gq!§- quq4to_

Id.ichiarato- dal. collaboratore di giustizia Gaspare llutqlo a1la

'udi-enza-r1e].-10.12.L992- 
(cfr. p4BE.- 24 e 25 della ae-!-aiiva trq-

scr,izione-,:: vo1..-3-o= attl dibatliOe4tali),_e qioè clre ppoprio
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con lrAccardo, influente mafioso del trapanese, eg1i, subito

dopo il sequestro e Ia conseguente scompersa del Corleo' si

era incontrato per chiedere notizie in ordine ad eventuali au-

tori del sequestro che fossero originari della provincia di

Trapani, dato che la rnafia c.d. tradizionale nulla sapeva del

sequestro e si voleva appunto capire chi ne fossero i responsl

bili. LrAccardo aveva risposto che certamente i trapanesi era-

no allroscuro della vicenda e dunque il tlutolo (cone tlel resto

i mafiosi del suo gruppo) aveva capito che si era trattato di

unrazione compiuta da appartenenti a rrcosa nostra'r postisi i-n

contrasto con Ia linea moderata propu5yrata da Gaetano Badala-

menti (che vietava lresecuzione di sequestri di persona in Si-

cilia). In sostanzarautori della seomperrsa del Corleo ereuto

stati i frcorleonesirr e tale fatto sebbene non pubblicizzato aL

Irinterno delltassociazione mafiosa, costitui-va iI prino sintq

rnatico cenno della ormai imminente ffuepa di mafia posto che

si trattava, allrevidenza, di unrazione che "svaiutava Ia figu

ra del Badalamenti" (così it Hutolo) e conseggrentemente la in-

deboliva agli occhi degli altri mafiosi, da sempre attenti ai

mutamenti di equi.libri-o e di potere che si verificano alf in-

terno dellrassociazione.

In tale ofti.a potrebbe, poirfacilmente collocarsi lrat-

tentato subito dallo stesso Accardo 7L 27.2.L976, allorchè si

trovava in canpa*gria di quel tale Lombardino Paolo che, inte-

ressato dapprima ai lavori di ,rincantieramentort c1ella diga Gar

i
I

I

U
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cifl' era. stato poi esbomesso .rssieme al Cascio'

Dunque, de1 sequestro Corleo iI Russo certamente si intereasa-

va con grande impegno pur essendo (negl-i ultini tenpi). in con-

valescenza: iI suo progettato ritorno nelltArma (cfr. deposizl

oor fu"so Corrado pagi 460 vo1.3o) costituiva coBflr unitamen-

te a1 troppo fastidio g.ià dato fino a quel momerrto alltorganiz_

zazi"one maf,iosa ed a-I!-a fanigLia rrcorleoneser'- in particolare

(indagata, sorvagliata e sospettata in ordine ai gavi fatti

di cui si è detto), il più forte dei moventi per decretarne Ia

monte (non dinenticandosi -ha efficaeemente sottolineato il P.

H. -ch€ proprio le indallini condotte per tanto tenpo sullrano-

nima sequestri avevano consentito al Russo una conoscenua ap-

profondita e perciò pericolosa Ca un punto di vista criminale,

non soJ-o dellrintero fenomeno, già di per sè riievante, ma di

altreanze e di intrecci con alcune faniglie mafiose che i rrcor-

leonesitr stavano già tessendo e che sarebbero stati determinan

ti nelf.a l1rema di mafia, e di collegamenti con altre città

italiane, quali Roma e l.lilano, ove proprio in quegJi anni i

'corleo:regi avevano creato vere- e proprie basi logistiche che
:

sarebbero poi sqrvi-te per: i grossi traffici di stupefacenti).

.* .* .*

Sulla attribuibilità del sequestro Corleo alla famiglia

mafiosa d1 Qorleone, del resto, non vi sono dubbi di sorta.

14 data 17 luglio 1976 veniva appunto sequestrato in
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quel di Saleni Luigi Corleo, eserttore e ricco possidente dei

luogo, suocero di quel Nino Salvo che a quel tempo gestiva,

uriiamente a1 cugino Igyrazio' gr€u1 parte del servizio di ri-

scossione dei tributi in Sicilia.

Chies'Lo un ri-scatto cli ben 2O rniliardi di lire i-l seque-

stro giungeva, però, ben prestora conclusione anomala dato che

de1 sequestrato, persona anziana ed ammalerta, non si aveva più

notizia essendo probabilnent!, deceduto nelle raani dei suoi ra-

pitori

ÌIonostante fossero stati, nell roccasione, da pa.rte dei

malviventi, tlispiegati grandi raezzi per 1r esecuzione material-e

cle1 sequestro ed utilizzati mrmerosi uomini armati -tecniche

tipiche C.i un agguato nrafioso in grande stiie -gIi inquirenti

dellrepoca, collegando a tale episodio alcuni successivi fatti

di sarrgue verificatisi nel trapanese, non furono in grado di

ben indirizzate le irrcr.agiui che pertanto brancolarono nel buio

fino alle recenti Crichiarazioni di alcr:ni collaboratori di giu

stizier.

Intemogato a ltlarsiglia il 9 aprile 1987 dal C.I. di Pa-

lermo, fuitonino Calderone così dichiarava: rr'!...Hichele Greco,

D.
cui Girrseppe Cristina aveva chiesto ulteriori spiegazioni sul-

1s ragioni dellromicidio del colonnello Russo, non ritenendosi

sotlclisfa-bto del'l e risposte avr-lte ne1 corso di rlna riunione ap-

positarnente conrrocata a Falconara rla esso Di Cristina e da Cal

derone Giuseppe, disse che il Russo lraveva torto i testicoli a
i
1r

rl,,1
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Franco__scrinal'in .prigi-one o-.in,,canera di sicurezzar..,-e.che in

quel, p,ériodo si 'stana. interess3ndo alla scoperta deg"li- autOfi.

tlel sequestro- di una per§-o.-na, e,, Qio-è-,ai Luigl ,Cor1-e,9,--5rlo-cefq:'

' di-llino- Salvo*e allc.QraF-ma questa.- è rxra- co§a- dig-erita- §e. ne
,l

-pAf-1-ava,--!o, -d-iceya -q?eter-t-o, Badalq4enti,, che-i* Salvo si erano ---

riuolt! sfa,al-'f,ada1améntir- P€D avere- alneno lq" ossa-del §uocgj---

: ro-- sia aL colonnello-dei carabinieri*.Russo---rr- Talldichiara

29, ottobre 1-§192 (cfr- -verba].e-- vo]---29" atti dih' I--

un significativo-riscontro, si' aveva}*Poi- dal I 1s6ss- del*-

1-t inprrtato- di-reato- collegato. AageJ-o_fzzo* Questi-intemogatoi

i^L- 31- ottobre-l-992 in quel,rli -Alessandria (cfr-- verbale-uùien=

zt edj.jegf,rt;a al -voI -. 2 atti - dibattimentali). * cosi -testualnent§*

Àlchiarava:= tt!! Verso*l a fine-del-197.L inconhai -taLe-*Pas$rale
j

Bianr.hinir nllora evaso-.dal carcerer il.' qual-e- propo§e-*a'.!ìle e.,-,

Gtrira-di fare estorsioni-ed-altre attivitilcriminali di Bura.. ^-.----.---.-

6a1sya I anza-- che però, non* mL interes§avano.-

.lrTÉrr.1I)o.dopo-1o-i.ncontrai.'presso''i1'-'carceredi-Rebibbia-

- mentre.-presso- il carcere. di - Trali mio-cpndetenrrJO e1.a* tale.-, Dgg' "- , -

.-. te- anzi ' amico. de]. Bianchini- q- §uo- ' conp-agp- di 'fuca--diaL ' cargÈ

,, re- di-.-Ve11etni. L! AnzL ed iI Bianchini-- rni- ptese-ntar-on-o-.-ta1e..,.

,. !'Vérso iI L978' o fi"ne de1 L977, mi ritrovai in c-4rc'ere

_.:, assiene alllAnzi' al'Bianchini ed. al Nastase ed- appresi da co-

r. storo che-,verso Ia fine del 7974, iavitati_da. a.lcurri siciliaai ,
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si erano, recati- in quetllisola pen.effettuare rapine' s€QU€=

stri di. persona ed altre attività criminali. Ricordo che mi

pa^rlarono. in parjicolare di una [fossa-rap,ina consunata,in un

ufficio postale.

rrTal,e attività diede però fastidi-S ai mafiosi- del- luogo,

, contò.,- e*-costretto a. dare spiegazioni. s ,lla-*Ioro, attività cri-

ninale..

di- fare danaro ma che comunque- non*intendevano_ mancar.e di- ris-..

, petto a quel.J:i-del. luogo. La- vicenda-finì 1ì.-

Itl^lAnzi rispose che poichè erano evasi.,avevano. bisogno

rrNella prinav,era del L975, ai. finj. di più- rassicurante

-. riappacificamento awennne,-in Romar-in un ristorante di Piazza

i
Barberinir-nel giorno di chiusura de1 loca'le, un i.ncontro-tra ,-\ \

i'l\r-
enissari di-una,fanieÈia maf,iosa cala}-rese -legata al ìIagtase, Y

Paolq Signoretlir. noto f,as-cista. e Pipp-o Calò. Questrultimo, ga

rantì che non..vi sarebbero stati pr_qbleni in futuro per qu91

che-.,i .tre avevano_ fatto,in Sicilia.

flQualche-mese.,dopo Lo stesso- Calò propose loro di effet-

tuare trn.sequestro di persona.in Sicilia in- c1uanto,aveva- biso-

pfro di persone- che no-n avessero accento siciliano per depista-

re Ie indagini ne1 corse dei contatti. con i farniliari e p-er

custodire l'ostaggio. Si trattava del secluestro Corleo.

trl tre. accettarono e mi riferirono di essere stati sor-

presi dalltefficenza mostrata dagli esecutori raateriali clel se
I
IIr
1\ \. \.., \
i, -'*-'*'.*-->
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queritro medesimo o'- meg]-io, dal. control1.o del territorio es3lci

tato. Hi riferirono anche. che per alcr:ni giorni avearano custo-

dito i1 Corleo in una masseria che ena nella disponibilità dei

DL Carlo collegati al. Di car-Lo tratto in agesto in- Inghilter-

ra per detenzione di ingenti quantitativi di sostanze stupefa-

centi.

l' successivanente, erano giunti dei siciliani che avevano

preso,in carico ltosta5ggio e li avevelno esautorati da tale coq

pito.

"I.. 5.er prcoccupati_ dalla situazione, ritornar.o.o precipl

tosamente a Roma.

'r chiarifico- a questo- punto che tlAnzi non partecipò a

questo sequestro poichè, spaventato' non era più voluto torna-

re in sicilia. 11 suo posto era stato preflo da altro tf,omano di

cui probabilmente non ho mai saputo iI nome..

trverso la fine deI L976 il Bianchini fu sicuramente arre

stato ed. i suoi compli-ci credo,Pure.nello stesso periodo; anzi

credo che sicuranente per trn certo periodo il Nastase era sta-

to detenuto in sicilia per motivi tli giustizia, e credo anche

ne].- carcere di Termini Imerese.

rrRitengo- che proprio in questo periodo 10 stesso verme a

conoscenza del fatto che un riscatto per i1 sequestro Corleo

era stato comunque pagato: se ricordo bene si parlò di una ci-

f1.a-di circa due miliardi- e quindi espresse il desiderrio che

una parte di tale sorilna spettasse a- loro e per tale motivo ave
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va cercato u:r contatto con Luciano Leggio. Tale ccntatto si re

a;.,,zzò tr:amite ÈIichelangelo Fiorarri nel carcere di $rebibbia 69

rante i periodi in cui questi transitava in detto cetrcere per

assistere ai suoi processi, proveniendo da Fossombrone ove pu-

re era detenuto iI Leggio.

"I1 Fiorani mi- confidò che in questtultimo carcere aveva

assunto le firnzioni di guardaspal3-e del Leggio-

i'Orbene, sempre il Fiorani riferì che Stefano Bontade

aveva intascato i soldi tlel riscatto trattenendo per sè 1a sor^r

rna e facendo, quin«li, trn biflone agli altri. Questa era stata

}a giustificazione addotta dal Leggio alle insistenti richie-

ste di darraro dei ror,rerni, così che tutta Ia responsa-bilità po-

teva rica«tere srrl Bontade nedesirno, cui nel1a stessa circostan

za veniva pure adtiehbitato iI fatto che si era. opposto allroni

cidio di un rrfficia.le dei cnrabinieri.

rr Queste notizie Ie ho apprese «lirettamente daJ. Fiorani

allrj-ncirca nel 1978 cone cose dette personalnente dal Leggio.

rr Dai niei amici romani ho pure appreso che i1 sequestro

era stato operato anche perchè la faniglia c1i esatiori cui ap-

parteneva il Corleo non aveva mostrato alcwra gratitudine nei

confronti di quei mafiosj- cire per vic pol-itiche avc'.;ano fatto

nente alto sulle impoc.te :'alccolte o ccmuncpe una proroga Cell.a

concessione.

"Dai discorsi del Fiora-ni e da.qli a.ltri miei ;:mici ho sa
t'

i'

I

J
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putg, ctre. interessati-al sequestro

altri di -cul-norr- sor,. iI Leesio,- iI

Corleo-erano stati". tra gli

Calò, i Di Carlo...,r!r!.. ,,r.

Un altro importante collaboratore di- grustizia riferiva* .

c,i-rgos-tqp Ze di riligvo- sul--seguestro Cor-leo mqst-rar-rdO di avere. .

certezzain-ordine ai resp,onsabili del fatto:- quella certezza-

cha alla*finatutti avevano avuto in seno" a rrcos.a.negtndlr_e,_._

cioè che autori ne erano. stati il_r'corleonesilr. -Interrogato ne-l

1984- da r, CLI-,- Salvatore Contorno =infattj* cosÌ*dichiarav-a sul,

punto, (cfr. deposizi6li*acquisite aCfi atti).:-!l!1...-....-'ho.§,aButo:-
l

-" che. il-suocero.di*Nino. §alvo era stato sequestrato_ e.-ahs_i-1- .

su«r corpo...noL. era-, etato più ritrovato,- Ne 1, J a- no§_tra- fanig-l,-i a

- era*noto*che- autorldql-sequestro- etano stati-,i.- eorl-eongsi e

che- poi.nel trapaness,erano-stat-e-uecise di-v-e-rse p-er§9-4e*,e*s!-te

nee_ al .seguesho ppn fare- cnedere invece_che ne_ erano.loro, reg-

ponsabili ...rrrr

... -Tommaso- Buscetta.-poi-. rla. parte,. slla, grà si n dal 1! inizio :

del-la" srra collaborazione-con l! autori-tà- giudiziaria.-nostrava .

du--ess-ere- a.^co,-noscenza del. fatto (per artro notorio* cone- sL.è,... --- ,,-

detto,-in'''§enQ-a..rrcosanostra!!)che-iIseguestro_Corleo'-cosL.

co.ug.e-ra- sta'to or8ranlzzato e geetito- dai corleonesi--aveva com - * --*
portato.unagrave1esionede1prestigiodiStefarro-Bo:rtadee

.Gaet-anp-. Ba-dal=anenti- essendosi stabili_to, nel 1925! da Ba.rte de1

,14!lqgtu!-is-gi-one'! presiedgta appunto da1 Badararnenti" che in si.=
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cilia-non- dovessero- effet-lararsi_ sequestri- di-persona' In ta].

gens(Lsia-Giuseppe-DiCriatina.=noto-capofanigliadiBiesi=che.

' ifestato-'1a- propria'-.convinqion€L: "

--il, Rada'l ermenti- g1L avevano ' manifestato Ia propria convinzione- '

i - - ^....ani ,le1 seouest'ro di tuiCi
circa- i:ra-ce't'l;ez'za,assoluta ctre' autori del- sequt 

,

Cor;1eo, fossero- stat1 i menbri rrell a- famiglia- mafiosa- dL Corleor

ne (cfr- deposiz-ioni de1 Buscetta acquisite-ogli atti)'

' ' ^- "^-hal a rrdienZd.-11--6'-
Interrogato-a]*dibatltimento'(cfr.verhala-udienza-1l-6.-'-

g4 in vol-à-o- at?Ldib-L-1]*Buscetta*ne1 
confermare cFranto da--=

chiarato- in precedenza sul-$mtoi-co§L esordiva- testualmente :''

'1!!.1.--in-corui§Eions 
§i;era stabilito-c'trel-in-Sicilia-non- 

§i-f+ -

ceEllero-§eque§t,ri.l iL Sequestro--gorleo-era- 
particolare- anche *'

per,chè, ql:e§ti. 'era-$rocero*-r(li-ua-uooo 
d-lonore'*cioè-di ltino Sal+ -

vo-,- Chi-s-i-inle-rescalva---1t-erasentg-de--l- 
Éeque§!-r-a-e-ra -Gaet-ano- '":-

dalane-nti-gr-arrdissimo-eìDicodeicuglni-§alv'o-"-ed*'"69-St'9f "1

' nq--Bo,4 ade-'--ma-br-t-Li e--dlr*e* !r-or!s-q-o-nq- arr-iwat-i a--troJars nrrllar:'i - 
'ì

I ..""rèra-che- dcolonnellq-Russo -fosse -qga- -della per§9n'e inte': '

ressate- a tt-ovafe Corle9*'-

-- ]Ora,*neJl-e- ildagini ef-fe-ttuatg- -sÈ*1- segue§tra' o negli

i4te;essaaenli per il corleo'- lors-G-ci-sè- i llcorleone'si-11' t' 
.

,

d.r. ) 4verrqp-o_,re_ ali Eagr,at-e iU uaoto. erafio- prgprio- -lpro- gIi-:-

autor! del, gegre-stlo'

,,Si -è papglo m91to- tempo- 4-op9' che cost-or-o'--ilvi compfe-.sor-

j

t.SÉa.rgazzedda!-1 già facente parte dei corleonesi'- -ne' erano sta:-'

ti- autori '-""€ qualldo vedevano che gualcttrro poteva scoprire.

di eliminarlo e riteng-o che una delle' co-u-

t\\
\\\
\. ,tJVì

i
I

cer-cavano
I
I
À{\
t' \/
1J

la verità
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se-principali della desti^tuzione da c&po; de1la commissio-:

ne di Gpetalo Badalamenti .sia. stata propnio que,l'la, connessg al'
-1

se.questro: corleo---.La estraneità deJ-la, comnissione nei corrfron

ti. di - stefalo, Boltade, io ' Ia. corrcepisco ' sulla' storia , di oorleo '

... ed ho ltirrpressior-re che vi, fosse'purg'qtralc'osa -cpBùl'o':il

colonnello Russo p-erchè questi faceva indagini:- 4rehe: sul seque

stro Corleo...

''Chenelllesecuzioneditalesequestrovifosseroelemen

ti.^non siciliani non so, però posso dire che Giuseppe Calò era

in combutta con dei ronarri e che ha fattq nolti sequestri con

Domenico Balducci e Diotal1evi...può darsi che potessero esse-

re presenti anche dei romani nel segues-tro Corleo" ''--

rtsapevo che il colorurello, Busso ind4gava sulla costruzio

ne della diga Garcia.r. QUesto non era un segretolr'era un in-

comodo,il colonnello RrrssoLposso corrcludere solo così' era un

incomodo giudiziario. - .

rrlnteressati ai subappalti della diga erelno i corleonesi

di Corleone' i comB,o-nenti del1a faniglia mafiosa di Cor1eo"e":-

Dellririlportanza deIla deposizione di Buscetta non si può

evidentemente diScutere, e ciò non soltanto per Ia I'staturan

del personaggio (iI cui contributO alla conoscenza dellrasso-

ciazi-one- 1lCosa Nostrarr è stato a dir poco eccezionale e la cui

attendibilità più volte riconosciuta dal}a Suprema Corte di Cag

§aziorre- :.- cfp. sentenza. del c.d, rrmaxi unort in atti), ma anche

per la sincerità degl-.i accenti deIla deposizione medesima: 1o
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stesso'infattj.'nonhaiirdicatoconcer-tezzlalacausalede].ro

a-ttentato a1 Ten. Colorr-nell-o Russo perchè tale causale in ef-

il Col onnell-o Russo era unfetti non lrha nai concsciuta; rr"'

incotnorlo giudiz:-ario ...rr, ed ancora: tr''' ho 1rimpressione che

vi for;se pu-r.e qualcosa contro il colonnello Russo perchè que

sti faceva indagini ancire §u1 sequestro corl.eo . . .rr.

Riferisce le sue supposizioni ed i suoi convincimenti al

riguardo, e tale linea di leale collaborazione la si riscontra

anche a proposito dei malviventi romani asseritarnente utTlizza

ti per la consumaoione materiale del sequestro corleo; di tale

fatto egli non sa nulla, anche se il riferimento ai due roraani

che rrin combutta con iI caIò avevano fatto rrrolti sequestrir' è

estremamente significativo poichè costituisce parziale riscon-

tro a1le appena riportate dichiarazioni accusatorie dellrIzzo

e quindi una ulteriore, sebbene indiretta, conferma della pie

na ed esclusiva responsabilità della far:riglia mafiosa di ccr-

leone per il seo-uestro Corleo.

. Del resto 1e dichiarazioni dellrlzzo hanno ricevuto, sul

punto, ben più rilevante riscontro in que1le deI Èiutolo ( cfr-

verbale sopra indicato). Interrogato al dibattimenllo, infatti,

questi così testualmente riferiva in ordine al sequestro corleo:

'r il ... vi era stato il sequestro di un esattore suocero di Ni

no salvo ... era apparentemente un sequestro estorsivo, in real

tà serviva per destabilizzare e screditare la figura di Gaetano

Badalamenti poichè questi aveva grande influenza anche in pro-

t,
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vinciadi-Traparri.invirt.ùdiparenteledisangrreche-'aveva

con'.i.-Rimià-con.altripersonaggicheperi].momento-nonricor

do..---... ' Noi- apparteneva[o p:l la. comente' cha faceva eap/o' aL

Badalam.enti ed era op-posta a quella dei, Co.rleonesi'' -' che si

l

tratiasse di un,seque§tro destabilizzartle 1o sL capÌ'anche per

'chè_ il- giorno dopo o il' g.iorrro stesso,. tn, cu.i-era §tato preso- 1o

ostaggio- _ iL cwino di Gaetano Badalamenti* o qualche--§uo- amico'*_

incrociò in autostnada r.mtauto diretta verao Trapani con a bor

do- Ber.nardo.,Provenzarto a Salvator-e :Riina' " ;!! '

,- _. ,Ed- in' erdine- a1la prese-.nz-a di"ronani tra gli*esecutori' -, .

mat_efiali del sequeStrO- cOsÌ Zrggirungeva,:,-!!- " . ...-, ho personalmen*

i

te_ _asco_ltato in casa di:Nino Badalanenti,- a cinisii delle càs=

.

sette reg_igtrate da Ni-no salvo ,-..i. in,es-§e., 1.linte-rlo-cutore'che^ -

oE"o rQ tqartp- glliedeva*utl- ri§§atto- di,?O ."-rq-iliardi di

. Come, si può- nota.re,'. itr riferimento alf interloeutore con- " '--

accento romaffL troya esatta corrispondenza, in,quel, che-" Tzzo "

ha dichiarato circa la fgnz-ione,degli anici ronani- coinvolti

Iire...r,.il. Salvo era dlsposto a pogal'e però voleya-'gAranzle-

che il suocer,o fosse ancora in vita.--!r !l

dai-,flcorleonesilr nell,lesecuzio:le del seques o: depistare SIi 
l

inquirenti .ma, sopratuttor- ne]1a so§tanzar- non-. scoplr:irsi- aper:-

:

tane,nt-q con gli altrri_ capi di_!'cosa nostrarr che avevano- stabili -

to il divieto di esegUire seguestri di persona in Sicilia ed a-

I

vrea-ber_o c,h-iaranente Bercepito- una disubb-idie.,nza a tale impe-

rativo. come una dichiarazione di- guema.
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I tempi consigliavano ancora allrala ribelle facente ca-

alla famiglia di corleone di- non scoprire subito le carte e

attendere gli imminenti, più favorevoli sviluppi della si-

tuazione per sfe31are lrattacco e la scalata ai vertici del}a

associazione: la mattanza dei moderati sarebbe iniziata di 1ì

a pochi anni; intanto era necessario non solo assicurarsi co-

spicui finanziamenti ma, soprattutto, cominciare a mettere in

dubbio (att'interno clellrassociazione medesima) il carisma e

l'egemonia de1 capo dei capi (Gaetano Badalamenti) e, contempo

raneanente, liberarsi de1 più pericoloso dei nemici 'ristituzio-

nelirr , iI ten. col. dei carabinieri Russo.

E sempre per restare in tema di riscontri alle dichiara-

t.^^
ziolai da Tzzo (Ia cir attendibilità, come giustamente ha fatto

notare il P.ft. nella sua requisitoria, deriva anche <1a1 non

avere egJi un valido rnotivo per mentire e dall|essersi dimosta-

to così ben infornato delle vicende dei- person ggi- di rfcosa no-

strair da essere in grado, da solor da delinquente cioè total-

mente estraneo alla consorteria mafiosa, di elaborare d-ati e

strategia effettivamente e storicamente esistite in tale asso-

ciazione criminale) va notato come, con stupefacente ed ancora

una volta sorprendente intuito investigativo, 1o specifico ri-

scontro del1a presenza-dct*a-di Dante Anzi e Pasquale Bianchi-

ni, in Sicilia, è contenuto nel rapporto giud.iziario del l-3.1-O.

76 -formalmente acquisito agli atti- i} cui estensore risulta
i
I

i
I

1u
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esserelguarda caso, Éulcora-una,volta il ten. cot. fEsso(e cne

0v\
na in ogsetto gli esiti de1le indagini di p.g. fino a quel. mor

mento condotte in ordine ai sequestri Carnpisi e Corleo) e cne

g1i accertamenti- condotti da questa- corte di Assise in ordine

ai rispettivi per-iodi di detenziole di Tzzo, Bianchini, Fiora-

nie,teggio,hanrroavutoesitopienamente-,positivo(cfr..docu-

mentazione acquisita agli atti clel clibattimento). :

***
I

In data 25 Agosto 1978 i carabinieri di Palermo denuncia'-

vÉtno alIfA.G. Salvatore Riina,Bernardo Provenzano,. Leoluca Ba-
I

gare11aeda1tripoichèri.tenuti1i.responsabi1ide1dup1ice
i

onicidio. per cui è processo e di altrl gravissirni- fatti tli San''

gue (cfr. già indicato rapporto dei C.C. in vol' 4 bis)

In seno a. detto rapporto i rnilitari del rrreparto operatF

vo!l,dopoavertrac.ciatoIarnappade,inuoviequi1ibrirnafiosi

creati.si-,a segUito della contrapposizione tra il gruppo corleo-
i

nese(edj.1oroaI1eati)e1arnafiatradizionalecapeggiata
i

dal Badalanenti- riferivalo delle confirlenze fatte, poco prima:

:di, essere,,uccisor dal noto capomafi,4 di RiesirGiug-eppe Di Cria,

s,tina-ai capi.tano AlfiuPettinato-ed-a'l brigadiere- §i Salvo.* t *--- "'

s t-listi i-evderà*a*,breniesilla-seadenza-da.l-- 
i
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tuto penitenziario nel quale è detenuto; la fuga è stata già

prepa:rata fin nei particolar-l e si attendendpr PeP passare al-

la {ase esecutiva de} piano di evasione, i-tr- mornento più propi-

.zlo..

ttlronorevol-e Cesare, Temanova potrà essere assassinato

aC opera della fazione di Leggio, allo scopo di indure g1i in

quirenti a considerare responsabile il Di Cristirra, perseguito

per iI caso Ciuni proprio dal giudice Temanor". {"t" esecuzio

ne consentirebbe pcraltro a1 Leggio di rafforzare 1a''prepoten-

za''su quei gruppi mafiosi (Badaiamenti-Di Cristina), che gli

aveviu"lo rimproverato, prir.\§r, le illecite attività svol-te nel

curmpo dei sequestr.i di pel.sona e, poi, lruccisione del ten.

eo1 . Russo awenuta ad opera di Riina e Provenzarro, su commis-

sione de-'.Io stesso l-eggic, che I'ufficiale aveva portato sul

banco d.egli imputati sia nel processo dei r114r che in quel1-o

de.l-l I rranoniria sequestri.rt *

rr Già tra la fine del 1975 e lrinizio de1 1g76, in una

riunione tenutasi a PalermorRiina e prcvenzaiìo avevano propo_

sto lrelininazione riel ten. col. Russo. Tale proposta era sta-

ta, però, occierta. per ia netta oppclsizione dellrala ,fnoderata'ì

e per 1r inter.ve:rto pe:'sonale de11o stesso Di Cristina- - _

rrDurante Ia rirrnione dei ,r?_2rr, tenutasi sempre n palermo

nel mese di settembre lg77.tra i componenti <lel suo gruppo,

egli (Di cristina) aveva stigmatizzator. lrassassinio deilruffi

ciale de1l rArma e le altr.e I'gesl4tt de-l-la cosca rleg,jgianail*-.

t,Iti\--\-\t--
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_-tl-Leparo1e.dibiasino-edi-condanna-..pronunciateda1Di

Cristina.-erano state riferite dn due personer*.rivel-atesi poi-- - -,- --

aderenti a]-. clarr leggiano, a1lo-.s.tesso,Leggio, che,,-ne'.decretava.. .

IQuesta-operazione scattava a ftÉ-e-s,it1a-rirattina del 21- r - -

,Novembradello sconso-anaa- [!a],-egli r=-qhg.*_era_ 1a VitliUe Qesi; 1

j

.gnatar,.per,,fortuite-coincidenze- -non. era=s-tLato colp!!o-§= :_!_, . -_ _ _ _..
;

I'Luciano Leggio-è propie-ta4io, !ra,[ap-o-Ii-.e C-4q;-e-rta, -di -;
l,

oo-conderebbe :

della frutta -. . Ir intestataria- di--essa- è-una_ donna- La_ gestio=
i

è-affidatar . invece- ai fratelJ-i-NuvoJ.etti-non megJ-io. indi-= -
i

catilt - - --
I I' Luciano Leggio- dispomebbe- rri rna squadra assoldata

per- la.'eliminazione dei_rivdi, costituita da a4 elementi- arrda
-:

i.tj-di-tutto..punto-con.''!basi!!aNapo1i*,.Roma-edaltre-.città_

l

r- ,- - --,!!Tano ladalanentir*Iotò- Greco,i.nteso *tlciasc-irite-ddu!1 e ta --_t--:
:l

.

-1q-Di-l.taiui.nteso ]2p=$ariflrlurr r*-costitrrigCOnOr*-ne*ll lALdiBe- ge-+

r. I
__ _,!sarr.h i r.o i nd i cator* il -trio_-.dei'rpatriafc-bir _dCll r ala r r.ro4e-fatdi-=--*

- ne-

..-ne

I

--1. 
della-4ua].e_fa_onahe pante rlando Albertj_
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- -rrl.e albe rbasil-.sonol_

l-- '--'-" '--" ' -ldadonia*ErancescoÈ-Jton-irnparentato--con-l!.omoni.mo di_Honreale,
' 'r -- -

-, -. resi dente, e--dimorante _ a* Resuttan a _ Collig_

--Gambino-.Peppe.-, calvo. e_ biondor_ in . atto rinch.iusor_per_-deten_,

zlon'' e porto d!armir--ne11a casa circondariale_di :xrapani_ o *_
I

i

llarsalal.

i

=Agate Mariano-- gestore-in r{azara dervallo- di una_cava di pie
:tra r- nella*quare- si. nasconclono, grossl quantitativi di. droga_ct.

1

-Biina'salvatore.e'-pr-ov.enzano, Bernardo'- soprÉulnominati per ra l

l
' loro fero-cia-![e* berver!- sono-gri_erementi piùpericorosi di- 

"

,

, cui -dispone,_*Luciarro teggie^. _-E-s,s-i',. resB_onsabi-1i_ c-ias,cuno- di non,

lmeno di -4o omicidi, sono:gli assass_ini delv-ice pretore--.onora_

i

. riq 6i P-riz.zi!.

'rr1 --gequgstr.p corleo- è opera del gruBpo 'rleggiano, come

:p{pva di "forza q _dimo_stqaZlone _-di pot,enz4 gUlllala_ ,,m9deratar.l

Tre gli ese_qUto-ti 4atgriq.!i_ v*i. q94o, Anghe due romant_?, .. _,

i 
!!A,csar-da St_efq4o, detto 1!_caryletal,, è_ ed: è s,!ato_s,9rnpr9 

.

- teggia,.-c-an*,c*hi qon lq*c-o11-ogqg-b-e,ne,,a p-e_t§9q11She,_*c*o,a!c{:. 8'

l
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simo. ma meno intelligente di Riina:il figlio. minore, forse. a

nome Pinor. di Bernardo Brrsca da S. Giuseppe Jato. Questtulti-

mo è sicuramente implicato nei sequestri Hadonia, Vassallo e

Cassinaù. ---

trlromicidio del ten. col ., Rrrsso=- è stato una gran- c zza-

ta ,'. rrEr un fatto che getta fango su fatti- ho stirnato- iI co-

lonnello.&ru=o per la,sua competenza e ltabilitàr-anehe se so-

no stato da 1ui perseguitato con accanimentor. trEntro la pros-

sima settimana.,mi amiverà- una macchina blinCata, fornitani

d4gli amici, che costa-una. trentina,-di"nilionirt.

Nellrevidenziarsi subito iI riscontro concernente Ia pre

senza dei due rrromanirr tra gli esecutori materiali del seque-

stro Cor1eo (ennesima conferrna dell!attendibilità del1e dichia

razioni- di Tzzo e dunque de1la piena responsabilità del gruppo

rrcorleones{r in ordine- a tale sequestro), va poi posto in.ri-

salto Ileccezionale valore probatorio delle propalazioni- fatte

- da1 Di Cristina al_ capi_tano Pettinato_,

:,D-iqueste-propa1azioniva,'-prj.ma-ditutto.-,-vaIorizzata---

-,f,1f autonomial e,1a-spontaneitàr--trattandosi-di-- dichiarazio-ni- -i---*
iiii

i

- - - -irese--pilìLdj-*Ve-ntl enni- far- quando-la '!,collabo,razio-ue'r-e,o-n * L:a*;----*

- ---lna!g* q 
- 
glps-to- 8grande- p*asso- --ne11a:-cger.a!tz4- che-1 -U.attitlaZiprre-* -i***- *- * *;!

,:
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del meccanismo della giustizia potesse in quaiche moCo argina

re ltormai inamestabile rrescalationrr del guppo corleortese-

Va, poi, come si è detto prima, sottolineato i1 valore pr6

batorio delle stesse: le indagini e gIi accertanenti giudizi-

ri condotti in questi u}tini anni - gErazie proprio atrla colla

borazione dei c.d. 'rpentiti'r - consentono di affernare catego-

ricanente cire le notizie fornite c'l:i rrprina nano'r da1 Di Cri-

stina a1 Cap. Pettinaio ec1 al brig. Di Salvo rispecchiano la

esatta realtà nafiosa del tempo e rron sono delle semlllici corr.-

gettrre o supposizioni del proaalante.

Sul punto le sentenze d.efinitive acquisite agli atti - e

seipratarnente la più volte richianata sentenza Cel trma..ri - unorr

- costituiscono pieno e C.efinitivo riscontro sia di tale at-

tcn<libili-tà sia, sopratutto, della effettiva risponrlenza a1

vero della realt;ìr nafiqrsa c'!.elltepoca cosÌ come raccontatàr oF-

lrrurto, dal Di Cristina: quiadi, non sottanto sincerità del

rrpro;:alantetr rna a:rche, e sopratutto, veridicitlì_ dc1lc notizie

fornite.

Siccirè C.a questa inporta:rtissine,- fonte (srrl ruolo ci pri

no piano ri-vestito Ca1 Di Cristina ztel rr.gotha. r mafioso è

inutile immorarg, trattandosi del capo della famiglia di Riesi

e di un ascortato ed influente personaggio dellrepoca: circo-

sta4za guesta ampiamente-riscont-r-ata' nella sentenza-..d.i cui

s!, è,dqtto) si. apprende n-o-n-so-.lo quel chagià-. i sapeva:, e._.

:cioè che. 1a-, !'famiplial_ di Co4]-.eone,,_ spalleggiata da a-ltre- fa

VJ
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-,m-iglier-stav-a- 
cominciatdo, Ia- scal-ata--a1-Bq-!ere di llCosa- rro: .

l

qtral! p-ofrendos,i in conlrasto* c-og i mod_e_rati faCeqt,i_c_apo__ al.

Bada].anenti.,- e che-la -.s-tessa,era-respo,nsabile- dei -sequestri di- -
i_

I

I p-ersoua*Biù- ecratanti,* tra i--quali*quella dL Luigi-cor-reo;* ma-- 
-- --- --

l i-
anche una cosa del-tuttonuovar.e-.cioè-chq già, rura-nrina-.,vor-:| - -

l

ta--t-ra.1'a-tine*_de-1-1,.9zs'e.-1'._inizio*-de1'197-6--..iu-r-mar-iunione..
I

ad-al-ti-egi_UtO-l.irre[O_te-nutaS^i_.a_Paler.r_nO,..,$iina.,e_Provenzano a-, _

-v_e-varr9*proBo_s-ta_1!,e-liminazisne_ del Ie_n *-Gp1_.__Russo e che, tale l

_ipfqgqgta_era_CtAtA 'rbo*csi__atart Der _1-linte_r_v-egLS_ perqArr_ale'- del_,, _ _
tr

, _ I D_i CX.i*qti.na,_ appSgCiatg_deeli* al,tri*moderatt.
l

:l
_ , _AWe,DU!p,*_ng4o_s_teq-r!e_ llqppSClZione_,__lra,tlentatq-di*E],cuz:;__."_

,1

,za- *il-Di Q,ris-ti-ga-alteya allo-r-a aperl-qp-ent9- critiea-tp il com:l

p*olt44qqt^9,-dei|co_1le_o1reSf ]'_sti.gnatizzarrdone1riraprg»-14r-_ida,q- 
,

scorretti_s-s_ina- deternioaz-ione ;,*era- s_tai,s,a _,que,l* Bunto__c-he_ r_
l

r-l
v.ey4r in pratiear_,decr-etat-o=anehe_.1a. sua-rlo:te-_ osando*_ oppor, ,

'si- a]- nasqente, strap-otere dglla*nuova-ala radiqal*e**d_j__!l€qsa- r ___.-_ -*__-
i

i

^Le:,o*rlr*,nàr
.tea1prent'eyd9pouILpr-1n'9l.e.-!t-a!iu-o-e4datg-4'1,1t-o*t'9_t.-e@...]'-*-.--'.-'.-.:--

-f 
ur"niarato al G.r. dal medeeimo-capJettinato-Li nLerl tg/7/9o I
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-i ri di Gela dar i.973 ar 1929 * ebbi modo di - conoscere Giuseppe._1'
-: , - - - Di Cristina*ne11a-,circostanza, di.-.un-suo_arresto a- -seguito- det -

+ l!esecuzioae di-,n provwedimento--restrittivo emeÉiso..dal.laa.c.-i

di Torino._Ciò awenne o nel I_97S o ne1 1976,se norLricordo mq

'--r-- -- le '- Jn ,seguito- rihcontrai* il -Di - cris,tina 
- i1 21"- agosto- rgzz i

I

t" "

in tare oecasione convocai_ ir Di cristina *in caserma sia per

y rsondqr!-orr su--tale onicidio,sia per farg.ri vedere che noi. roIt-
],r-+* -.-, -sosBe-ttarr-aap-queÈe_naqderrte*d1__te1e_!:atlq__6i*§artglre_._ _ _

- 'rn questa circostqrtza, poichè il giornq.precedente era

-. Stato_uccieo-=iI__Ten. Co_l..__Brrsso,_a Eicuzza_ c,hie-si, a_Di*_Criati=

na qualq p.o_te-gse_essere- i_L movente e, chi*fos.sero g1i- au!ori.-.-,_ . - -

lEvidenteme,4te non mi aspe_ttavo--uDa rispos_ta_ esauriente ," =o1-l
tanto una possibile chiave di lettura di tale- episodio. rr, o:.

- - --.cristina bigs-imò-,agpramente l'iniz,iativa__dic_e_ndo_ che- noyg-pote--

va-,chg es,qe,fe_.op,9fe si pergone_dirlIe nani _sp,9.-r.-c_,he-,- In-Seguita_

. ,-.__'____.Iittc--o!rtral_D_i_Cfie_t-in_ i-I- 21 novem,b_re*,,1_9ZZ*qUerldo*-!Le4ner_q- _.r"= j

,^\t\il
\ 

'U"lv

- §*t1aa i--rlep-:dp-*e,he- Erche-ia*D1_criet_tna_douEva_trqvarsi_ a -bol-
I

idp-d'Lqlreg-t-laut9-e-ctr-e-perurraqcer1-to-lmpedlnento*de,,,.lur.t!

elUatehe- glqrso_*e1*-allo*uterÈ-per . fqrre
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cessivo. iI Di Cristina .dette. qualche segnale .d.i. apertur. .or, ,'(-

brig. Di, Salvo a}lqra. Comarrdante:della Stszlone C.C. ,di Rlesi.

Ricordo che due volte La settimana Di: Cristina si recava, in

o,uanto sorvegliato speciale, alla Staziorre §.C. p-er fare appog

re Ia firma alla. rrcarta precettiya't. I1 Di Salvp- mi informò:di
:

tali eegnali di apertura e io diecli disposi-zione d-i indurlo

nel-la maniera più opportuna e facil-i-tare tql'i-' qq4-oqui .

rIL Di Cnistiila.lnizlò a parlare-eol brigi-Di'Salvo rife

rendo l.a- noti-zia- della proge-ttata- ftrga :- di Liggio dalr carcere

durante urra, h4rtrrzi one a Palermo. er della probabi.le.-*uccis,ione,

i

del Dott-,-Temanova da parte delLa. famiglia nafi.osa di Conleg

rre. Tn seguito ri-f,erì al Di Salvo altne circostanze- su= fatti er,

ttII Dl Salvo riferiva a me verbalmente il contenuto dei

colloquj- e alhettanto facevo con il'Comarrdante deLla Legione'

col. Sqteriatre; questi mi disse di chiedere o far chiedere al

Di C.ristira u1 contatto direttor, tra me e lo,stesgo Di Cristi-

na,_apBena_ pogsibiLe-.,

rA'\}'l-
, !'Tale- incqntrc-avved!È-rrel*-periodo I = l5,aprile.--, 1978,,,,-

,l
'l
lne-l1a-abitaziqne -pr.lvata-di*canpagaiL.rli-.AntonioDi*Crtatina]**j----

I

iiii
--cq-ta1e-peri*odo-.-ge-r*c-tÈ-conpre,eo-tra-lleniaodio*delUuecisione,-i -

t

-di*Er.aneesa-o- lbdo-ni-a (8 apci.-1*e-Le-u0-attentalo-inc-endiario-a1" I *
tt!lli
'p-o,atg-s-e:d.L.i.rtgeee-al:*al1-1eb*ltazlone*de}'§indecq-d,ii::B1,ee1-.a del".! "*-

;

,

brig--Dl.lebr-g-*UglBpr-ile. -17-B,Lilil1-n-,c-ontrs:-.ùrr-ti-!rrr*-pqi-o*:. -di,*-**
1
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ore e sostanzialmente era Di Cristina ctre parla'ra e io gli. p6r

nevo di tanto in tanto delle domande'anrche a conferma d.elle no

tizie che mi erano state riferite dal brig. Di Sa1vo. ,,.

trNel corso dell- t incontro pa:rlammo deIJ_ | omicidio. de:!- CoI .

Russo'e'a tar proposito mi riferì che si era tenuta una riu-

nione di una 'tCommissionslr (composta da esponenti dellrorganiz

zazi.orre rrcosa llostrart) che tra i suoi argomenti doveva.epprova

re o melto lromicidio del Colonnello Russo e.eiò tra la fine

del 1976 e lrinizio deJ- L977.'fn questa riunione, riferi .Di

Cristina, ÉiÉil guppo di Liggio:aveva proposto ,lromicidio

del CoI . Russo; porta-ta eri voti, la proposta fu respinta.

&e11ragosto ftr uceiso il cot. Russo e ner settembre guccessivo

(L977) si terrre la rir-srione che'il Di crristina qualificò 'rcei

ventiduett

' trln questa riunione si parlò janclr.e delitronicidio del Co_

lonnello Russo',e Ili cristina ebbe parole d.i fuocc, secondo

qtrant<; egli stesso rifeni, contro gli organizratori e autori

di tale efferato crimine. A tale =iunione parteciparono anche

alctmi anzi due 'rinfiltratilr del gruppo liggiano che riferirongtt
di tale presa di posizione ai. loro capi; Di cristina corlegò

iI duplice omicidio clel 2L/LL/L9Z9 al1a 'ldeLqzioner dei due in

, filtrati che avetano riferito .1a sua netta -opBosizionq ,a11q

il
\, ,..r

!

! _ , _ j"..'-__rfDa_tut.to_*il_cqll*q(Lllie,reolt'it__Di*_Crietina-elnergeraa--irt_buo:_
| -i

''- -. .na sostanza che-:1lomicp-Cio del Coli Buesq: qra*.ctato voluto e{ ,_t-tr
ItL+

', )



-_.e-s-eg!rit_o, dai cor-leonesir-in particolare. d{Ri-ina*,e*Pro''v-e4z4=*

p-o__da J,ui più-vo!!e- norinat_i,_Pre,qiger_.ebe__i]__e,ql-_1qg=iq-Sqn iJ-i

:D,i,Cris_tina ebbe- anche--altri -arg-omenti di,cuj- è-traccia nel--t

rapporto_deL__2l,l6l_191-g*de-11a_eonpagnia_C-._C,__Ge1_a,*a_nia_f irma.:_*
l

!rA1*--teruine del- colloquio- _chiesi. un, ulterior_e- incontro , na l

I

Di *Cris,tina,disee--che*--era, opportrmo- pel-1a-,s-ioure,,zza- nia-e sua I,

Idi sop-rassedere,,e_"che :na._à,vrebbe_ f_atJo,.,§apere_egl_i*stesso__una_ 
;

,

t.
nrrova,date_,Puf tf opp_q_n^oB-y_r_.fi r_uJt-s*e*c_o_pdoi_ucoatf o_i*inqueato_i

l

Di= Cri§-t*iDaj-rre.ulré--aEs,a-s:lin-atg-ne-1- uqggio -deU,o-:gtc-§sa- at!n-a"-!',-- .

,

, _fntelrogatp,al__dibattinenlo ti_oggiilc--o!o_nueU-e_!e!1,!uatii_ . .__ ___ _
I

t

nel--conferuare gue,4Lq_d_i_c*hiarat_o*in- pre*s_e_denaa- jÈ* G.I.,,-preai-_i_
,

i*"rra, *eqra (gt1-v-e-rb-; !rdi.:-:1-2/!,/,X-,993)-:-!r1!,---i1,Di -Cr,ig,!,!aa -e[i- - -. .*-i-i
1

"be a p,ar1-gr!Si_49tr._E*e_-qlre,,etT9*Qar1e9 §:_,1_o--qp_neiderò come unrini-i

I

v-i_atl-vs, presa. dai__-csrles-_r_rcs_i p-t9Ltie,-c-oue .atto_ d:_ diEps,EA?_iq,-
ì

qe- dl p-atg,D^zA nef 'cggfro:rt-i dq! grpps-c.dr-dsa-S-pqgtati-: ai i

.crri.facevffiEÉpartepurg.--i}.Di.Cristina*.-i'.-.--s-.ap'e'v.-o.-.ctre.,-il
lt1

iir
- -ten r co1 . Busso st , era :interessato* arrche,l a, que-s*to-*seque--stro ,,,1 I .- -

ì

;

--i -'' Non-puù-non- osaerrrar-e.Ia Cqrte,*c,hq-i-1--so,nEi.b-s-tp,:--*dgÈo,,---

da-ll tqfficfale--nd'

c-f;r.
I

I

-:si*o-np.-c-oe*titule.c.§_u$9.
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guema di mafia. Deve, però, al contempo notarsi che quelle

prine inportantissime indicazioni sui nandanti del duplice orni-

cidio Russo-costa restarono, purtropporcome efficacenente ha

fatto notare, il- P.u., rrlettera morta!! non essendo state nà svi

luppate , nè addiritt,ra prese in-considerazione ilarrlA.G. per

lrimprowisa svorta assunta,datre ilrragini con, lramesto dei

tretrpresunti" (è il caso di dirlo) autori materiali del dupli-

ce omicidio di cui si tratta.rl rapporto dei carabinieri de1

25 4gosto L978 fu, infatti, "stralciato'r dagri atti e rratten

zione degli inquirenti e dei m4gistrati inprowisanente concen

trata sulle peraone di talilRosario Iriulèr -casiniro Russo e sal

vatore Bone11o.

,*

Ia mattina de11r1.g.1g7g due pastori di carini, tali Rus

so Casimiro e DrArmetta Francesco, venivano amestati perchè

notati in atteggiamento sospetto nei pressi della a,genzia der-

la cassa di Risparmio di Irrontelepre e trovati in. possesso di .

d!.te rivoltelle cal. 3g e relative munizioni.

condotti in caaerma p-er gli- urteriori-accertamenti.Russo

Casi-piro chipdeva di parlare con-qrr_uff_ic_ia1e, ed al Capitano

i\\t

Ernesto Del-Bianco, comandarite- della,Compagnia dei_Cc* di*palL i

rl
I--.tiaico- rifeniva che re armi-er,anustataroro-consegnate-i r * i*___**

i

Ì\..---------,&ior:no prina-da-ta1e*MutèJosario dtcàqpc'reàre ir quore ausrvai

"i
I
I

_ dr.rrre a_ Carinit---
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ro donrto incontrarsi queltra sera con iI- liuJ.è. per. pr.ogettare

Iluccisione di..certo.-Di-Ittaio Lorenzo ctre. i,I lr!u1è riteneva re-

sponsabile .deltrromicidio del f:oatello Rainondo anrventrto irr S..

Cipimello circa un arulo prina; che a un certo punto sia 1ui

che il*DrArmetta av-evarro^ aylrto paura.-di, proseguire Ll canmino

con iI. Segge rubato e 1o avevano, abbandonato ilr:ngo Ia qtrada

proseguendo, a piedi in, direzione di- Cari.ni.iove pr,erò non erano

giunti perehè -arrestati:rprima, a ltontelepre,L

Il Russo dichiarava,altreoì spontaneanente che tenpo pri_.

ma' con-il proprioveeping, aveva accompagnato Bonello, Sal.vato
]

re da Torre+.ta nei presei, di Carnporeal,e: ove. co,str.li aveva ucci-

so, rm certo §ciontino,Vito_i che in altra occasi.one, circa- un
i

anrno re nlezzo priEa, aveva ac-compagnato- il Bonello a Ro-cca8ena

ove 1o stesso aveva ucciso altra persona di cui non conosceva I

il nome ed identificato d4gli inguirenti per Artale Giuseppe;-

che cicca-ur.r---anno prima,arreva accompagnato 1o qtesso Bonello,

(tra v=".etuzor,,trftr1è Rosario e altri ,due giovani non identifi-
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a1tri ufficiali. dei CC. nel frattempo informati'e giurrti da Pa

lermo e, per awalorarle, si- offriva di accompagnarli a Ficuz-

za ove forniva ulteriori dettagli sulie modalità dellrazione

cr}mlrìosa.

I Carabinieri procedevano quindi al fermo anche del Bo-

nello, «iei due ltfulè e di Di ltiaio.

Interrogato cla un nagistrato della. Procura Cella {uO"O-

blica Rursso casimiro confermava le dichiar:rzioni r.ese ai cara-

biniefi ma escludeva una sua diretta partecipazione 4g1i omici

di denunziati.

Anche DrArnetta Francesco conferrnava lreissunto del Russo

sul possesso delle armi, sul fur.to celle pecore e sullrincon-

tro corrcorrlato in un bar.di Carini per la sera deI 10 setten-

bre corr i liulè ed il Bonello.

Gli altri irnputati si dichiaravano estranei a t-utti i

fatti namati dal Russo ed il P.Il. disponeva ra scarcerazione

del Di .Yaio per manc€uaza di indizi e promuoveva invece .1 r azio-

ne penale nei confronti-di tutti gli aJ-tri fermati.

Ai G.I. iI Russo .Casirniro confermava dapprirna Ie dichia-

razioni rese aI P.Itl. e successivamente assuneva di avere i.nvcn

tato trrtto tranne iL fur.to-deIle pecore e di rron conoscere nep

pure il BoneJ-lo Salvatore.

Quanto, alle pistole- sequesbate dichiarava di. averle t"g

vate CaS ,a'lmerlte, qUalche,giOrnO pr:inla;--,---ì.- -. ..- . .-.-. ,

In. un- terzo ;nomento-dichianava cire- !-e, pistol.e - le. aveva_.
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bovatq- . 1a- stessa notte- del. firnto- delle- pecore- ma-- ehe_tutto_ _

_-,. ,_.,ix r^esto-gli era-_stato*rlsuggeritolr-dai Carabinieri..-,*.,*

Ne]*--corso. della- formale- istn:zione,-venivano- disposti ur-

teriori-.accertanentir-tra.cui-diverse perizie- balistiche,ed 
I

!raa--dirett-a*ad-=a-c-eertare-s-e, gli--oep-higti- -@y_a1t1_ a_Bagarelra
l

- Leoruca-.a I momento*deI- suo* amesto *, arruenuto,.in--datr LL.z -zg )

prèsentauano caratteristiche particolari- sd_anal ogtre a_quelli, _.. ._._,. .,--*

. rinrienutl vici-nè,ar .cadavere. del_Col- Russo-_*,'..

d*!-
' ", - .-T1- perito concJ.udeva- affermanrlo che- j* ;f,È_occhiat i- aveva-

-t
,no-.in" comune_il-fatto,-rri rpossedere-_lenti_compretamente neutre",

onicidi -sciortino r *Rr.rseo a .p aLazzo..Giovanni*(dj.cui* si dirà in

,seguitol-era--stata- adoperata la stessa_arna, una-p_istola- cal ,_ ,_.-_--.. --_ -r-_
q+i§ »'

38r, anche se diversa_da quell-a_ trovata_[-agBusso Casimiro al mo-

,l
l

27.6-A4 della Corte rri Assi.se di.Appello-di Palermo=v,qr-ri-varro__, *j

- condannati Russo-Casimi.ror-,lrhllà Rosari,o -e Bonellq Salvatore i

i--.-.-.--=.;ii
- - - -i .Fel.il-duplica-rrel i tto Rirssor=Costle-pen-i*reati,conlesei-;lrtr.r- | _-

ii_*- __, 1è_Vincenzo.*veniva aseolto pert_insufelcenza-di_prova_da].lr^ni] 
,rl

--]*cidio,in daruro di
I

Palazzo- Giovanni---0aganella* r,eÒluca*veniva

,-prosciolto_in__i atnrLtoria_

-to_del_
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-..z]-;e-.e care-n-4e--dLtip.o-isfrfttotro- e drb-a-ttlmeatale-§ata449- cel-

- - . tanent-e--lanentate- e- fatte- valerq -dagli- interessatl nel la-sede

, , propria,..q--.cioè*ne1-giurrizio-di revisione--auviato-ol,u}r^e - J.a-
.i

,. definitiva,sentenza di.- conelanna. Si nrole- soltarrto evidenzlar-e'

z-i9B-9 der pre-sunt-i -autori--nateria1i,- de1 dtrplice- ouoie--idio-Russo-

_ _ . Costa- :che, già- al,Iqra dp,-verea epgar-fe -b,e,,o-.e!r-a!la ]-a-cirso-star:

za -che per*l_a_a9-nsumaziooe_d1_gu__c_o_gi gfav_e_ed-_ec1_ataate*_fatto;

: d_i, sanpp -dj 
cliara ed evidenie maEice, maf iosa,._-f_essgrg_ F,t*L-:

I avrebbero d-oYu+9 es§erQ r su]. piano- de-Lla*ileertatr attrihuzione- -

dj--responsabilità,- Ie, continuq e, reiterata ritrattazioni de1
:

Russo Casimiro, nonchè, la -circos-tanza che., Ia- rivol-teIla trova-'.r

ta in p,ossess,o--di- questlultimo* era-risultata--no. n, fluz-ionant* l

perchè-deltuttoarrrrginit-a-*e*--§opra,ttutto,no-n--utj.lizzatua-per-
,

comp i ere - 1- l- attenJa-tp di. g i cuzzl - (c ome* -inv-e c e, sostenuto- apBlxrto

; - -- -El*-e!rier9.*c!s 1e-,ree-es!L-a.cqui. Éi-z*i--oqi-tqtrrrtlpele- e plÈ_r _ _
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finizione. de1 processo instalrato anche conbo i mandanti del

s4gacia e pervicacia nostrata da'| . P.ld--nel perseguire gli..arrto

ri dei gravissimi reati di cui si tratta!
I

Questi.eleuenJi non erano certamente in possesso di quei
l

giudicir -ai quali è nancata soprattutto Ia visione generale

det,lo sfonrlo. etorico:criminologico ne1 cui contesto è maturata

la decisio:re,di uccidere iI ten. col. Eusso. Anche di questo

va tlato atto.

Certo è, comunque, e per concludere sul punto (essendo :

i

cor,pito dei giurrici del pnocessg ,di revisi-one giudicare serena,.
-i

mente ne1 nerito), che nou possone- eeiaere dimenticate l,e paro-,

le pronunciate daTourmaso Buscetta in-ordine alla posizione

dei tre paetori:...trrr peverini! Poverini, perchè norr sono sta-i

ti lor.or-questo 1o potrei giurafe davanti agli uonini e davan-l

ì

tiaD1o.Que11esonoper§oneirurocentiemimeravig1iache

rfrro di qugste abbia a4messo Ia sug co_lp-ar,._r.,persona1me.4te ho _ , _ .*::_

i

una eo4lril-rziotrg, che qUelcrrno_:,1g abbiq pagato.per ta@eltege_ 14 1

iilt
iLiaJi_--af, --atlBerzgf-e-tl-,colonnello.Buggo; i,
;llr

I
'i

- -- 
, L -- r.llla'stiano::echerzandol-Con la-furia-ouicida*cherp-oesie.de i - .**
t,it

--**;Provenrzarto;c-olLla=flul"a*onictda:chspgcc-i-e_dg'[.aggl:ella=o-1o--- L--- *-
l-],l 'I

--.- -.stesso--Blina.r.*arrdav-arta:il--Cer"care*-alhl_-fue_*ùlsgaziatl?*-Prati 
irii-l'.:i

-- -*-"icat!ente"-.iqlossibile.iascolutane.nje--nor*-sr.eJlt...sono--tr.e*p-py^erl:-L*-**-.
;.:
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ni! 'rtr (cfr. verb. ud. dib. 1-6.6.94 ed 
"rrche 

verb. ud. 2.1O.S4

ne1 corso della quale Francesco Itlarino ìlannoia ha dichiarato

che in seno a rrcosa nostrarr tutti sapèvano dellrinnocenza dei

tre pastori).

.* tt .*

Si è appena detto che a seguito di perizia balistica

(acquisita agli atti) are stato accertato come una delle armi

uti.lizzate per uccidere il ten. col . Il.usso (una rivoltella cal.

38) fosse stata utilizzata anche per lrtrccisione di tale Pa].az

zo Giovanni. La vicenda merita certamente un approfondimento,

posto che anche in quel caso ci si muoveva nellrambito di una

grave vicenda di mafia e che coinvolto risultava essere Leelu-

ca Bagarella, oggi nuovamente imputato delltattentato di Ficrrz

za.

Dellromicidio.del Palazzo e degli antecederrti cli fatto

ad esso direttamente connessi si erelno a suo ternpo int.:ressaii

gli stessi carabinieri.

Per una nigiiore comprensione dei fatti ci si Ceve ripor

tare a1la vicenda de1 furto dei trovini subito da taie Tavolac-

ci Ni-col ò da llezzai-uso èd agli ornicidi che ne scno deri-vaii,

tra cui appunto quello in danno dL Pai.azzo Giovanni.

Precisavano i verbaT-j-zzanti che il derubato, Copo avere

denunziato it pati-to fur.to afferr:anrlo d.i non avere sospetti su

alcunor si era poi, rivolto a tale Farrante Giol'anni, rroto ma-

f,ioso di Prizzi che 1o aveva indi-rj.zzato al- palazzo Giovanni.
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i-ìil

:

ctè-Leoluca- chlattebbero,:poi*-trasfenito,gli - aniraal.i* a- Palazzo] --- -,.-j--
:

:

- ---lQnofirio*:Pa].azzo,Gionanni-e-hrccj.o--tlanco- 
(frate.}lo,* dl*Prrccio l,-- *-.*,.*--,],l

--ileoluca)_-con*i1-beneetar-e-di. La,-Gattuta-§alvatore'-*cape*nafia-1.
:

l

:òi,uezzojuao..:ed-appartenentq--aLgruppo-dtJ0.af=t.a|ltradizione1"l1'',---
il

L-!esito=-inf-:nrttuoso*dgll-a-nediazione--de1-Eerr-arrt-e,-espb:-
iì
jne-nte- della,nafia-dei-cor1eonesi,,-av,ev acu-itol-eontra-=tÉi. a'on i-- - - ---

I

- - .,1a maf,ia-tradizionale-rappfeg-e-ntata*oel,caso in esa$p*--da}.:I,a,i,:'-* - - .-.': :-
I

Gatùrta, e--del,Palazz-o-Gip-v-anni-,-e,da aui-*-la ser-i-,e -d"ei-,,de.'l,i-t!,t -j*,--
I

i

de,terminatapiùche-daù.J.aneseqsi-!à_-di,-reeu,perarg,--1-a*:cef,ur!iva;--'t
i
l
t

:

, - - -.§s-l-s-,cpsì de-I Ee-s-t9-l-e9:!!9*e-se!l-eue-Ir!§--os-§er*\te!e*del -c-J-.-,ti



:

e uu, fucile-, ce-:,

-t | 
- Tl lrt a-^-+^ - rr- :_ { -- ___-- I-t*J-(Lagosto a_Uezzojuso_veniva uccisO_ta:_G--at*tuta, 

-S-alva_i

tore_,

i

i

fl el-corso,dell-ei-ndag-ini-dirqt-t-e__i[Laident^i-f 
ica?i*o4e__d*

iJ- - --* 
, 
g1i- autori-de11'lomicidj-o-dijarazzo-Giorranni* 

Br.unaJeoluchina,.:

'--:-j'. ; moglie- di ' puccio r arco'-riferiva-ai- ca:rabinieri, p-g1!ra ed al i

----.- 
*- - - G'r' poi-che-tra gli-esec:rtori-nateriali-,de1l10uricjd_io--s€conr

j- 
, 

uo quanto-asserito-da 
ru.uner,ose- p_ersone.--' clera Leoluc,a aagare]

' l.'noto capomafia-- rli corleone-- precisava-1a-raste.. dlavere,pj
, preso, tal_e"_notizia_dat cognato._puccio Leoluca_ cui era-.stato ri

1

. -j*-*r*- - , ferito-da*tale.. pr',risa-(insenzo_.che si_trovava ire piazza_ar mgj *
:,__ j,,.-__.*..,. , mentq_ delfle.tif,f,p. '

- -- 11- panzica'- però, negava addirittura di..essersi-trovato.
' in - pj:azza*-quella _sera-e.v.eniva-perciò_ incriminato p-er falsa te
stimonianza.

, . ,- Il-p.uccio. ,-.inv-ecer_-riferiva che_ 1l1a gente Ba.r1a melton

- e- che-1a"st'essa--sera delr!omici--diq alcune,.B.-e,r-"0ne]_di* cui, non

- §apeva-o-non*v-o1eva-in-di*.are-i*no*ir-gri*an-e-v,ar,o- 
det-tp*crr-e* gs=,

i--- 
.*---*--i-ehi*aislt'*ps,oa-de^r1:ueci*e*'-one*de!_paraz_20_§ra_arEiJSt*a*!:ger* 

-i ___:-r+_y_st 
i 

___
:_te_-di paes,e*,lt*tra-_cui_i-L -Bqgar,e_L-I.a_-*ehe*averra_fatts_e[o-u_Lii
ti j ----._._-

i:-**---{-rs-da11a*pi_az_aa*i_pres_ent.1_Ler_aolere*agÉr9i_nd.i*8*urrberq!__L
I

I

-,Qtandosi-. narÀ r{; -r*^L!-- I
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i

, prino- che- dl-secondo-grado .considerava insufficentl le- prove. ,

-l dedotte*rlall!accusl ^1 fine. di affermare la.responsabilità,pe-'
,i

i rr.t.-a.l- Bagarel r a aorr* senza . comunqtre,. sottolineaxe -" i r . maggiore'
,

i

Ivatore,ai.tali testimonianze perchè provenienti rlde tn arnhien-

:
Ì te omertoso-.qua1e- è,quello- di Cor}eone, .notoriamente afflitto I

;

a. ,-* ""rie di-del-itti tipicanente-mafiosj* cha incuotano panr-,

i

rarr. (cfr. sentenza in-atti).

,Lr.assoluzione del- Bagarell-a. pe,r lf omiqidjo del Paf.qzzo

,

non-può -certo ..essere rimessa in--discussio-ne, eppeaò',,pe-r quel

i

che rileva ai fini dL queoto proeedime-nto'.,no11 BUò- noq eviden-:

ziarsi la straordinaria circostanza che-già,in quel diverso

processo detto inputatO era stato indicato 4. a6paogiosi testil

noni cone uno degli esecutori materiali del delitto' delitto

che era stato consu8ato còn la steesa arma util1zzata successi
1

vanente per- attentare aLla vita deI ten. col. Russo- fatto per'

il qtrale p:oprio--il Bagarella, guarda casor ne viene indicato

da nr:merosi collaboratori di giustizia cone autore nateriale i

' asciene.- a- Greco Giuseppe detto rrscarpa{r.

I ,- -- Clre- si. ,tratti di. r.rna' coincidenza- non- è certo, ipotizzabi-i
ltrì
ile,,posto che- llindicazione- del Bqgarella tra- gli* autorj*-rlellol-

I

rl
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i

accingersi a rend.ere la loro ''cestimonianza si r.endevar:o certa

mente conto di rischiare'la vita) .

DeL res'to Ie dichiarazioal rese, suI punto, al G.I. sono

qtranto mai sigrrificative-. Dichiarava, infatti, I-a Bruno in da-

ta 3L mitrzo 1978 (cfr. pag. 851 e'seg; vol. 4o), quanclo ancora

evidentemente non aveva superato 1o stato di paura e di parzia

le omertà. rtrr.... Quando fu ucciso PaJ.azzo Giovanni io mi tro-

vavo a casa di mia cognata, moglie di Pal.azzo Onofrio, che era

scomparso da circa 1-5 giorni; owiamente in paese lromicidio

venne commentato per molti giorni e così noi apprendemmo che

a sp€rrare erÉìno state rrpersone di rispetto deIlo stesso paese

di Corleonetr, e non dei forestieri; ricordo, artz!, c!:.e qualcu-

no mi disse che si d.ice'ra in giro che a sparare, tra g1i a1tri,

vi era uno rrscapiddatu". tali discorsi veni'rano fatti da diyer

se persone che venivano a trovarci, nia non sono in condizio:.-e

Ci indi-care chi siano costoro.

rrTutte le circostanze che io ho riferito al_la poli:ia e

ai carabinieri re ho apprese perchè mio marito, confidand,osi

con me, ebbe a raccontarmi i fatti.

rrsono oggi in condizione di riferire meglio quanto con-

cerne Bellone rgnazi.o, il cui nome ho ricordato dopo gli inter

rogatorir p€r averro sentito alla radio e averlo letto sul

giornale; i fatti, in sostanza, sono questi: dopo che nic mari

to mi aveva raccontato che persone dL llezzojuso erano venute a

cercerre a corleone dei bovini a roro rubati, io chiesi a mio
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mari.io-cone.'mài, queBte* persone-fosseno-venute - propDio.-a-4or1eo*-

lje-i-al-Iq"amio-maritLni diede-questa-spieoaoi one : mi *disse--
ri

__j cbe_Be_I1_orrl1,*Iggazior.*il-cui.Ione-io-ayero-di.nenticator-aveva --: - - --:*----*
rì'

i,ac-quietato, _dei bovini-da-Palazzo--Giouanni- pagan rlo coa-effetti;

I eemblari*aval lati-da-Lui:-ates so ; ed-a gg i'r'n se che-po i chè' il- B4
!

lOng-,-Og*U--affeyLpagato-querrte camhi eI t if p alazzo *glic-era--recatoi

,_a'tlezzojusa,insi eme . con lui, è con Panzica:-Be,redetto- per farsi-:

pagarer--infine--espre§§q,i r , conrzincjmento--ahe I flsruhaEi, i- sug,

i ti,arzerrao<»--rprtto-A*t*aeUito' del Bel lone'--Iitenenano*che'-cÈ*=i--
I

.

i

t'

ii

; ei_ovenr,ri*-P--alazzo-in-presenza--dejLBellone--stesso,- *.-::* --------
1l
,l

f pap.larqno**ao-a--dssli -an1ici- d§1ta--§tesso Pa1'azzo,-'-c-hiede-ndogl1

l-

. pag.asS,e -le ,Sanbi-al'i- cbe, avev-a Li,la§c,:lalel' qlr'e,§-te p-e-r-§a-ne*-di-§§-e-l- * - ---
ì

. rp-1o"s--dL*andgreJr*4.'-txillquil-1-aied- -iufatli,- qrpl.--c!re*-!-e-mpp* d9

,

- -jPor-Bellonejgnazio-.venne*a-c.encar-e,mio.narito-portando-i' soJ----
ililti
fdi:UUe-cauniafiiiaeierc-,*poi; e'i*cscarono-dà Giovanni' fa1aS
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e la scomparsa di Pa].azzo Onofrio, si allontanò precipitosamel

te da Coileone...

ItSono carta che la scomparsa di mio marito è collegata

al furto degll animali subÌto dal Tavolacci, non ho però ele-

menti ulteriori da fornire alla giustizia oltre a quelli da me

già riferiti'rrr.

Nuovamente interrogata dallo stesso giudice lrl-l- ottobre

1-978, Ia Brung questa volta aggiungeva testualmente: [" Effet-

tivamente io ho detto a]- capitano dei carabinieri Romeo che

Puccio Leoluca aveva saputo da Panzica Vincenzo che Bagarella

e altri Corleonesi avevano sparato a Giovanni Pal-azzo. Devorpe

rò, preci-sare che tali fatti io Ii ho appresi non dopo la scom

parsa di mio marito, ma dopot lruccisione dello stesso Pal.azzo

Oiovanni, che segui di poco 1a scomparsa di mio cognato PaJ.az-

zo Onofrio. Spontaneamente aggitrnge: "ho tre figli, sono senza

lavoro e sono preoccupatarr.

DNon è stato Vincenzo @nzica a dj-re in mia presenza che

aveva visto Bagarella a sparare a Giovanni Pal'azzo. Er stata

unraltra persona che mi ha riferito tale circostanza.

rlFu Luca a riferirmi tale circostanza et crerano presen-

ti anche altrlàpersone i cui nomi non ricordo. Luca è mio co-

gnato Puccio Leoluca e la circostanza rni fu riferita a casa di

Puccio Liboriqr moglie di PaJ.azzo Onofrio.

[Giuro sui miei bambini che non fu Panzica Vincenzo in
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m:ia preseuza a dire di avere visto B4garetrla sparare; flr,

ce, ;nio-.cpgnato a riferine di avenlo appreso,dal Panzica.

l Da :Farte sua,-hrcciQ,leQlucar, 491 confeluare, in sostartza

,

quanto ,qgerit-q da[a Eruno, .cos-I dichiAra-va .al nedesiuro' Q.,I.

(cfr. pag!..8OQ e. §g8,. -Yolq, 4o.,) :1:!r... Conoscevo Palazzo Giovan

ni-,. questi effettiyanente nelllestate del L977 ni invitò " t"1

sportare= con -i,1--Eio---cqBio;a- FIAT -5O -alcuni- bovini.i ricordo che

i1 Palazzo mi; disse--di -faré questo-trasporto nottetenrpo perchè -

crepa-rÀeno iraffico, na io mi.rifiutdi e gli dissi cher sPecial

meirte durante la*notte cro solito etare. a-casa,mia.
i

rriJ. Palazzo, giustif3.cò i-i fatto che 'roleva clre io andas-l

si.di- notte a prendere i bovini solo adducendo le ragioni-del

traffico; non ni diseer, conlutquer, se quegli a,rrimal-i efano sta-

ti: rr:bati; ricortlo invece,che parlarnmo de1 pr:ezzo de1 traspor-

to da effettuaren ni disse che tale prezzq. avrei pottrto anche
:

ifarlo io- ..

:

I

- *:lQuando-Palazszq-Qipvanni-venne--ucciso io non- mi, trovavo 1

,i
- 
j-nelì a pi szaa*di Coraeone--Però-Ia gente- patcla mglto,-e{ alsulq---,

.*-----i,persane m'i i1g1slq dqtto-chapochi-Fi.r0utl,prima de-1-I=t-sui-ei-diq'--i---ì:
I

I in- quel. Lr'ogo; giulrae-Jgente- rll .. pfle§€Ir__e_

inve

Non

i "ir*-t"se 
€rllontanare le peraone.-Drese.nti-.

I

to l- ovuÉanente- non:IlossroL-dire: i1-nome--di-ta1i- persone-.anctr+-*
t
I

j- perchè- non-le-conosco-- Jlll
I

I
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A1 dibattimento iL Puccio ha confermato tale testimonian

za ( cfr. ud. 3O.11.92), mentre Ia Bnrno lra.dichiarato di non

ricordare più i fatti dato iI lungo tempo trascorso.

A parte questo residuale s,prazzo di omertà (deJ. tutto

comprensibilc, del resto, dato il perdr:rante.stato di latitail-

za de]- Bagarella) non può non mettersi nel,: .giusto ririevor co-

me si diceva prima, Ilimportanza ùi queste due,dichiarazioni

accusatorie che refruiscono srrlla posizione degli'odierni impu

tati nel1a misur-a in cui,, la- loro non facilnente disctrtibi-le

.attendibilità trova -la straordinaria ,coincidenzart di un Leohr

s3 lagarella imputato in'drre episodi delittuosi diversi per

i quati risulta essrere.stata acloperata una stessa arma.

Se a ciò si aggiur€e che resta ormai acquisita aJ.la sto_

ria di ,cosa nos.trarr -1a circostanza (riferita da inriurnerevoli

coilaboratori di gius'bizia) che Ie arrni usate per commettere

ornicidi vengono in genere- custodite daIla ,faniglia" per esse-

re ,tirate fuorirr al monento opportuno, e dtrnqu.e (salvo casi

particolari, onrianente)_ ,'riciclate!! al proprio intsnno datla
I

mafia prina di essere eliminate del tutton. d.eve, concludersi-__

sul punto che i1 riscontro di cui, si,tratta-ha generale- reflrr=,

enza .suIla posizione-- di* ùrtti gli._ odierrri_imputatt .--

i \\
\ ìì
\I

I

*.**
I

'lI --Beatands--in- te,r-na-di-r-isconhl_va_a*questo_Ounto_ee*o_f_
iil
l,

,

-* .de--11',9c-cszi,o-sal-e-conEibrrrtq-a1l'accertanento-de.lla*verità*foe-.



et

t?'r6r 'l
-.- * -nito*da-un s-emplice;*inaspe-ttatq-.aitnovanent-o3--ré c6ppo. deI,,,

;

,- ten-. -co1,--Buss,o.-venina--rinvenuto- rm* pai o - di occhiali_ con l-enti-

- . - --: dagli.. investigatoni*-athaverso- 1e dir.hiarazioni dei rispetti*+
ivi fanilia:ri,-che* tali_ occhiali^-fosseLu dL p€irtinenza_ del lhrs=l_

, so*- o* de1---Costa r- sq-ne era dedotto * - all! epoca F e. giustanente r-.- :

I

i che-gl-i- stessl-er-ano statt perduti,da uno- degJ.i*attentatori* :

,

-- - ae]Ia fogg*e-- nella-concltazione- de1la- vilei sparatoria

I,,----:--* .Ebbene, -Eatto_in artresto* tenpo dopo, i]._Bag;a-el1a* si,

j avera -Bpda*di ,-no-t41',sl-son* clrande-.sorp,resar che-,Io-.s,tesso- in.ros
tl

-§ava*arral-g,gg- paio,-di-oechial-i,,,la,cui*,ftrylz-i-one,-stante la neu-
I

:

--,e+:tae--la:c-h-iare?.zla.-delle:le-Dti,*doy-,e..v--a,,rapBortarsl'Iogie+

:!!e_nt-e_ a-d'una-__iuo_t -i,zzat,a_e_sige.nza di_carattere, este,tic*o: ,i,nso-n=- _

messa _itr dubbio_ della dtfeqa, è s-tata -c-oqfeuqata,a]- di.tattimeri-
lto da1 1sn- co]..* Tito- BaLdo,Honorati- (cfr-verb-ud. 12.1.g3) r- -
I

, -,,,,-r mentre, ].!
I

!,accertamento-tecniclcondotto-sulle, leati-rinvenrrte i

chiare-neutrér-" e*cioè*non-.gfaùrate- Essendosi-,esc1uso*.da-parte- _ _._,,.:.,_--_

1

ma_, !!R.-v€zzQr
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- .provane-rè anche-vero. che, della-pnesenza- del-Bàgarel.1aneJ._ _

*ltcommandoff - di *Ficuzza non*si ha- prova---esclusivanente attraver= -

I

, - so..ilrinveninento--degll occhiali,na attrcaverso ben altre- indi
-i

, Èro-v41e in p.o§sesso di - acch-iali- anal,oghi- a, quel1l_(del_tutto
: 1"6§ rQ

. ten. cgl-.- !US*s_o; s-e- la togica ha_qO aense! a ureno_-di ipotizza
i

, cXrg--veran.enter*,questa 'voltar-la !!prova- generica!! ha, dato un de. ,

, cisivo risc-onfuo al1a te_si ac,cusatoria.,- I

,.,t1

o una fortuita coinciden-za che_ il Bag,arella, tratto_ in amesto

clcpo cinqre. mesi circa daI coinvolgimento dei tre pastori nel-
,,
1 1! attentato, di -Ficuzzar- sia -stato trovato in. possesso-del- gior

nale quotidiano- che di- _ta1e eclatante sviluppo delIe inaagrni

__ r dav4-_a_otizia,_
,l

É* si-c-o,oeidera*-cbe_quesLo- è statoil uni.co giornalarin=- -, -
.t
' v-e4utq-ixe-L]celldl-{e-l-letitante,:-d-i*cul-si hatta,-ee*nldeducel
,i
i1i

I aeevo,llrerrtaehe_i t*p4garelL a

A-,-\ i- I I

ùt'
'' u/
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stigator! sarebhe stata ùirottata verso altri persona,ggi e

verso altri moventi: previsione, coJne si è viston del tutto

conforme.alla successiva realta,dei. fatti. (si evidenzia che

foto riproducente il Bagarella,,con .occhiali chiari .è stata.

acqui§ita ogli attt de} dibattinento);

Ita il più: for.nid,abile riscontro alla tesj- accusatoria

proviene senza.,ombra di dubbio da.Ile- ntolteplici, e convergenti

dichiarazioni di nunerosi collaboratori di giustizia' tutti. na

fiosi di primissimo piano che hanno vissuto, costmito € r€lc-

Intemogato nel lontans 21 Iuglio Lg84 dal G.I; ai. pa-
.

lermo, Tomnraso Buscetta cosÌ riferiva (cfr. pag. 31 vol . ttL24tl

carpetta 4") ba lraltro: rttr... Ltonicidio de1 colorurello Rus-

so è stato un altro dei fatti che hanno detenninato una fraÌtg

ra'fra i corleonesi e Stefano tsontade. @arrdo awetule tor,e omi

, cldior- ll-Bontater.che ile era de-l tutto''igllaro, andò a prote- -.-.:.----

: st?fq viwacemente iB commissio,ae' ma-nessqrro. gli-, det-te*-89-ddi: i
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dar). Michele Greco, perfino, negò a $ontafu rii.essere stato '.

preventivamente informato che uno del}a sua famiglia av3ebbe

fatto parte i.egli autori materiali dellronicidio G €lllzi:,disse

di averlo appreso suecessivanente.'A me sembra del tutto irpro

babile che ciò fosse vero e preciso', comunque, che nessun prov

vedimento venne preso dalla connissione nè contro i corleonesi

nè contno,.Piuo Greco. fn realtà- accadeva.'che 1a Commissione

era.divenuta un; fatto inmanente formale e che le-decisioni ve

nivano prese prima e, corllrrnque, all.rinsalruta di Siefano Bonta-

te e di (iaetano Badalamenti-.;, In bu-ona sostanrza, i-.corleonesi
I

aveverno tirato un pò tutti dalla propria parte e; stravolgendo

Ie regole tradizionali della mafia miravano ad acquistare il

predorninio assoluto. . .rrtr _.

fttt'uaienza dibattimentale dellr11 gir:gno 1gg4 iI Buscct

ta, interrogato specificanente sul punto, dichiarava (quasi.

testualmente): rrrt... neLlrambiente di ccsa nostra si paniava

deI coI. Russo e tutti i rapporti erano firmati da.lui; anche

il rapporto giudizianio del processo dei t'114'r era fi.rmato cla

lui ,.. deI, suo onicirlio s dira la-verità so. nolto poeo3, so,. .

che è stato ucciso- per conto-di-cosa-noak:a*eri:r--apeciet moCo iq- qL""l§o -L- /2.{o-fs
i

_voluto'. dai Corleonesil a- quanto_,sembra_in un primo,-tèrnp(L non__:,
',

I

\= .-, - - --=0eft4,.cgrry,nis-gione--ljlon-Iq-sapeva-tdiche-le Greco*anche*ae--si-ai j

i-l
itt

- - -;-c-eJÈ-che- 'no dei-partecipantfl-a1}louqie.idio*era:urL-§rKLsoldato;
-i Ì

Il:1 ^ ^I rt-^^*^--^Ji-rr ---.^La. r

-- -,--i1*,9'd.- !t-s..qglp-az-a9dda't., ' non-so-pe,rchè--i:corleoneei-avessero. I
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l

_ _ ,ttQuando - dico- cgrleonesi iqtendo-:J-a--fanig1ia..ri .corleone-- , - -- , . -
i

i

{st ra fanqiglia_dLUichele-Greco;-n-d-n.}eiò,-non è-in -contraù- l , 
---.

d-izi.gne,-psic-trè: Biina-av-erya.-:fatto-in-uodo--di. a-ver-e--in--ogl!i- !1fa: ì - - --- ---

mig-Llauno.o,due-soldati-a-sua:disposizione*che-norl-dovevano

ich,iedere- peruesso:reanche*al-pr,pBrio,-rapprese-ntante--.-c* , --*---

i

- -]-- -, * l'--C,irca,gli- esecu-Lori*nateriali--so splt€ntq:,de1.lo--ilSear- - - - -- .

Bffi-zedd-d:.}-!!a-non_BoÉÉLo..andare-o-1-tr'e-.-i-r----.*'.*--''--..'.-]..
:: 

--:lA-dire de-I- Bpnlade, titiehele $"-"o-,*-t"-"i*va-d-i:-nou-atrel I

:

,saputo, ,rmlla prina: de-1.1a:*egepuzionp*- e-c-hg--dogo- rlg-arleJ-a:p,arl--a-_- I

:

i.

Ì

aYe§Eq pr,e§9-,prolrv.edi4entl nelconfronti dellI-rtscarp-azzeddat! ,- ',-

l

che-era--pursempreuno-dell-a-zua-f aanig-I-ia'-e_nei-cort-f-routide-i

corleonesj, che-- si .eran-p-,,afbitrati -1a- deci-sione_di ue.ci-dere -un

ufficial*e--dei, -carabini.eri,. --quando-,i-L.-Bsutadls-!-laupntÒ=di .-.

-cr.è*captsr.o*-fe9_-elo-sapgEe-ebe llnpu-sj-difentilevaup-gll-sb,ir:rr,!!-; : -
,l

i - , -,:ltgetrajaq-iglia*dilsrlee-ne-l_pra*n-e:p41r*-e*s"penerÉi'eralre:- 
-:
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la decisione di sopprimere il Russo}_ avendo appre§o della par-

tecipaZione del suo fidO trscarparr allresecuzione, solo a fatto
:

awenuto. Senonchè, avendogli il, P-.U. ipotizzato lleventualità

che. nel ffcommandorr entrato in azione a FLcuzza fossero stati-

utilizzati non già un sole tlomo de1 (peco, ma addirittr:ra due'r

(.e cioè oltre- alI.o rrscarpatr il Puccio, come rif,erito da altre

fonti),il Buscetta rispondeva che i.n questo caso--gli sarebbe

stato difficile pensare che il Greco fosse rimas-to all.roscuro

della vicenda .essendo estremanente improbabile il verificarsi

ai ,-lpevenienza di tal genere: .rr...oor due-diventa già grave

e non credo più che 1ui non 1o sapesse...-- ho fatto in questo

processo iI difensore di Itlichele Greco, ma se- fossero stati

l*Tl'izzati due uomini suo! non assumerei più gue-sto ruolo poi-

chè in tal caso non crederei più che non 1o avessQ saputo pril

ma ed il suo sqge-bbe solo rrll giqco di parti.r'!'.

posizione di Tommaso Buscetta non soltanto per porre in eviden

za quento- detto_ a favore di Michele Greca- ma anche, e soprat-

tutto, per dar-e ridalto-a1_Ia grande_ sincerità-ed at.tendibilitè.

del plù fanoso- deillc-o-llaborantitr :più--e- più-volta Buecetta*.nel-
lrì

:i:
*--llatEi!:eend*oeli-specga-ef-terat-Ld,e-I*Ltl-i-Grrl*utata-si-veda*Ia-L----

l\ r\\I
\ 'Èl\.t

i
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dere del duplice onicidio per cui è processo, prende irriziaL-

menta le. sue dif.ese riferendo ciò che ha saputo rral Bontade.-

, stesso atteggiamento ha manterruto. poi in ordine aI moven

te dell t elininazione, dell rufficia-Le- dei* carabirrieri asserendo

di non conoscerlo: la nigJ.iore risposta a chi §ostiene che i

c.d. lrpenti.tilr: sono manovrati ed .utilizzati a]. di flrori dello

anbito e delle regole di-legge. Polemica, questa' che Ia Corte

non può evidentemente accettare, destituita comrè di ogni fon-

damento, ma: che è compnque utile per richianare lrattenzione

del giudicante sul}a doverosi.tà della- vorifica del}lattendibi-

lità dej. siag.oLi colLaboranti' dovere al quale questo giudice

non intende erridentenente sottrarsi-

E se è vero che in questo caso Buscetta prende 1e'difese

di l,Ilche-le Greco, addossando (pert quel- che gli consta) la re-'

sBoop-e.bil=i-tà del- dupJ-ice onicidiq at--Icgrleonesi.di- Co-r-leoner!, I --. : -

irl:i
,ry:-ns prg-c*i§-e-j_d-e-c,tse-dl frontp- altj,lpsliz:zjall Lo-ff*iL1-1ità-She]-- - -----.*
ii

. - * - - a.-,9p-4rflLe-r*qu9-Lgrggtg;-*a F-Lgza--g*igu-re,st4tr.*due-der-uiù"va:l--
rÌ
't
Iiol

**-- r1-or9gi-trgpini-4i*-!i[iebp*1c-creeo "§qarpe" § vilrc-eazg--Bspao-(uc-:j----* -
! i

I

***CfFq.re1-1*9*Q9*9'nql'cqlse.re'd.9-1:lrUcciardgrle*9'p@l-.-_--*
I

-,letg-trrL*rce.te-Prgcssep*):

Onorer, dtutque' alla sincerità de1 Busce-tta ma amche at-
'

tenzione alle strtrment;a]rizzazioni che delle dichiarazioni rtei

pentiti possone ess,€re.. fatte- in lruona o cattiva fede.

i

.'--"-,---*,l*-....-- . ,.:-:.--.-----*..--:- 1-1 : **
i.
I
i
i
l---------
i

i
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Interrogatoilgaprilel-987da].G.I.diPalerno,Antoni

no calderone, altro noto collaboratore di giustizia, cosi di-

chiarava in ordirre allromicidio del ten. col. Russo (carpetta

6, pa8.9 vol. delle §ue dichiarazioni acquisite agli atti):

It..rr.ur altro episodio che ha messo in difficoltà mio fratell0

è stato lfomicidio del colcnnel-l-o dei,carabinieri Russo.Un fat

to di tale gravità doveva essere innanzitrrtto discus=o ar, =trr]

alla cominissione interprovineiale. iia mio frate}lo (Giuseppe,

capo di quella commiSSione, n.d.r.) non ne sapeva niente e a-1-

trettanto gli dicevano gli altri-

rrl.a commissione si riunì a Falconara, nelIa fattoria di

Antonio Fego, e la conclusione fu che nessuno Coveva. chiedere

'rcarando 1o sbiro ena stato uccisotr. Giuseppe Di Cristina era

tuttraltro cire soddisfatto di queste risposte e, andandcsene'

insistette con Michele Greco, confidenzialmente, per sapere

perchè era sta-bo ucciso il colonnello Russo. ldichele Greco

rispose che ii colorureJ-lo aveva toftlo i -besticoli a Franco

Scrima in pr-;-gione, in camera rii sicurezza.

rAggiun;se che in quel periodo iI col:nne110 Russo r:i sta

va interessando de1la scoperta degli autori del sequestro di

Luigi Cor'leor suocero tii llino Sa}vo...rtr'.

Intemogato, nelltarnbito di quesio dibattirnento, allf utli

enza del 20, ottotrre 1-992 (vol. 20 atti- dib.), il Cal-derone co-

sì aggiungeva: rrrr... pochi giorni d-opo lruccisione de1 col-on-

| 
"\\\\,r
J
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ne1lo*Rr.Eao- nio. frat"erlo- e Giuseppe Di cristina incaricarono

me e Francesco cinardo di andare- da Dlièhele,Greco-peF,sapere

cosa, §apeva ùi questo,omicidio*.dato- che. di.uri fatt«i così_ecla

tante-si doveva pef-forza sapere ae_era stato opera di cosa_no

stra ...

llci recarnmo a,casa-di,Ir{ichele--Greco e. gri chiederuno cosa.

sapease- in lnerito preannunciandogli che-rin c€rso- di-risposta- ne

gatlv-a nel -corso deltlinminente riunione,della conmissione: §li

saretbe,,s-tata postarla,.stessar domanda ..-. rui._rispose, che era,

opera. di. balordi ('lcanazzi di bancataTr.,. testualmente,,n.d.r. I

ma che.comunque si. sarebbe i4formato,:,,_.- _- | .

frAlla rirrnione che si è tenuta a Falconara mio. fiiatello,

ne1Ie vesti di segre-ta,rio- regionale, chiese al Greco cosa ave§

ge saputo, r c.. lui rispose che ,quando si uccideva trno sbimo

non bisognava chiedere nienterf .._..

I'lrlostrava di essere arlloscuro di tutto e questo non era

un gompo-rtq4ento da rappresentante, proyinciale copgttor. poi-

chè non p_oteva esaere che 1ui_ nonr sap_gsgg nrr1lar..,!_._,.- _ .. _.,,. _._

'IiI Grgc,q-e,, -ln pres-eazgEia,--e-d,Lni-o-fratetrlo- ro* apostrotò___du=----..---.T_..--'
:j

i

- --iralle-Ete*disesdpEil-i-i,'iFpn ùi reuùi_gontq_di_e_ssele*uD Lrrpa=!e1_i__i'rì

t-jl



LOz
,|

I Uio-frarcIfo-eù il Di--Cristina connentarono chs" il-Greco

sapeva*clre--erano-statl i corleone§i'-.e' questa*era pure' la -cort---

I

rl
,l
i

I

I

I

I

.-i

I
ì

I

I

I

'l
I

I

il

rn f zionadi-Gaetarro*Badalamenti-el-tefano-Bontade 
- * dato--che-- :

dj.cendo-]lquando--si-ammazzÉLlrn(L§birro.non-§i-dgve-chiedenet'sii
i

La-depoci qi one-del-Calderone-è- eetremanente- signifieati 1-*

i

- À*--Àdi rrrla relatorr ed i1--iffO-tenO:
i

1àJi cr.^^ a,^/o-ì i or^r
,F;-'oo-si-gre-sia--sù-e-qui-yosL-.di- 

sortanin-so-stanza'.*ne-l-traDbito-r- -
I

i

iza-ia-ssd+Lg-alle_4a'.rc-v1-e--occ-u1!-e--{9r-qef 
}eog-e§-i'-ed'-ulrap-+"t

,sÀ9-49*pEoylnclal9,ed-intesprov-inc-iale--J1Br-o-g-e!tala-o-m-i-e}-dio:--

_ )l
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posizione dei.suoi uonini nigliori: Vince4zo Puccio e Giusep-

pe Greco trScarPa!!.

***

, Altro inportantissimo .collaboratore di g[ustizia; Fran-

cesco: liari-no M4ruroia, forniva utiti indicazioni, in ordine ai

mandanti ed:,4gli. esecutori nateriali del"duplice omicidioldi

Ficvzza.

Interrogato in; data 26 Geruraio 1990 dal" G.I. di Palermo

iI ttannoia-così, dichiarava teshralnente (cfr. pag; 2O4 e sesg'

ord'- ri.nvio a giudizio):""... Ri.cordo che alltepoca delltomici

dio io abitavo"a ciacutli, Fondo Rampante, ed ero in ottimi l

rapporti con_ GiusepBe Greco trsearpa!! e con vincenzo hrccio .

uno o due giorni dopo lroni,cidio del colormello Russo, Pino

fu""o e Vincenzo puccio passarono da casa mia , si.ta in Fondo

Rampante, e si fermarono a prendere un caffè. Ricordo che ven-

nero coiì rtn FTXI L27 condotta dal Puccio e preciso che casa

mia era sul.la strada che condrrceva ad alcuni terreni che il Pi
<

I

era -la oia casa eEa connrnque frequen ata intensame-4te Sia dal

,ì
l,-Prr..c.qio-9lte- dal Grecq-ipefchè sita in.temito;io di -1o.f9 -Le-It-f::

I nenzar-menhe j.o- in*un. certo aengo-vi-eMgpite.. Ri"c-ordLahe

-l 
pino*Gre«:o*ni-dleae ,-qgasi*vantandoei; a- m-ia- pr-.eci§a-do-[!a$de. ,*i - - - 

--
ilil

rl
l-parofe*aelGreco-fl:rono-t:I141-pe1'Jslpur.e a -Vicèr*P*qeò*-tie4!ti-j

I-J.--- -
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per te queste confidenzerperchè ii tuo Rappresentante è venuto

a chiedere notizie allo zio l[ichele e CIi è stato risposto ehe

non ne sapeva niente'-- --.

ItIo mi guardai bene dal riferire aL nio Rappresentante,

stefano Bontade di queste confidenze fatteni, perchè non v,cie-

v6 U'aaire La fiducia di Greco e di Puccio, ed.inoltr.e non

volevo essere io a creare tensione in seno a cosa Nosba. 01-

tretutto, lromicidio non era stato commesso in t;er-ritorio de1-

Ia nia famigl-ia, e quindi i"o non avevo diritto ad occupanrni

deIIa vicenda. I.li recai, for-se lrindorr mi, da stefano Dontade

per sonC-a-rne lrumore sr.:.11a vicend.a de1 color:nello Busso. Chie-

si quindi ar Bontade cosa ne sapesse di tale omicidio, ed egli

mi ciisse : rlFratrco, fino ad ora non se ne sa nulla, sono siato

a i;rovare io zi-o liichele e mi disse che non ne sa nulla (pre-

ciso che alitepoca idj-chele Greco non era capo della Comniseio-

ne, ma Coordinatore del1a stessa, esse.udone Éapo Gaetilno Bada

lamenii )'r.

rrl{el sentire ciò, ed avuta quindi conferma delle afferma

.. zioni di Pino Greco rrScarpilrr, mi trineerai nel nnio silenzio;

iI Bontade comungue mi disse che anrebbe chiesto una riunione,

del1a €ommissione per discutere di tale grave fatto di sarrggei

Dopo qga]-chq gi_o,llp. f_ip_er],ai CoA Stefanp_ Eontade del_Llomi-c-idio_
I'i

i,l

i

§-iÈe-----r1-Bqniade*ur*-rase-o-a-tò*cheLriuaut-a t-a--€onmiscioner--trfi.:i-
I

i

'i,I

"i,,_

-i-

L Lebel-e Gre--c.-o*iirglgt_err_a ae.1_di*r§*di_-ess*e,r.s__s_tatq._info_rrrato, ep_lo j*
I

i

i\r
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a -__:cosè-,fatte- del]-!.onicidior de1- Colonnello,, Russo'--operato su

decisianc di Salvatone"-Riina. Secondo il raccorrto-di Stefano-

Bontade, in sede dj- lrGonnissioner!' Salv.atore-Riina rivendicò- la

responsabilità-delllonicidio- deI Colonnello Russo'- aicendo chef

per motivi-di opportqnità non aveva potrrto preventiva4ente av:

vis€rre- la, Conrmissione, ma=che- era-sua, intenzione-farlo, nel più

breve tempo posEibile.- IL Bontade mi riferi che si* adirò nei,

confrontl de} Riina,e- del*Greco tli-chele in: quanto l r esecuzione

dL un omicidio di.-taLe-portata senza preventiva, dsliberazior:re

della conmi.ssionee..era §tataruna glÌavq violaZione- delle regole
I

di cosa Nostra, non giu€-tificata da alcrrna seria ragi,gBe.

La. prese_nza inel,lre' tra, §li; esqcutori majefialir*di Yi4e-enzp- , "

Puscio e di Pino=Grecg ltsgarpal (no,tizia apprese-daI Eontade-

in sede di rr€onunitsionetr) significava -ghe, lticlel.e$ece gra -I

.cerlanente i.nformato della preparaziÒne di tale omièidio, con-

sentendo a due tra i suoi uomini più lvalidin di partpcipare

allraziOne. In tale occaSionepStefano Bontade ebte., l-a netta

-, -, sen§azione che stava,per-e§§ere euargilla-ta---in:§e-n9-a Cosa No-
,i

t-u-t"'-sia-luiche-i*1-Bad,al--auen-ti,--dalla-co-4v-ergguza-deela-intg*
:
i

i_re-ssi-_dei-Co-rleo-n-esi__e-èi-Ui-cbe1--e-G*rec-o-.-
i

!

*j_ "ff-Boutede-u-i-;1iferl-irro1-!re-che-ebtse-un-l,i-tigio sla -I

§anere-nrùla'detlloiÉcidio:-de
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uno degli. o?ganj:zzatori.- À tali vibrate proteste, ir Greco ri-

spose-:tlstefanor. non la portare.,tarrto per Ie furng[en. dopo-tut-

to si.' trattava, solo di_uno sbimo..-1!I- _

Queste circostanziate dichiarazioni- acc,satorie- venivano-

confermate ed urteriormente precisate ar dibattimento;

- rnte*ogato allludienza. de1- 2- dicembre_ 1994, (cfle_ vor.

6" atti dibat-timentali) Era'cesco lrarino r[annoia cosL riferi-

, va:- rrr!...io appresi delllomicidio (aet ten- coI. Russor..n.d.

-r-) non-ricordo. se dalla stampa----recandomi dal Bontade (iI

suo,capofamiglia, n.d.r.) 1o vidi molto adirato per quello che

era, successol egli mi disse_-che non saperra nientq di. questa

cocia' che. non era stato inforuato. e che- comunque saiebbe anda-

to a chiedere notizie a l{ichele Greco...

rrForse lrindoma.i pino Greco e vincenzo puccio vennero

a trovarmi per un caffè ... chies.ial Greco, notizie dellratten
=,

tatq e ques!-i mi rispose: rsenti Francor- sono stato.io e mi

son portato pure vincenzo.-puccio, lrabbiamo conme§so io, puc-

cioeLeo1uca.Bagare11a'-peròtienite1open_tqperchèiltuo

*, , rappreseatarrte* non- sa nu1la. 1'-__- it-

;l
/
i

il*qudq-qi-ena trlnéen attr dI allra

Iùlscorso: trio non so. niente §.tefano**nolt__§apeJr.e*^he Si*dOv4..-._=-_--.'-.-
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va-,fare- questlomicidio!!. - -

. .. rraI' che hanno rirmito _la commissione ,..,.. e" viene fuori.

che lromici-ùio era. stato voluto esclusivanente daA gmppo dei--
t.

corleonesi e che !,tichele Greco aveva,finto di non §apere rrien-
i

i

.-1I1 Bontade.a4dÒ allora.in escamdescenza e fu allora the
i

il- Greco- disse:rr e sme;lttila Stefanor in f-in dei -conti si.trat

ta dL uno, sbir.f<l.... -

\

rrTanto era.vero che llichele Greco era a conoacenza del

fatto ed aveva, dato il-suo rrsta bene-rr a-1-1a consumazione dello i

I

onicidio che VincenzO PtrcciO e Pino Greco [scafpall erarlo,uomi--i
i

i

ni della sua- faniglia, e quindi era pienamente consapevole di I

i'l
quest ! omicidio . arrcQra prima. che si commette§s€, , ,-t!11 , . - ,. ,

'',l
do aveva asserito che. responsabil-i delltomicidio del Rrrsso ergl
ì - -:

:

no. i- corleonesi aveva inteso riferirsir- quali mandantir- al- Riil
i

;r.a-ed.-aI.Prov'ensarro*(coLbenestaredi-trliche1e.GrecoLedaggirr!-i_-_
ri..

Iirrl
I

-**- *- Lda srlo-frate.llo Agoetino,-j-$:ale-era*atat-o-1n:rr-s'qrle-q]u!LL-+--
I

l
i

**- --**J- eenso*teeti:none*oculare-del-fatto--Lefi rL pag;

itra.scrizJioire*de.Llludienza] ^

imente,: rrrLi-iii.o-
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stri di persona. Certamente dava fastidio quasi eeclusivarnente

al gruppa de1Ia famiglia' ,li Corleone'r: perchè '1o:'o erano quelli

dediti ai sequestri.,.... trmto ctre Riina e'Leggio, ruentl'e Borrta-

de e Eadalarnenti erano in cÉ:'cere, diedero lrordine di coinmet-

tere i1 sequestro Cassina... del cui riscatto io ricevetti

SOO.OCO lire ed altri nafiosi un milione ciascimo... quindi

possio imm4ginare che i'I colonnello Russo dava la caccia a que-

ste persone, perchè, ribadisco, queste erano quelle che si de-

dicavano ai sequestri. . . rrrr.

E<l arrcora' tltr '.. i tre pastori sono ilurocenti ... tutti

in carcere sapevarro che erano innocerrti poichè sapevarìc come

erano aueclati i fatti .... e quando si chieC,eya a Casini.ro Russo

come fosse anCaio a finire in quel,'-a vicenda; questi rispontle-

va che a causa di alcrlne bastonate era stato costretto ad am-

ne'f:tere cose in rel-az.-i.o:ne a]-le qunli era i.ntrece tlel tutto

estraneo. . . insonrila erarre delle pover'e 'vittine che rnerltavano

uri pò di r:i.grrau'do ...trr' (cfr. pag. 3i e 32 delle indicate

t"rascr:izioni ) .

(rL<
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nosaiuta =ormal-in =nunerp§e -.sentenze aventi autorità di."giudica -.,

:to -ed*in -ta1--se.nso*non*può che'-rinviarsi a1}a- l,ettura del'la- l

l

sentenza,c-}1e ha- definito il c.d;".naxi-processo' sentenza-che,
1

.:. _cetrì€.,.. § i . è . detto: pri,na,* è-, stata: acqtri sita* -ag[i- attllin"- detta -

-'inpo9tetrti.s-9it!a.ùeplstone_-r.a§rrpreqa*c*9.It§4!'Gg_pes-io-r-r'e'.hari

^^ C
conosciuto- iL-nroQ4* a..i"ivò de11e-a*iarazioni' de.L-Blannoi-ar- di-

chiarazioni- che r-.intenyenuterin--grado- di' appello ; - girmgevano--.a

I conferma-e,.riscontro.-di-quelle, arrtecederrti, nel-tempo di Suscqti 
-i

ta r-.-Contorno-,e- ldarsalal-.

L. più che-approfondita--conoscenza-rlel pecsonasgi e de].-l

la- struthra- di -.cosa-llostra-, r'n i taneate- aI ruolo- di- pririro pia'

_ _ no ,svolto,in__detta.-or]gprlit".?-a"ìone_da-l-_-.suddetto-llpentito'r -qua-
i,.:

-,-,.1e,-raffinatore_di_fiducia rii -enormi.-.quantità di--morfina-rbase-- ;. - - - :,- -
i

i

isono;$ementi 
che,-costitrriscono" galdi- pen sè garanzia*di,at: - - --

1

tendibilità--e genuinitàdella-fonte draccusa di cui si tratJa'- -
I

: . Dlaltra parte, per quel che-riguarda questo- processo-' 1el

;

dichiarazionA.del l{annoia-si-riscontrano. vice-ndevol-ttert-t-e'- -agD-i, --
l

l

.lquelle deelil altri :collaborato-ri,di-g*i-us-tizia-'-s-,ieehè- questa-r
rl

-;-ulteriore-giarar-rz.'ia-d1-s-iuc*er'i-tè-an,aggituu-e*:-a11a-grà--r:t!rins9-]--*
I
I

---1-c6mallte-§perinteutata'at*endr-b-i-1,-itè-

.Èo3q,ÉLar.:dl§euli,b
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+
dell'ufriciale da1lo 'rscarpar', mentre al dibattimento ha riferi

to di averne avuto notizia dal Bontade-

In realtà lrattenta lettura delle due deposizioni mostra

come il collaboratore, nel riferire ciò di cui era a conoscen

za sulI tattentato di ficuzza, t:rorr ha inteso fare una esatta

gcronistoria della conoscenza della vicenda ma ha inteso rife-

rire ciò che a distanza di anni ricordava del gravissimo fat-

tol mentre. a specifica domanda di ur:o dei difensori (cfr. pag.

40 trascrizione)- ha chiarito di aver appreso del fatto, o me-

glio, di aver inizialmente discusso del fatto con iI suo capo-

/r
famiglia (e cioè col Bontade), cosa d'altta parte ragionavole

trattandosi di un fatto di eccezionale gravità che doveva esse

rrie necessar"ianrenLe comrnenl,ato, e subito, in seno alla ttfami-

glia" di appartenenza e poi eventualmente accennato ad altri.

Per la verità la Corte non nota alcuna contraddittorietà

nelle dichi-arazioni del llannoia, e rileva comunque che eventua

li piccole discrepanze o imprecisioni del racconto non possono

che essere testimonianza di sincerità di intenti (e non già

prova di cattiva fede o precostituzione di prova d'accusa ) af

fidato comfè, il racconto medesimo, alla memoria ed alla capa-

cità di analisi e di coordinamento del pensiero del collabora-

tore di cui si parla.

*.*.r

Aliro formidabile riscontro a1la tesi accusatoria si

va dalI resame del collaboratore Gaspare l.{utolo.
t

Ij

I

ave



1_11-

Interrogato allrudienza dibattimentale del 1O dicembre

1-992 questl dichirava che:

- quando era awenuto lrattentato al ten. colonnello egli si

trovava ristretto presso lrinfermeria tlel carcere 'dellrUcciar-

done assieme 4d altri- ngmerosi mafiosi;

:- pochissirni giorni dopo si era.saputo a1lrj.nterno-.de11listitu

to che.a-commettere tale grave delitto. erurno stati.Leoluca Ba:

gareJ-J.a. e Giuseppe Greco tlscarpalr i .

- al-1!interno.d!..!reosa nostrar,! si sapeva per certo- che era sta
-i

to gn deJ.itto cli nafia dato che iI progr,etto di eliminare truoni.
-l

ni deI1e istituzionil:risaliva già aI 1976 e che-era.notorio ,

appr.rnto che si-eratrattato-.rli un-r-azione dei rrcorleonesi!! cfre .

avevano elirainato.,il Russo. !'pel:.quel che faceva e per quel che--

aveva fattotr ;

- verso il 1980, nel carcere di Teramo, aveva discusso di talei
)

fatto con altri mafiosi. (,Vincenzo. Puccio ed altri) ed aveva api
l

preso che.a11 rinter.no del1a rrCor.rmissionerr non tutti eralo sta

ti -conco-rdi sull-ropportrrnità di sopprimere il Russo;- av-eva aFi
ii
preso, anshe-che llufficial-e era- stato- eliminato perctrè-si intgl

iir
;Lessarla*a1:se-que-gtro-eor-1e-o--norpsJarrte-f, osseinasUettaÈtvt+

e-_che-al-le--rinos-tnanae-di--eltri-csrnÈonenti,

ilRiiuq,ave*v_a_risgqstoche*cil:caf tarra_co-Buuqg-e

1 q!§I-Epuqqto i4,po i, lui gt*es-so -a'ut.rlr:j;,.zztya-gtelrentiveE9ll!-Qjj
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- quando pa"rlava dei "corleonesirr, nella fattispecie intendeva

riferirsi a1 Riina, a1 Provenzano, a1 Bagarell_a ed a1 Leggio,

e cioè ai componenti della faniglia di quel paese ;

- llichele Greco, pur non facendo parte di quel1a famiglia, si

era scoperto essere stato 'tda sempre fautore della roro linear;

.- di altri autori- nateriali non aveva saputo, non interessando

gli approfondire lrargomento;

- unicanente interessati agri appalti della dig'a ,Garcia, pote

v€mo essere i nafiosi della fanriglia di partinico, da §empre

controllati dai rrsepts6ns6in.

- il sequestro CorLeo era stato voluto dai 0corlr:orresifr per

screditare la persona di Gae,r;arro Badalementi;

- i pastori condannati per lrornicidio d.eL col .

tutto estranei aJ. fatto, e ciò era noto a tutti
rrcosa nostrarr p

Russo erano del

allrinterno di

l\ i
I t!\.w
\J

intemogato al.lturlienza de11rg lrrgtle

. anora che:

trScarpat! era stato eliminato, verso iL

1_994 it

1984 -

litt I

!

i:
!

i
i
I

-- * -,, -l
!
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,i

izo-Puc.cior-,A,gostino.l,Iarino-l,lannoia ed-un-tale-J,a--Rosa;--- -* i* -
,l
11

--- ]- R"rn"ndolrovenzano--era--un-,larttruna con-i 1 .Rii-na"r*anche se:--,i

più-Jlrnodegtol* e-llriservatorr ---*-

---,.Leoluca-tragare.]-aa_era i L principal-e.- componenta del-rrgruppo

I

,di fuocorr de-l* Riiga; 

-
ii
ti
rRusso non-fossero stati-inforurati-tuttlj---componenii*deala- fla: !---- --
,l
,!
I

rniglia- mafiosa rli Conleonei-
I

I

t-
* L-- la-presenza-dell o ,Scanpatr fra*glj.--esecutori-mat-qri-all-pot-e=]*-,

i-cui-slregti-era-in-seritu(e -eioè*"Hi.sbe1-e-,G*re-eo,' n-d-r-')-,--no-,n ag ,,-
I
I

lpartenendo-eelialta-f anielia-Àa-I-c-o-rleone-r!i-----*

I

I

i'
I

l-
I

- -S,tefano*Bo;1tade__e_ ell_;1ltri=apparten.enti _a1. la- correnie di -GE i -- -*--.- -
:

,!

.e,tano-Badalamenti*a.vevano-qsteggi,at-o-in-Url-t-a--i--updl-]=a*prleolkl-
,l:t
, nr:nciata*,esecuzione_ det_Busso_temendo -l , iney_ila_bÉ1_e_ ,lpq-l_*v. ere-_t _ _ _ _ _ -

:

il
.nel' che*ne,sareb.be- §c--aturi-to--Ea-,t*r'Q*o-L1-e-,o*negi" anreJar*p--ar1-a- 

,-.,

aa l.
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formare rm 4|fu.s capo mandanento, quello competente, oppure

Ia- conmissione, e ci sarebbero state ripercussioni più gravi. i

Icosi facendo, i corleonesi hanno voluto dire:. noi ce ro facciai

mo a cosa nostra e rischianno noi-, it temitorio è nostro*e ci i

lqqsqqiqto la responsabilità ....rilr . i,

- she 1-raq:c-qrtata all=ea'za fra l,Iichele Greco ed i rfcorleone_

sirr era Ia prova definitiva del cointeressaEento di questi al-
llelipigqz_ione del ten. qql._ Russo;

- V-ingenzo Puccio faceva parte , allrepoca' del1a famiglia*ma=

fiosa di ttCiacullir,.

questi infatti riferisce notizie e circostanze apprese diret-I I vu vvÉ La,IlZg

tamente da altri rruomini dronorerr e consacrate alra ,memoria

-storicar! di 'cosa nostra, come certe. e non discutibiri, tanto

che nessuno' erlrinterno delrlorganizzaziottet aveva mai pensa:

to o anche solo mai imm4ginato di poterle mettere in discrssio,

ne: era in- sostalza ormai assodato in seno arla mafia il fattol

:che a vorere llonic,idio der-ten.-cor..Busso. erano stati i-_!!corrl-i
I leongsi di c-qrre-one1! ed il-.lor'o federe_arleato_rdichelac,reco. 

I

_-f f lnq@Età*-de-tliourisi-diq-d-e*llo-'!§c-arpalllè*cir,costanza
I

l^^-fo*o rria*^.!t .r^ 
---
gan{e-allendlbil-Ltà*di-ques-to_collahona

i-r"*-a:- giuetizia e*1a-varenrya* accrrratoria- delre*sue*propal 
^rin-l1r

f{J-^\1
I

I
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na.

***
ì

_ ---A sua volta,l-lutolo* per quel- che,-nigurda*.1a--composizionei

e -Ia gerarchia del--lafaniglia di jlcorleone!! s!1fine trqgica -

di GtUSeppg Gre-cpr "§qafpa!| ',=vÌe11e- 
p,i-e;tamente- -ri=g-c-o-ntr-ato,-da1le i

:

dichiaraz,-ioni di Gio:raoni-Draes (cfri vecb, u-d_..,-8,lug"lio 1-9-94-i

vo1.6attj.*dibattimentali)*1ospi.etato,-_.giorr,ne-11lri11er!L.di]

',,cosa. nostra!! (che ha spontaneamente--confessato più- di-4(Loni=l
'

I cidi ) - ass111rta a}- rango- di*pr.ezi-oso-collahor-atore -di giustizia--l
iì

. in tenpi alquanto recenti. Proprio_a,-càusa della suargiovana- 
:,l
.

età egti non è_ s_tato_-in grado dj. rijeri-re-alcunchè sulllatten+--
,i

i tato dl-F-j.cttzzar- mostrando anche per- questa sua- appttezzabils I

_ sineerità_,una_ non _co_m-une= aitenclibili_tà: trn!u'!te,ri,o1's-,6enfsama-r-

I

dell r insos,te,nib-i1ità della tesi de1-1- r !r imbocc-anentor!- der--c. d., i

,

rrpentititt o della pu.fe dentmciata cert;ezzail-, (-daparte della, di. ..

fesa) che costoro vadano a raccontare ai giudici fatti apBre§ii

soltalto freguentando le aule di giustizia e non vissuti in

pfima_ persona.
i

. .-- :.. ...* -. .. --.-i... - , - fi

l

i
*** I

I

I

* *+ -- *- Intemogato- allludj.enza dibattimentale- del* l.Asiugno-_. -f
i
i

^!

I

_-i=-all:ine-ir-c-a-Re1*-1*9-B§-ayey-a-salrrta*da-euo-*f rat€,Il-a'Al}.toniDo
I

j tuorno*dlqncrc-': r--ehe*.autprl-materiat-i--de1.*r rue-cisio,ne*del*co1-o-n=f*--
;
I

ti
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nello Russo er€mo stati Leoluca B4garel1a, Giuseppe Greco ed

altre drre persone di cui, però, dato il fu:ngo tempo trascorso,

non ricordava il nome;

: allt-interno d-ella rrcommissionerr §atvatore Riina awevar. alla

epoca' lrpressato Ia mano per, fare lromicidio perchè clera quel

colonrrello che dava fastidilr; 
:

-'iIco1orrne11ose.1oerano-.tl.ammuccatuiddil!(cioè|lmarrgiato
I

loror!.r- n.d.r.)re cioè i trcorleottesitr e i loro alleati;

: Gitrseppe Greco rrscarpart era. cone un figlio lelltlichele Grecor-

i

ed a questi chiecleva Bermesso rranche,per.il pitì piccolo sposta

,nentofr i -

l

senpre fido alleaio dei rrcorleo

ciò anche quando i suoi parenti

- llichele G_reco era: stato da

neslirt (propri di Corleone), e

si erano messi contro'Riina;

- 1o rrScarparr era stnto fatto uccidere dal Riina a mezzo di

Giuseppe Lucchese, Vincenzo Puccio, Agostino l.Iannoia e Fi1ippo

La Rosal

- dellrattentato di Ficuzza lnora sapeva d"ire altro, essendo en-

trato lui in rrcosa nostrarr ne1l r8O-81- e qui-ndi dopo alcuni an-

ni dal fatto;

- aveva ritenuto opporlarno. non fare domande-inrelazione a ta--

i

le grave fatto di. sangger-,essendo regola-ind,tfettibile di 1!coi
t,,

sa nostra!! non ,fare, domande-. indiscr-ete ad' altci*'rr',onini-dlonoi
i

re tt --su* fatJi accaduti. irl' seno - .o-a-cauga*dell l organi zzazio-ne*ma
-i

I
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Come-.si vede un!ulteriore conferma delle -responsabilità

deI gfuppo mafioso corleonese. per. lromicidio del Russo- ed l11ra--

simifi-cativ1 indicazione ci-rca il rapporto strettissimo-e- ri-

tentatori di Ficuzzar- e cioè Io rrScarpa{!.

Le ulteriori indicazioni circa. tlomicidio di quest'ulti-

mo ed i suoi nandalti ed esecutori materiali costi-trriscono ,-,

,Doir-ir,rportanté riscontro alle- dichiarazioni degli altri collg

boratori di giustiz|a e sono al contenpo sintomo di piena e si

cura attendibilità
;

Anche in questo caso' infatti,- il rrpentito'r anrebbe poQi
I

to fornire indicazioni accusatorie di vario genere §ullratten-"
l

tato di Fj:c;ulzza ed inventare perfino, o q^r,\^(u,À^r. «la altri col-:

Iabor_atori, i noni degli altri due esecutori rnateriali del du,
-l

plice omicidiioi ciò però non ha fatto e tutto questo non può 
:

che essere. estremamente apprezzabi-l.e sul piano strettarnente

,processuale de1la valutazione,e formazione .della prova.

Dlaltra parte, la collaborazione del l,Iarchese resiste-arl-i-
)

1

.hs*al più,significativo dei-ri].ievj.- difensivi,-- e..aioà eueUo-' -

di aver streananents- appre§(L Eoatanto- nel*1985 -de1la*"re§PoI!§aur.
!

i lita* aef - gruppo- aor:Leoneae* (.e. 
" c ioè - a- circa- EeLte-

t

I

I

Itentato) *quando-ilrv-e,c,e- cIL altri*co,ll
I

una-per certi versi-qua§
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Deve considerarsi, infatti, che allrepoca iI Harchese

era quasi En rqgazzo e. che Ia convincente spiegazione di tale

ritardo viene fornita da1lo stesso collaborante. Questi ha di-

chiarato di essere venuto a conoÉtcenza di circostanze di rilie

vo relative alltomicidio del ten. col. Russo per averle appre-

se da1 fratello Antonino, anche lui uomo dronore, allorchè si

trovavano reclusi entrambi nel carcere di- Trani nel l-985. A

specifica domanda ha precisato di non averne parlato prima sia

perchè il fratello non anrebbe potuto farlo prima della sua

combinazione formale in rrcosa nostrarr, awenuta nel L98orsia

perchè per un periodo, tra 1181 e 1t8,2, soltanto iI fratello

si era trovato ristretto in carcere mentre lui era libero, ed

infine, perchè prima del L985, pur essendosi incontrati- in al-

tre carceri, i due fratelli non avevano avuto ampie possibili-

tà di comunicare fra loro.

Su richiesta della difesa è stato sentito in dibattimen-

to iI Harchese Antonino (cfr. verbale ud.ienza 1O novembre lSSa)l

questi ha owianente negato che rispondesse al vero quernto ri-

ferito dal fratello-pentito, asserendo, con linggr:aggio (guarda

caso) tipicamente mafioso, che si trattava di tttra,gedie'r; eppe

rò, non potendo mentire su1 pr:nto, ha riferito di periodi e

luoglri di detenzione perfettanente compatibili con quelli diag

zi specificati dal germano. Nè, certo, J-a Corte si aspettava

dipiùdauqsoggettochesiu.,."tffi.essererrr.rIki11er'll

al servizio di frcosa nostrarr e che risulta condannato allrerga

llr\tl''-ln
l
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stolo per omicidi§--di mafia.

, 
- 

tlatterrdibil-ità di Gj.useppe lilarches€ resta,. dtt$tlueÌ Qon:- i

,fe,rmata, anche,perchè- questir.--come._ si--à-visto',ha riferito di 
I

i

nna circostanza estremamente intenes§altte, e, ci'Oè- Ia preSenz1 --
i

di ben quattro esecutori materi.ali-§=UJ,-1qogo, de[lettentalo: -

nunero di assassini c-he corrisponde ,a--quelto indigalo dai-gafa.

i

binierj._già nel- primo rapporto giudiziario del L:977--kotne- giun r

ti a- bordo della- FIAT 128,verde chiaro ) e--sopratttrtto,* a1* nugre,.

I

ro delle- armi-utilizz.ate da]--lao,mmandoll omicida, -§ul punto'peI r-

i

cornodità di esposizione, si ri4via- alle perizi-e Bed1Se=fes-ali, i

i

in atti-perizie che hannq,app:unto evidenziato.l,lusp di quat= 
]

tro armi diverse,per_ la consrunaziorre,_del duplica onÉcidio.

. Cone esattaruerrte sottolineato--del P.È-t.- ne,ll-a requisito--
l
i

ria finale si- tratta ancÌre della più ,inportante confegma della i

estraneità dei tre pastori a1 grave fatto di sangue per Qui è-

processo: ',mio fratello'r dice ÌIarchese '!mi fece altri due nomi

'che., però lon sono i-n gfado di ricordare, mi parlò con certezza

di quattro esecutori- maferiali tutti appartenenti aI cosidetto

gruppo di fuoco di cosa nost.ra....tt.

I

I r La- di-iesa*ba-e,fficaceuent-e- sotJqllrrea-t:o*i-i4--ae,Ei,tg'-come.l
i
I

:11

'te.-ai.Ui.razi 
oni dei si ngol i co11ab.or:antllon*coi-ncidano- del--J

I

_--_-itukÈo: chi--ha .Per''lato .di-
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. rella (cfn--dj-chiarazioni sopra riportate). Epperò è facile :

: obiettare- che chi ha riferito-di-lrduerr- esecutori rnateriali--non;
',,

l h".'ittt.so-.riferire di. trdue',. soli'r esecutori nateriali r -nel Senr

ti
so che ha- inteso indicare i soli noni appresi ne].corso-- de-|-va

i

,t
ri col-logui, avuti con*altri uornini:dronore senza pretes4 di r

. escluderne altri. Non -deve dinenticarsi*-i-nfatti, che regola- 
;

indifettibile-,-di 'lcosa nostra!!-è' co!!e già si è detto,-rr9.n-,-mo-Ì

strarsi cqriosl-,o i.rrt-er-qssati g rlicqnde* cbe riglardqlto=la gtegl

sa organizz1,zL-o1rg mq chq.noq attengono a1la ptqpria pe-4so4ao.iQ-0o,

,

sicch-è,ancìe una sola domqlt64 it più-può essere §intomo di de-i

precabile e sospetta-euri-os-i,tà-(che ia lelpi -di 'lgue-rya,di m4:r

fial!odi.inca1zqq-te':B94t'iti§'Erol'-prrèsigaific-areaDcheuna_-
il,'
cgndq444 -a morte).,ed ancora' che alllinterno.-di uncolloquio

di tal fntta si prrò- avere interesse a parlare di una per§ona

che è più vicina o che addiritlura.è presente, e, non di aLtre ,

che sono assenti O che non interes§tano nell-o speclfico nomento,

(si pensi, ad es.r al collOquio avuto da Fralcesco i.Iarino. l{a1-

noia con lo.ttScarpal' e Vinceuzo Puccio)- Nè può essere senza

conseguenze La circostanzt.-che- ciascun -collaboratore. si muove-
i

rva puri--sempre allrinterno di- una determinata l'faniglialr e dun-i
:

i quq apprendeva notizie che rnagari -riguardavano più-da-viqino-

t

- .]quef gupBo ristretto,di--p-ersoneq , . -,-.-

i

i D-l.altra pa.rte 
" - è- b,ene -e:ridenz-iare' ancola*-wta-,vo-1-ta-*Lda,

f
I

I che-ln d-if,esa-nqn-ha-m4rlea.lp*]di-"satlo-Litleere*a1,-te--rnati*tr*anen, ,1.

i
i

-.-- i.pra*}s,,qqsp-e--tt1U!t-iferpr-tà*de!1*e,-in:4i-eez-i---o-I!r*- ?,c-cusatogie*fgr

y*q**'\-*^gJ ,

,\

rJj

Ir4
[/ ..1
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rrpentitot! rspecie quando Ia- memori-a,de11o- stesso. è sollecitata i

in ordine a fatti particolarmente'.datati nel-tempo'-
i

In ogni caso vi è-anche unrattendibilità estrinseca-.de-- :. - , r,.

,

gli-i-ndicati collaboratorirdL giustizia che- discende, ollz.e 
I

i

che da1la riseontrata lealtà processuale manifestata-in questo
l

dibattinento, dalla gaà verificata e, conclanata,,sincerità di :

comportamento siccome consacrata. dalla Suprema Corte di Caesa-

zione nelle sentenze definitive acquisite aeti,.alti del giudi-'
I

zio (principalmente quella che ha definito-il c.d. raaxiproces-
j

so) ed in quelle più recenti che acquisite non sono state. lIè

I

è da sottovalutare lrapporto che, in merito a ciò, è dato da1 l

nateriale di indagine fatto acquisire dal'P.H. in.ordine ai c'L

i d. riscontri a1Ie, dichiarazioni dei collaboratori di giusti- i

I

.. zLa,- (cfr. carrpetta n,9 rratti prodotti dal P'U.l')' ' 
i

I Si tratta di_un corposo incartamento alla- cui letturuf',-
rl

,i
I

i

irio=ed*amBlo--essendo-,i1-c-ampo--di-iurdagÉne,,e-.d-i*-ve:
I

I

- 
---* 

L-to--sui--sineall p, artico-lani-
I

I

I

t"a*parte'deico11aborarrtidigiustizia,.ota1a'eventrra1e.-.
:'

,'. dir"r"p anza.dL.tali dichiarazioni) che certe difformità' allr in-
-,

-, terrro delle singole propalazioni soIIG,- fisiologiche e.' costitui'*

. ;1cono chia.ro sintono.di. spontaneitil ed- attenflibilitil del- c.d--- -

^n.!6rrrl- comè 'esa ùO-rfaf -P.lt. nel*-
L nilo---va-.detto- imcora;come :egattanente-o§serva

I
'iil
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la sua requisitoria finale, che le dichiarazioni rese in que-

sto processo dai collaboralti sono risultate, quanto al conte-

nuto, in totale sintonia tra loro e con quelle rese in forma

fiduciaria da Giuseppe Di Cristina, pur se differenti e perciò

assolutamente originali e maggiofmente attendibili, con riferi

mento al-le fonti. di conoscenza' alle circostanze di tempo e di
L

luogo delI'acquisizione delle notizje{alIe diverse fasi del

delitto prese in esame. Tutte concordano perfettamente, sin

nei minimi particolari, e trovano perciò reciproca conferma,

ma sono a loro confermate da altre acquisizioni processuali,

precedenti a1le dichiarazioni stesse, che di quelle dichiara-

zioni costituiscono perciò rilevanti riscontri oggettivi. Ed

infatti, le complesse ed articolate indagini di folizia $udi-
zi.aria che erano state efficacemente condotte ne1 corso di gn

intero anno afla ricerca della causale dellromicidiore che era

no state purtroppo accantonate per una serie di r4gioni più o

meno evidenti (deIle quali si è parlato) sono state finalmente

rivaluta-te e costituiscono, a loro voIta, per i1 contesto eco-

nomico criminale che è stato complessivamente delineato, un

importante riscontro a quelle parti delle dichiarazioni dei

collaboranti che fanno esplicito riferimento a determinati,

forti interessi mafiosi.

(l
\tV

\

l

I

I

i

I

fnlegessi di tipg-economico, è_elridente (diga Gafs-ia e
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strall'come la scalata-,i.namestabi1e,-e--non resi-stibile. del g'up,-i
I

polorleonese e. dei- loro, alleati-ai vertici assoluti_ delllorga-
t'
i

.ai2zazj,one' mafiosar- con contestlrale impressionaltasterminio- i- --
iri.

di- mlel-iaia dL uomini -legatl alla=flangia- tradizionale- e rnode=:l-

,Ì
r,ata dell ! or glarrizzaz- j:-ore medesuta, !, L ! omicldio ùe}- !eu, - s-g} -, - - i

i

Buss_o (§el _ povero' pfof-,-- Cgs-t4, yittina non, pfe-destiUaJa-lna- ptlf r-

-s-e-tnp-r-e-sacrif icale-de11-a:-fi:g:iao-nicidairaflio§a-'-per=o:rie*-ra:-
I

,gronr=non-.sa,paJ9l-a--nai)-,-10- si,rib-ad-i5q9-,--è-,i}-pg-iqo,-e- più Si=-f
i

lL,l
- r g-rfiqajivs at-to -delts-greTtè funi1-aterald-di*tllafia coadp-tta--l,

j

i

i

ra si - liberavano,-.di un*pericoloso nemico 
'.- 

na-. al, tenpo*§te-§so-- . '

spingevano i componentldella- llCommi.ssione!! a scoBrire 1e- loro

posizioni--ed, a far capire. chiaranente da- gual-e !!parte!!- stavallo+

i

tlazione di delegittimazione posta in-es§ere- ai. darlrli di,,-
i

Gaetarro Badalamenti-con i vari, norr autorj-;zzati (ed aqzi es- I

I

p,:essaE!entivietati),-sequestridipersonaperdeva,cosi,'i
i
lrcol1rotati di u.na mano-yTa claldestina- q sotterralea ! si tra; --1

i

I

sformava, in, una-vera e pnopria sfida,al -capo di -ltcqsa nostr4]r:-;*
il:l

. da-quel-momento in poi ltautor.izzazj:one dei componenti la ""o81-
I,i

,l

-- irnissionet! 16a-era-più*necessaria-per-lleliminaziorre*deell-uaEnif- -'l
il
I

.. -- ---1"-6[611o 
Stato,-e- queeto*i.q)rornriao-stravoleÉurentp--d-i-qna-d-e]=L---

*-*;f e*regol.e--f ondanentali-de-LU,organiz.z.ar"i;o*a-*ve-nLya--Bret-Lc*ane$i
i
I

;irpo"to;a--cogefìàtbe;,non-da.Lcapq*de1-1*lo-rg4nizw-Lors*-l*L-:

I

-'_-*, ---r dalamentlr-appunto)* na- rlal' nusle,ojlcorleone§ell -e 'dal--
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--" --* ]ra-ctrc-manda:xtl-del duplice--onicidio sono-stati Lcorl-eonesi--

till
,l

1-l
___._r_in* perso_na*di_-Salvatore,Riina-e-Bernardo-Provenziano-,qua1i-rairi.-

*+*

--Il-quadro -probatorio. così deì ineato- consente d! affermd1

perso- na*di --Salvatore,Riina-e- Bernardo--Provenziano -, quaJ-i- rap -
I

I p4esent,arr-t*u-de1la--fanrielia-di-Conleone, in sostituzione-rri Luci
-iiiil

:-qno -leccro -erl '*ep-se a,-de--teuxrtot- -- - -----

f -- - - -P*gs--i-zi,ou,- del *brtÈg- uar:t-ieo1-are- ha assunto,-,.poi'--.nel I a --1,l
, 1 yr-genda. t{lqhele Grgco,, al-t-fo-rnan(larlJe-de1-sanguinoso,attental

i

:

. Ia ordine a, tale- irnprrtato la Corte r:itiene dA dover fae ,
i

proprie le considerazioni .svolte rral P.ld.. ne]-]-a sua requisito-,'
l

ria finale. Per- capire quale à stato effettivanente iJ- suo ruo,

r l-e_ ne-lla vieenda è necessario effettuare- ua..salto temporale i:r,
i

:1
i

avanti.
lLil

iI

fl

iodr.,più-e,alCr*ed-acutl*de1.tr"a. guema,.di..-nafia:. decisamerrte- schii
i-
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erato dalta- parte- dei corleonesi contro le cosche cosiddette, -

i

perdenti._ (lla riprova,di..un..concorso reale e non-soltarrto.simbo,

lico o nominalerr-ha sottolineato- i1 .P-.Ìd. )-r- ha mantenuto nel, l-

tenpo. una condotta-anbigua e mai apertanent-e- -dispiegata su po-- i -.
i

1

sizioni di leale sclriera4-e,nto, probabilmente al fine*,di- 1r.o4,, '-i

scoprirs,i e poter così,,apprendere dai, nemici dei llcorleorre-si-rl 1' --

notizie riservate da riferite poi a1 Riina- Questi, nel pro-, ;
rl
gramrnato piaso di elininazione dei rrperdentirt r. sarebbe stato '

coSì, enormenente awaltagfriato da poter proseguire senza ost4-
:

coli Ia sua strategia di co:rquista del pptere-' e questo- vantqg.

gio aveva trovatq-proprio nel, Gteco g4a de1le principali fonti

di alimentezaione.

Da sempre ?l,leato e complice dei trcorleonesirr, dtrnclue,

ldichele Greco, prr ponendosi nei confronti di esponenti di

Più spiccata personalità probabilmente in condizione di cre-

scente dipendenza, anche psicologica, risulta cornunque aver

conservato una sua autonomia di volizione e di strategiarcome
l

i

prova.ilfatto-checertamentearrclre1roperarea11lombradei
I

:---i
corleonesi- era pur sempre,un intelligente modo di trova.rsi dql,

I

la-parte- dei-vincentlsenza- e-sporsi-,troppo-4ei cor,rfro:-ti d.ei-,-]--
I]i
I

l

'l
,1
li

ii{
, - sunto- già-alll epoca*de.LlLomicidio-de.L-terl;*col--BlrssorL dlne-1-._--

il
1l I

.-_,stnato-,non"*aoltarlta-. da*quanto- rifertho*da-.falAerone-e-D-1"--Qri=-"!
i

.l

I
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.:
commissione- convocata subito dopo lromicidio, m qpnche, e so-

t'.

prattutto, dall!accertata- presenzal,.in, seno,al rrcommandor! omi=

I

cidar. di due dei. suoi più llvalorosiltuomini: -Vincenzo puccio e .

Prova evldenle df Ur-ra p,-iena e totaleroltre che. consapevo:

Ie, panf,scipazione al duplice_,omicidio.
I

E.. se-è vero che proprio.'la vicenda deJ.la sanguinosa gue.r
l

ra di nafia-insegna che--non.poche volte propnio i rrcorleonesirr 
_

si sono serviti di uomini inseriti in albe fani.g!ie./ a1ltin-

saputa dei-rispettivi rappresentanti (r,na delle loro tante mos-l

l

se vincenti, questa), è anche-.vero che-ciò non.può essere acca.l

duto Della fattispecie- dato- che 1o svolgimento e rresi.to- derral
l

guema medesima ha chiaramente delineato lralreanza ab origine

del Greco con il Riina ed iI Provenzano (cfr. sent. rrmaxi ,rror)r,

e che LtutiJjzzazione di due e non di r:n solo uome deplla fami,

glia di ciaculli rende impossibile tale eventualità. se si vuo

1e una conferma di tale evidentissima concrusione basterà infi

ne notare, rìle, anzicchè essere punito da ldichele_ Greco per ta-
ii

--- '1e- grav-e-Eanganza (1ra.-v-er-e-c-iel_agilo -se!lza. i1, preventivo a§:- i

ri
_isenso del*_c_aLq=fqn-ig!ia,__e,p_ee _coune_tle*te_uo omicidio di una iI - _- -'- 1---

1ii

r))
Y

I
1

l
l| __.
l

l
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*La*-responsabilità di Leoluca Bagarella,. quale- esecutore. ;

_ . rnateriate ce].-duplice omicidio, deriva, - owiannente-,dagr i ele-

, nenti * di- prova sopra- indicati.. §u*tale, personaggio.r- .aivelatosi :

negli anni- r:no-.dei- più efferati.-. e -sangui-narj--sicari- di-,!-!cosa
i(9'urJza'&|^'t-t\r' !

nostratt, sono andate;otrfg&Ug,- cotne.-si è visto,- le indica-

i

zioni-accusatorie. di*tutti i collahoratori- di giustizi.a-= 
1

I

Questi- deve, citenersi.. essere-- I ! unico esecutore- nateriale--

. rimasto- in. vita.- HeLconfr,onti di Vincenzo-,Puccio'*ucciso a}Ioi,-
i

I

, interno-della ,casa*-ci-reondariale -di*P-alermo'_non*si.-è neppure--i-

ii
I

. proce.duto. .-llei confronti- dl-G-iuseppe, Greco llScarparr, la cui, -- I -

i

r-grirrosa- fine è stata univoeaneqte riferita dai- eqtlaboratq-,1
I

r-l 6-rr^ridigiustiziavenutiaconoscenzade1fatto,vainveceogg.i
i

i

, ,ornarldo al Bagqrqlla va aggir.rnto che già prirna che- in: I

i

tervenissero Ia dichiarazioni dei c=rd. pentiti nume:osi e gr4-

vi indizi avevano indicato in 1ui uno dei componenti de1 rrcom-

nandolr entrato in azione nella pi:azza di Ficuzza; basti ricor-

dare- ad esempior, gli occhiali neutri rinnenuti. sotto iJ. cada-l

(r»u*'*wG)

.ivere del Russo s frzrnnra,usata.per, uccidere pure Pa]azzo Giova4!

- - ini *fatto-per'i]* qua-le i.l,BgarelJ-a.-è stator,,ceme' si è dettor,.ai.
iti

i. l,

!l
., 1
il

--L*-*-- uel-concordarsi con-iI P,.!r!*-g-fsfca*1a-.no-n-dec-ie-ività*--,aij--- **--*-
ri

I,'l

ifim.che-eui*inter-es-eanq---di:-tare--senl-e&z-t a.rsalrtoria,--e- g,tessal---
i-'ili'

; centanente;rel.eost-egtp-*rii:-r:u-d-Lverao.-lnoue-nta- gj9Ò-ric-egi-udi-Éi4+
I!
ii
Ì

lio*-quand,o ancora- non-ai. conogcevano-Lmeccanisnl interni di " ---
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,rcosa-nostrall e.. Ia-vicende- e- g1i trorninldi tal-e onganizzazione:

I

criminale erano un. osouro-pianeta(e- talune s6saggiose*testimo--i
I

niasze*venivalo- troppo- prudentemente cfisatte§e.- specie- quandorl

come ne]la-fatti-specie r, faitj- c[e- avevano,,unlr.micz- matrice ma-
:

fi-qca v,-enivano giudicatl-separatamente-o.non- tenendosi conto i

di decisiyi ra.pporti giudiziari poco-comprensihilnenta]stfal-l
:

ciati-n e poi non--rrcol-tivatil- per- essere stati-asseritanente * 
i

I

llscoperti", LD- i- Bresunti, autori .materia'l i del,fattol,-deve - i
t,

dirsi che iJ-decisivo- e risolutivo-appor:to dei colLabpranti,di:
i

giusJizia ha consentito fi-ne*l4entè di far.luce- ar-rche- sulla re-;
I

sp ons ab i lità - 
de !. Ba-garelLajn- grdine, -alI- dupl i c e - e f f e- rato omi::

i

l

- - E: evi-de,nter-- poi,- che 1a conclanata responsabilità.-de1 ,

R-iina, de]. Provenzano e del Bagarel,la- (eone,, componenti- sto"i.i.
ì

della rrfanigliart di Corleone) trova corrferna o, se si'vuole, I

ri.scontro logico nelle incrociate indicazioni accusatorie dei

I'pentititr che sul punto combaciano perfettamente con lrormai

certa composizione di tale. trfanriBlialr mafi.osa e.cort- il -ruolo- I

i

ed iI graCo dei conponent-i*che-qui interessano (Riinae-Proveni
ì

zano - al-,vertice r- eC.- iJ. - Eqgarella* guarda,- c^so,- cognato del - pri-i
i
:

l\1\ 
"t^l\li
t
i

it

- 
l-e--trasc-cit,te--nell-a-pr"eg;ev*a,1-e:-oldi,nanzadi*rinv-iq-a-"eiudj-zio-i-j-

I',ir , --

,r-i
,,.---,r-. -...--_----i - - ,- §ul* nunlo un-,e:rrentuale*approfondinento*poha*eesere- conql-:i I,tl
**- -* 

-- 
LaoJto-eu.Ule-""sehedel*,delo,ingo,1i inputati*coaì-cone,.ripontate-l---
ilri

.l
, ia {-rqcanì{:ta na'Ila nmcauala- nr.dinaaqa lli- ninrrio'a «rirrdi r-ir', .l"
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dità e brevità di notivazione, le stesse devono però logicamen

te ritenersi fare parte integfante di questa sentenza..essendo

la docuraentata e certa rappresentazione di fatti e circost*.

Ia cui-.veridicità non può essere messa minimarnente in discus=
0|,Qr1^àr L%

sione awalorati cone sono da numerose Lffie dibattirnenta-

Li § aventi ormai autorità di giudicato (sentenza del I,rmaxi 
=

unorr in primo luogo).

Come insegna la casistica e la giurisprudenza di questi

ultimi anni certi fatti attinenti alla pericolosissima organiz

zaziorre criminale di cui si tratta possono essere più facilmen

te compresi, analizzati- e risolti soltanto con uno studio si-

sternatico del fenomeno nel quale si inseriscono con non casua-

le accadimento.

***

. , In punto di diritto, quanto allrefficacia probatoria del

le dichiarazioni accusatorie dei c.dr collaboranti di giusti-

zia, efficacia invero non eccessivamente contestata nellrambi-

to di questo processo dai difensori che hanno lamentato la qua

i

lità di fonte rrde relatotr de1le accuse, r:na ,certa asserita. con 
l

ì

, traaaitorietà, delle- : stesse (i1- numero degli eseerrtor-i matelia- l-

t:
Ij.) ed una loro generi.ca.melncanza di-riscontqo-,(o1-tce,-alla-,so=;--- -ji

l,!rl
I lita possib-i1i-tà- che- Ie notizie--:rijerite-siano-
1

I

:Ifnequentandorr :1e-.au1e-dLg!.ustizia)-*va*-dqtto-c-he--1a-gatpr-ia*
i

- ---l e- stata--svj.luppata-e-sri scenata-da1-P.U,-e-da.1-G-J *ri-pp-elLi-:ra
I

i
i 

-^i 
t - --ri----^ J.l riar;in a

i nente-nella- richieeta- e-nella- $rccesgiva--ordinanza-di-rinvio-- a i

ì--------i
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!
I
l dere-
i
I

iìì Nel-rinviarsir. ancora--una.voltar-. a quafrtp rappae-§entatgl ;
I

I

Ì

tin- aetti-doctutenti. -vanno'qrri -di s-e*i1-o- -indicati i cri,tefi--
ì'l:

- _lg-gi, - secondo- la più- recente e significatj.va- glurispr:udenza de.I j

I.t
ì

-t- Srprema 'Conte r- deve- ispirarsl iL Giudi.ce per'una- corretta- .

I

6o
i,.:... _ ;valutazionq del1a prova nascente, da]- dispo§Èd.i'F' di-cui-a11o-. -
l
l
I

rart. L92-3-9-, e- 40- conma c.p.p-
I

i ,,-.si*è*, al*riguardo*-posto-in rilievo (Cass- §€2.- Io 30

I gennaio- 1992= Altadonna-ed- a1triL-che: --

l- 1,la:rt,_192 e.p,p.r- da,,una pallte ha-intrOdOttp' normatirriz- 
r

:

r-l
lzarrao rl11 già- affermato indirizzo- giruisnrudeaziialer- laregola. I

,secondo cqi le dichiarazioni rese da inputati dallo stessq rea,
:

,to o di reati connessi e interprobatgri4nente collegati debbo=,
l

jlno essere ttvaluta,te unitq4ente qgli altr=i elemgnti di prqva

!l

che ne confermano lrattendib*ilitàtr ; -4o!.1 laltra parte',però, hai

rcon ciò stesso riconosciuto, pe1 implisitq, anche a1,1e* d'e-tte-

l

di-chiqqg7,io4! 1a 4atur,ar-BPP,ltpto,-4r-l§1,e-g!-e-nti,qi p,r-o,yall--df: i

stinti,-irqganto-tali,--dagllelementi-i-ndizi arl dL- cui - al gpp

l-na*2-de"1--Egdecil-o-articqlo e suscettibili di assuaere 1r
!
1

t

I

-,,1e-1a-din9,§EatSLa-propria-derlar.pro:ra-i*ei--L-alla-eo'La--cond

-T
I

-j -,Oe-lta*pres-enz*@po di rlaqo-ntro;ivi-qo
t

I

j-giLdi--an-clle-rc1:La-*cesJ.Ltu*i*ts--de_alEa--s-alhe-.l
1di

Js-t-e* abhrang.-S-S9-US*sr-c*tr*r*ea-§g-1;g*s-qr-É-e-rruto-*e-qp1--icit-anente:
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satorio e sempre che, con riguardo alle stesse, possa ragione-

volmente escludersi i1 pericolo di una coincidenza soltanto

fittizia, derivante da fattori accidentali or peggio ancora,

manipolatori;

- in tema di valutazione delle dichiarazioni accusatorie rese

da taluno dei soggetti indicati nei conmi 3 e 4 delllart. 192

c.pr.p:.r il cosi,-de-t$o rtrisco:rtro logicorr, necessario ma non suf

ficente, come tale, a costituire valida conferma-di dette di:

chiraziqni, è _quell-o ,ur-ricanente volto a verificare la intrin-

"."a rasionevolezza del cotrtenuto di gueste ultiqe e Ia riferi

bilità del contenuto medesimo a pergezioni, e non a mere dedu-

zioni, del{ichiarar$g,lrimanendo per converso esclusi dalla

nozione in questione elementi da considerare esterni quali, ad

esempio, per un verso o per un a1tno, i-l disinteresse del di-

chiarante stesso, lrass.enza di-rancori, inimicizie e Sinili,

owero lar.suggestione, e il condizionamento da parte degli in-

quirenti, iI desiderio di protagonismo;

- i1 comma 3 del1 rart. l-92 c.p.p. non introduce una deroga o

una restrizione"quantitativa a1lo spazio del libero convinci-

mento del giudice, e nerpure è volto a porre divietl di utiliz

zaziorter. ancorchè impliciti, o ad indicare una gera,rchia dl

va1o,f-e_-_del-1e acquiqizioni probatorie r._ ma si limita unicahente

a indicere i1 cfitefio-,qrgomp11tativo che il giudice-,deve se-:

gfa_f_e-Bel--- pqrtafe _a-vanti- _1r operazio-ne_ inle_1-lettiv,a _di,_ nal_utd-'-
i

-z]9tle_dq-1*1e_dichiArazioni reqe. da dete_am,inali_ soggett_ii, - , _

i
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- 
-ieuindi 

*_ùi*piena-attendibi.I-ità-e-va1en-a-pis5.1oria*a*lertte=e*]-,, -*l-l
tl"il

-- fSgl"- quelle*panti- 61 -essa-che risultino- suff-ragate da-idonei- -i,
r'i
il

ielementi* rri risiontroi---,- ,- *---:,- 
iIlr,l

,.*--- **-- --1a cnedibilttà di dichiarazioni--accusatorie-tr€ser- da-tafurno- i
i

"f
I

I

l,_-_?
ì

i

i

Jl

ll

il
il
l

_,__,-go_t:q $Le_llji -ir,t_d_iseJi -R€,i eqqllni 3_ e_, 4. del.Uart. J-92-c.p.p. ni ì,
I 

/-\'

'""',:.:;j-:^ :-=-;:ff,-." --. 
rtenra (}

ì

isua obiettivitàr, ciò, raffgrzqpdp rlrattendibilità intrinseca Y,t /
del dichiqla4te, no4 può non pro,iettarqi in- s.enso- favorevole ' .1

I

-su11|u1te4io,1eqiscontrgda.'qffetluqq-eir!orduealcontenuto

;

I

I

j--jg-PI9§9ge-9-r-p--1gr-ela*tè-Ci*-d:e!r,ierazr-o:r:-,-'
i,-t

I

.--:* --- 
-Lqg-99g:s93&i-t"!ti-,9-ogp-Tgsr-tte=se1*1i-ildi*ea&L-4ei-c-euq1-i

l
t'dell t art. 192 c..H:g.rjt*e1rc!Ltu;
r---- -'t
:.di.§cregle'rL3nshe-d-1-s*e:eta:Deso-:n-rllevabili--
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inplica, di per sè, i1 venir meno della loro sotanziale affida

bilità quando, sul]a base di adeguata motivazione risulti dimo

strata la complessiva convergenza di esse nei rispettivi nu-

clei fondamentali.

Va, poi, ricordato come altre volte la Suprema Corte ab-

bia affermato che le rrdichiarazioni accusatorie rese dal coim-

putato rivestono iI valore di prova e non di meri indizir' (sez

VIr 30 marzo 1-990. Cudini in Cass- Pen. l-991 IIp. 871) r Pur

se il giudizio di attendibilità su1Ie predette dichiarazioni
dr"'

mnecessita di riscontri esterni, e cioèressere confortato da

altri elementi o dati probatori, che non sono per altro prede-

terminati nella specie e qualità e che di conseguenza possono

essere, in via generale, di qualsiasi tipo e natura, (sez. uni

te 3 febbrai'o 199O,II, .P. 37);

Ancora, si è affenmato che:

- altri elementi Probatori'possono essere'rappresentati anche d,&-

ulteriori dichiarazioni di coimputati (sez. vI, 1l- maggio L99O

Punita, in Cass. Pen, 1991- II , P. 871)fermo restando'clrè.1a

, : 
.,\. .;j

convergenru tr'6i più chiamate-o dicÉiarazioni aécusatoiie inplj
. r.l l

ca i1 riscòntro reciproco tra 1oro, purchè non sussistano

fondate ragioni per temere che ià'"orrr""g"nza stessa sia o boe

sa essere iI frutto di collusioni o comunque di reciproche in-

terferenze tra i dichiaranti (sez. I' 1-6 ottobre 1990, A4dra-
I

- fra gli elementi di possibile riscorrtro possono pel altro :
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:alrrtov€r8rsj.,a3che 1e dichiarazjroni' -accusatorie. che provengono ] -

.da_aatl.i- soggettiÌ sempre__che sia-porsibile escludere ipotesi ,

rdi collisione e di recipr-oco- condizionamento psicologico (Sez..
L]ri
I'

ir'ofebbraio*1.99].'Bar'a1di.,in]Cass.Pen..-].992n.'1253)i
:,
l:: ,in caso_- dj. pluralità di chiasnte è possibile trn reciproco rii

sco-ot-rq. estrinseco (Sez. I' 30 gennaio. L992' Arbore, in Cass- '

I

I

, Pen. 1992 . e- - numerose a4cora) ; *- -
i

:: in tema_ di chiaqrata di sgf:leo" g}i glenenti integratori del-
I

,la prgvq costituita da di-chiarazioni rese da imprrtato dello
l

stessq reatg o di reato cotmesso ex art. L92 cqmma 3) c.p.p.- -

possono esser-e de!1a p-iù yAf,iqnatura e, quindir-anclrc-di ca: r

,

_ lratlep_e* l_og,qo, purchè ricoad-ucibili, a fatti -esterni a quelle

dichianazioni (Sez. VI, L( giWno L99Q, Casteltro, in Cass. Pen.

n. 1991-, II p, 868, n. 311 e Sez. VI,.J-5 giWao 199o; ,Trotta,

in Giust. Pen. 1991, III, n. l-84 n. 5).i,t,r, i : .: i .t :

,- cgn iI disposto-delhl"art. 192,cmm4 13 c.p.p. sii.,è ,inteso ri
-r

:

badire iI F!:At principio- del libero co4vincimento déI giudice
!ri
,p+qg_rq+dplorsoltan@a.I}4 Éecessità di*iUdicaZipqe- specifica I

ri

uJ
)

cgggolidatiprincill-i_di*dirltlsJa_Cpnte..
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- - ,_-te- dichiarazioni accusatorie sopra indicate ed' esaru.inate
:l

lungi. fla1. prestarsi a1le critiche formulate dalla difesa (ap-

,-parendo univoche, disinteressate e particolarmente attendibi-.

li), . -consentolor--dtxrqu.e' unitarnente- agli al-tri elementi, di !

;

Brova di cui si è detto, di forqm-l-qre. un.serenq-gludiaio di--,,l --

responsabilità nei c-onfronti degli-sdierrri impulatl.

*.*.*

A
?fluanto a1la pena d-a infliggeg,e, valutate ].e :cir9-o§tarrzg-l§

l

inerenti a.1. fatto ed alla perso-naLità del-reo di-ctti-all'qrt. l
i

i

1-33 e.p., e quindi lles-trema gravità del delittq-cgl4e=sso, la,

"tota,r e'- merncanza di uu,qualrlllglre,' §egro,d-i res-rptggertza-nei rei
i

ed i-[ rnon '1ea1é:-§ornpoqtamento ploc-q§srral-e di tutti gIi imputa- -

ì

ti, -ta1e p-cnar unificati i rgati da1 vincolp del:la continua--

zione, non può chg1 ..q-ss-e:rpr, ovrli4rlente' que]Ia magsima prevista

dallrordinamento: lf ergastolo'con tlisolanerito di,trrno' .e not-

turno. . t

Al1a condanna conseguono Ie pene e Ie pronrxreie accesso

' rie, come da dispositivo che segue. ,a;"i"!' ] 'i t 
" 
t' r''"'t'

l{ei confronti-dir Glusepp€, Grecd fa, iùf.ine/dichd-arato

:i
* ; non-d.Oyersi-p ocedere Per,:ilrtel.venrlte mÒrtetde]. .it'eg-.. rrr :':.:' .i..

,i

I

I:'Vistii glirart, !:575t5T1*ni '3i:6ln-lA j.r,'1t0}t-L].2*t624i'62d-t'lÀ2:i---- . ,, : *
i-i

Iir

i'

rltg3-" e--tmA-Qod.:frpc'i-Peni193O -.

.

t
t_
l

i .t"r - .- ',1;! .i 
"r11 

," I

.t
I-
I

I'



BIINA, sALyATOBE-'-F,BOVENzAIIO- -BERI{Aruo,-GBEC-O-.tfICffi[E=-e- BÀCAnELi
Iir

--],1,e -IUOUfCA-c,oIpe-voLi dei,deant}-i--1,o-ro,-aqcritli-'- e-,-eo*nsj-d'e-ratl '-
t-i.-r

--ie1-i--"-t-essi--tegaÈ,i-d-al,vineolo -d*e-1,1a--co-otinuazioua-§ettq -r-I-Pal I
Ìi
Ì
I

gcaYe del-iJto- di- omicidio-
i

't rriltl,

I

-alla pena*de-11-'-ergas,tpl-o-nonchè- in-rolido-al-pagamento-delte- ;-

ip"".@_tq-il--pe4ioQs--01-9-sp-iez-i-949-!eUe-pelr4-ed-in-stats-di-

-+ 
isolanerrsg*-dfgrBa per i-1=:PÈ,1-O*d,q *dl-amti-Ee,r--j-t l-:--*- -- i

:

;

IVisti gli:.af,tt. t29.;et3?:§Qd.-P,Q{-r-'- -1,:."I ..- :-:.':-t,:,-:., -:.- 'I I

, Riina Salvatore.Provenzarto rBernardo' Greco Mighple- e'Bqgarella
ii
il
i teoluca inteqd,e-lli 1-eg4*l i, . interdetti i4- p-erpetuo- -dai- pub!-Ii-'

i

I

ì

i

I

i



per una sola voIta, per estratto ed a spese dei condannati,

flGiornale di Siciliarr e sul rrComiere della serarr.

Visto lrart. 24O Cod. Pen.

, ORDINA
i

i1 dissequestro e Ia confisca di quanto in giudiziale sequestro

Visti gli artt. 1-5O cod. Pen.; 479 Cod. Proc. Pen. 193O

DICHIARA NON DOVERSI PR,OCEDF.Pg

nei confronti di GRECO GIUSEPPE in ordine ai reati ascrittigli

perchè estinti.per morte dello stesso.

/.G"ro 25 gennaio L995

11 Giudice estensore I1 Presidente
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